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Il  movimento  portuale  è certamente  uno  dei  fattori  principalissimi  di  ricchezza,  ma  non  è 
1’  indice  esclusivo  della  dinamica  economica  di  una  regione  come  la  nostra , che  possiede  for- 
tunatamente tante  altre  fonti  cospicue  di  reddito , come  l’ industria,  l’agricoltura,  il  movimento 
commerciale  all'  interno  e coll’estero,  il  movimento  dei  forestieri,  il  movimento  ferroviario  ecc. 

La  Camera  segnalava  in  passato  alcuni  indici  pertinenti  a questi  fattori  economici  assieme 
ai  dati  del  movimento  portuale,  i quali  per  la  loro  mole  e importanza  finivano  però  per  schiac- 
ciare e lasciare  senza  risalto  tutto  il  resto  della  statistica  economica  della  Provincia. 

Si  è pertanto  pensato  di  staccare  ora  la  statistica  economica  della  città  e Provincia , dalla 
statistica  portuale,  facendone  una  pubblicazione  a parte,  nella  quale  acquistino  maggior  valore 
e risalto  i principali  indici  misuratori  della  potenzialità  economica  locale. 

Questi  dati  statistici,  illustrati  con  raffronti  retrospettivi  e sobriamente  commentati , per 
mettono  di  abbracciare  in  una  veduta  d’ assieme  il  momento  economico  che  attraversiamo  e di 
valutare  separatamente  nella  loro  rispettiva  importanza,  i vari  fattori  della  pubblica  economia 
urbana  e provinciale. 

Per  quanto  questa  pubblicazione  confermi  colla  rigida  espressione  delle  cifre,  la  depres- 
sione economica  che  il  paese  attraversa,  essa  fornisce  tuttavia  motivo  a lusinghiere  constata- 
zioni sul  passato,  ed  a fondate  speranze  per  il  prossimo  avvenire. 

Basta  guardare  all’  ininterrotta  ascesa  dell’agricoltura  nella  Provincia,  dei  risparmi,  delle 
entrate  doganali,  del  movimento  dei  forestieri  ecc.  per  convincersene. 

La  Camera  confida  pertanto  che  questa  pubblicazione  possa  riuscire  di  qualche  utilità  alla 
gente  di  affari,  ai  tecnici,  agli  uomini  pubblici,  a quanti  in  sostanza  s’  interessano  alle  vicende 
della  pubblica  economia  locale. 


V enezia,  luglio  1914. 


I. 


AGRICOLTURA. 


ANDAMENTO  AGRICOLO. 


L’ annata  agraria  1912-1913  fu  contrassegnata  dapprima  da  una  stagione  buona  e 
piuttosto  asciutta  che  rese  agevole  la  semina  dei  cereali  e la  loro  germinazione. 

Successivamente  un  sensibile  abbassamento  di  temperatura  giovò  ai  cereali,  ma  il 
gelo  e le  brine  danneggiarono  alquanto  gli  ortaggi,  i gelsi,  la  vite  e specialmente  gli  alberi 
da  frutta,  già  precocemente  sviluppati. 

Seguì  poscia  in  aprile  un  periodo  di  pioggie  assai  benefico  per  il  grano,  gli  altri  cereali 
e le  colture  foraggere.  I forti  calori  asciutti  del  giugno  sollecitarono  la  maturazione  del 
frumento  e degli  altri  cereali. 

La  restante  estate,  non  troppo  calda  e con  qualche  pioggia,  favorì  la  coltivazione  del 
granturco,  delle  barbabietole,  dei  foraggi  e permise  una  vendemmia  in  buone  condizioni. 

In  generale  l’andamento  della  stagione  si  mostrò  favorevole;  ed  i raccolti  furono  non 
solo  soddisfacenti,  ma  anche  superiori  alla  produzione  normale. 

Ecco  quale  fu  l’andamento  agrario  della  provincia  per  le  principali  colture  (1). 


FRUMENTO.  - La  semina  del  frumento  si  effettuò  in  buone  condizioni,  ed  i seminati 
assunsero  subito  un  buon  aspetto  di  vegetazione.  Da  principio  la  mitezza  della  temperatura 
giovò  allo  sviluppo  erbaceo  del  grano,  mantenendo  però  un  po’  scarso  il  suo  accestimento, 
il  quale  venne  anch’esso  più  tardi  favorito  dai  freddi  sopraggiunti  nel  febbraio  e nel 
marzo.  In  seguito,  un  periodo  di  pioggie  ed  un  altro  di  caldo  asciutto  fecero  prosperare 
ancor  più  la  già  promettente  coltura  granaria.  Finalmente  i forti  calori  del  giugno  antici- 
parono la  maturazione  del  frumento,  favorendo  una  precoce  mietitura. 

Il  raccolto  dell’annata  1913  fu  notevolmente  superiore  a quello  dell’annata  1912, 
essendosi  verificata,  sopra  ettari  30.038  coltivati  a frumento,  una  produzione  di  Q.M  453.000, 
di  fronte  a Q.u  426.000  nel  1912.  Tale  risultato  fu  anche  più  soddisfacente  ove  si  consideri 
la  produzione  media  del  quadriennio  1909-1912  che  fu  di  Q.H  416.000. 


GRANTURCO.  - Nei  primi  tempi  dopo  la  semina,  il  granturco  risentì  alquanto  di  un 
prolungato  periodo  di  siccità  che  ritardò  dapprima  il  suo  sviluppo.  Più  tardi  le  pioggie  della 


(1)  V.  Tav.  1 e 2. 
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prima  decade  di  luglio  favorirono  oltremodo  la  coltivazione  del  granone,  che  prosperò  in 
modo  soddisfacente.  La  maturazione  ed  il  raccolto  furono  però  alquanto  ostacolati  dalla 
pioggia. 

La  produzione  riuscì  in  ogni  modo  assai  abbondante,  e fu  ragguagliata  in  Q.M  1.232.000 
sopra  ettari  31.500  circa  di  terreno  coltivato,  mentre  era  stata  di  Q.u  1.080.000  nell’annata 
precedente.  Il  raccolto  medio  annuale  del  quadriennio  1909-1912  fu  di  Q.H  860.000. 


AVENA.  - Anche  per  l’avena  la  stagione  si  mostrò  in  complesso  assai  favorevole  e 
la  produzione  risultò  abbondante.  Su  ettari  4137  investiti  in  tale  coltivazione  si  ricavarono 
Q.1'  78.474  di  avena,  mentre  nell’annata  precedente  se  ne  raccolsero  soltanto  Q.u  66.192. 


RISO.  - Il  riso  si  sviluppò  parimenti  in  buone  condizioni  dando  esso  pure  un  raccolto 
abbastanza  soddisfacente;  la  sua  coltura  però  ha  poca  importanza  nella  nostra  provincia. 
La  produzione  fu  di  Q.1'  26.816  sopra  una  superficie  coltivata  di  ettari  834,  mentre  era  stata 
nel  1912  di  Qu  25.000. 


BARBABIETOLE.  - In  generale  una  stagione  favorevole  assecondò  anche  la  coltivazione 
delle  barbabietole,  benché  essa  sia  stata  per  qualche  tempo  un  pò  danneggiata  da  un  periodo 
di  siccità.  La  produzione  complessiva,  su  ettari  1329  di  terreno  coltivato,  fu  di  Q.1'  424.410, 
di  fronte  a Q.H  367.830  ricavati  nel  1912. 


GELSO.  - La  vegetazione  dei  gelsi  fu  ritardata  dal  prolungato  freddo  primaverile,  il 
quale  produsse  danni  notevoli.  In  complesso  lo  stato  della  coltivazione  fu  soltanto  mediocre, 
anche  per  la  presenza  della  « diaspis  ».  Il  ricavo  in  foglia  fu  di  Q.u  153.500,  mentre  era 
stato  di  Q.!i  184.200  nell’anno  precedente. 


EORAGGI.  - Il  raccolto  dei  foraggi  si  presentò  abbastanza  bene  fin  da  bel  principio 
per  la  mitezza  della  stagione  invernale.  Più  tardi  le  brinate  primaverili  danneggiarono 
alquanto  le  colture  foraggere,  specialmente  del  trifoglio  e dell’erba  medica,  ma  in  ogni 
modo  il  raccolto  del  primo  taglio  fu  soddisfacente  ed  il  fieno  ottenuto  risultò  di  ottima 
qualità.  Il  secondo  taglio  risentì  un  poco  della  siccità,  ma  diede  un  fieno  di  qualità  anche 
migliore.  Gli  altri  tagli  furono  abbastanza  abbondanti  poiché  le  pioggie  favorirono  lo  svi- 
luppo dei  prati  e dei  pascoli.  Il  raccolto  dei  foraggi  nel  1913  fu  in  complesso  soddisfacente 
e superiore  a quello  dell’annata  precedente;  quello  invece  delle  semenzine  da  prato  fu 
piuttosto  scarso  e di  qualità  deficiente. 


LEGUMINOSE  DA  GRANDE  COLTURA.  - I fagioli  sono  largamente  coltivati  nella  provincia 
frammisti  ad  altre  colture,  specialmente  a granturco.  Il  raccolto  favorito  da  buona  stagione, 
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ad  eccezione  di  qualche  periodo  di  siccità,  riuscì  soddisfacente  e notevolmente  superiore 
a quello  dell’annata  precedente,  e cioè  di  Q.1'  97.729  di  fronte  a Q.'1  69.857  nel  1912. 


ORTAGGI.  - L’orticoltura  riveste  nella  provincia  di  Venezia  un’importanza  conside- 
revole poiché  copre  i margini  della  laguna  tutto  all’ intorno,  arricchisce  le  numerose  isole 
dell’Estuario  e si  estende  anche  largamente  nei  dintorni  di  Chioggia,  di  Mestre  e di  Ca- 
varzere.  I prodotti  orticoli  rappresentano  un  valore  annuo  di  circa  dieci  milioni  di  Lire 
che  alimentano  una  larga  esportazione. 

Il  raccolto  dell’annata  fu  in  complesso  favorevole,  benché  qualche  categoria  di  ortaggi 
abbia  risentito  alquanto  dei  freddi  avuti  all’inizio  della  stagione  primaverile.  Ottima  fu  la 
produzione  dei  cavoli  fiori,  dei  carciofi  e dei  pomidori  ; buona  quella  dei  legumi,  normale 
quella  dei  cetrioli  e dei  cocomeri. 


FRUTTA.  - Le  piante  da  frutta  furono  colpite  da  brinate  all’inizio  di  aprile,  le  quali 
danneggiarono  specialmente  i peschi  e gli  albicocchi.  Migliore  fu  invece  il  raccolto  delle 
mele,  pere  e cotogne,  che  diedero  una  produzione  complessiva  superiore  a quella  dell’an- 
nata precedente. 


VITE.  - La  vite  fu  sul  principio  un  poco  danneggiata  dalle  tardive  brinate  primaverili, 
ma  si  rimise  subito  colla  buona  stagione.  Più  tardi  ebbe  alquanto  a soffrire  l’oidio  e la  pero- 
nospera,  e le  pioggie  autunnali  ne  ritardarono  la  maturazione.  In  complesso  il  raccolto  fu 
abbondante  per  quantità,  ma  di  qualità  un  po’  scadente  causa  le  malattie,  la  grandine  ed  il 
ritardo  nella  maturazione.  Buono  fu  il  raccolto  dell’uva  da  tavola.  In  totale  la  produzione 
del  1913  fu  di  circa  500.000  Q.1'  di  fronte  a 460.000  Q.u  ottenuta  nel  1912. 
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II. 


INDUSTRIA. 


L’andamento  industriale  della  provincia  di  Venezia  durante  l’anno  1913  fu  piuttosto 
sfavorevole.  In  generale  quasi  tutte  le  industrie  ebbero  a risentire  del  disagio  e della  de- 
pressione che  gravarono  su  tutti  i campi  della  vita  economica,  e si  svolsero  nella  stessa 
e talvolta  anche  in  maggiori  condizioni  di  difficoltà  dell’anno  precedente.  Fra  le  principali 
cause  che  contribuirono  a questa  perturbazione  devesi  annoverare  : la  crisi  pecuniaria  che 
obbligò  le  banche  ad  una  restrizione  del  credito  quando  la  difficile  situazione  industriale 
lo  rendeva  più  necessario;  la  contrazione  dei  consumi,  di  fronte  all’abbondanza  degli  stocks 
derivante  dall’ intensificata  produzione  nel  periodo  di  slancio  industriale  degli  anni  decorsi; 
la  diminuita  esportazione  dei  prodotti  di  alcune  industrie  nei  paesi  d’Oriente  in  seguito 
allo  stato  di  guerra;  la  crescente  concorrenza  dell’ industria  straniera. 

Si  comprende  quindi  come,  in  generale,  la  ricerca  della  mano  d’opera  industriale  sia 
stata  piuttosto  scarsa  e come  queste  disagevoli  condizioni  abbiano  tristamente  influito  sul 
fenomeno  della  disoccupazione. 

Limitandoci  alle  principali  forme  di  attività  industriale,  diamo  qui  un  cenno  sull’an- 
damento delle  industrie  nel  decorso  anno  (1). 


INDUSTRIE  TESSILI.  - Le  industrie  tessili  presentano  una  discreta  importanza  nella 
provincia  di  Venezia,  e fra  esse  la  principale  è la  filatura  del  cotone.  Nella  nostra  provincia 
l’industria  cotoniera  impiega  circa  1 12.700  fusi  ed  800  telai.  Le  condizioni  poco  liete  in  cui 
versava  anche  la  nostra  provincia  nel  1912  andarono  accentuandosi  nel  1913;  e la  crisi 
cotoniera,  che  turbò  e travolse  molte  aziende  in  tutta  Italia,  influì  altresì  maggiormente  sulla 
nostra  industria  la  quale,  oltre  che  dover  lottare  contro  le  difficoltà  generali  della  triste 
annata,  ebbe  anche  a sostenere  altre  difficoltà  del  tutto  particolari. 

Sono  note  le  circostanze  che  condussero  alla  presente  lamentevole  situazione,  le  quali 
risalgono  al  prodigioso  incremento  preso  dall’industria  cotoniera  in  Italia  nel  periodo  fra 
il  3904  ed  il  1908,  che  determinò  successivamente  una  sovraproduzione,  aggravata  di  poi 
anche  da  alcune  deficienti  annate  nella  produzione  della  materia  prima,  dalle  difficoltà  del 
mercato  finanziario  e dai  turbamenti  politici  internazionali.  Nel  1913,  al  fine  di  addivenire 
ad  una  sistemazione  economica  dell’industria  cotoniera  in  Italia,  riducendo  razionalmente  ed 
uniformemente  la  produzione  (short-time),  si  è costituito  l’Istituto  Cotoniero  Italiano,  che 
coordina  gran  parte  dell’industria  cotoniera  nazionale,  al  quale  ha  pure  aderito  la  maggior 
industria  veneziana.  Questo  Istituto  ha  stabilito  delle  norme  per  mantenere  l’equilibrio  fra 
produzione  e consumo  e per  disciplinare  le  condizioni  di  pagamento. 


(1)  V.  Tav.  3,  4,  5. 
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Nel  1913  la  nostra  industria  cotoniera,  oltre  a tutte  le  difficoltà  derivanti  dalla  defi- 
cienza del  denaro,  dalla  crescente  concorrenza  straniera  e dall’instabilità  del  mercato  della 
materia  prima,  ebbe  particolarmente  a soffrire  per  gli  sconvolgimenti  balcanici,  ove  la  nostra 
produzione  viene  avviata  in  gran  copia,  assorbendo  ben  metà  dei  nostri  filati.  Il  danno 
sofferto  dalla  nostra  industria  in  causa  della  guerra  è stato  superiore  a quello  di  qualunque 
altra  filatura  nazionale;  e ciò  si  comprende  benissimo  ove  si  pensi  che  in  annate  normali 
la  nostra  industria  figura  per  oltre  un  quarto  della  cifra  totale  dell’ esportazione  italiana 
di  filati.  Nè  si  potè 'provvedere  che  parzialmente  a collocare  all’interno  parte  della  pro- 
duzione destinata  all’estero,  sia  per  la  specializzazione  degli  articoli  prodotti,  sia  per  la 
saturazione  del  mercato  italiano. 

La  produzione  dei  filati  di  cotone  nel  1913  nella  nostra  provincia  dovette  quindi  essere 
ridotta  notevolmente. 

Una  certa  importanza  presenta  nella  provincia  di  Venezia  l’industria  della  lavorazione 
della  canapa,  specialmente  per  trarne  filati  e cordami.  Anche  questa  industria  risenti  della 
situazione  generale  di  depressione  e soffrì  per  la  diminuita  esportazione  dei  suoi  prodotti 
nei  paesi  del  Levante,  che  assorbono  normalmente  una  parte  considerevole  della  pro- 
duzione. 

La  nostra  provincia  possiede  anche  un  importante  stabilimento  per  la  fabbricazione 
della  juta.  1 prezzi  elevati  raggiunti  dalla  materia  prima  durante  l’anno  1913,  la  sovrapro- 
duzione  degli  anni  decorsi  e tutte  le  altre  condizioni  difficili  dell’annata,  furono  sfavorevoli 
al  normale  andamento  di  questa  industria,  la  quale  dovette  esitare  i suoi  prodotti  bene 
spesso  con  sacrifici. 

Finalmente  un’importanza  particolare  assume  a Venezia  e nelle  sue  isole  l’industria 
dei  merletti  e dei  ricami,  per  cui  andò  e va  meritatamente  celebre  l’arte  veneziana.  Si 
producono  merletti  ad  ago  ed  a fuselli,  ricami  artistici  ed  ogni  sorta  di  applicazioni  decorative 
per  vestiario  e per  mobiglio.  Anche  l’andamento  di  queste  industrie  risenti  delle  difficili 
condizioni  generali  dell’annata. 


INDUSTRIE  VETRARIE  ED  ARTISTICHE.  - L’arte  vetraria  ha  in  parte  conservato 
nella  nostra  provincia  quella  importanza  per  cui  Venezia  e le  sue  isole  furono  anticamente 
celebri  in  tutto  il  mondo. 

Oltre  alle  conterie,  che  costituiscono  la  maggior  parte  dei  prodotti  della  lavorazione 
del  vetro,  le  nostre  fabbriche  si  dedicano  alla  produzione  di  vetrerie  artistiche,  alla  fab- 
bricazione di  cristalli,  di  mosaici,  di  smalti,  di  specchi,  di  lampadari  e di  altre  decorazioni. 
Tale  produzione,  oltre  che  accentrarsi  in  pochi  grandi  stabilimenti  che  impiegano  parec- 
chie centinaia  di  operai  d’ambo  i sessi,  è tuttora  esercitata  anche  da  piccole  fabbriche  di 
importanza  limitata  che  conservano  quasi  il  carattere  casalingo,  e dove  la  tecnica  vetraria 
è ancora  in  parte  empirica. 

Per  quanto  la  concorrenza  estera  vada  accentuandosi  sempre  più  sui  mercati  di  vendita, 
pure  l’industria  veneziana  delle  conterie  mantiene  sempre  un  posto  notevole  sia  per  l’entità 
e la  qualità  dei  suoi  prodotti,  sia  per  l’importanza  degli  sbocchi  che  ha  saputo  assicurarsi 
in  Africa  e nell’Oriente.  Ad  ogni  modo  però,  a migliorare  le  condizioni  dell’industria  del 
vetro  in  genere,  specialmente  dal  lato  della  tecnica  industriale,  sarebbe  di  grande  giova- 
mento l’istituzione  anche  presso  di  noi  di  scuole  professionali  vetrarie  a simiglianza  di 
quanto  hanno  fatto  il  Belgio  e la  Germania. 

Anche  queste  industrie  nel  1913  risentirono,  almeno  in  parte,  delle  condizioni  difficili 
dell’annata.  Causa  la  guerra,  si  è verificata  una  minor  esportazione  verso  la  Turchia  ed  i 
paesi  balcanici  che  sono  larghi  consumatori  dei  nostri  articoli,  e la  maggior  concorrenza 
straniera  costrinse  bene  spesso  a vendere  a prezzi  eccezionalmente  bassi. 
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Una  più  larga  esportazione  di  conterie  potrebbe  esser  tentata  con  successo  nella  Russia 
europea  ed  asiatica,  ove  non  si  opponessero  le  alte  tariffe  doganali  d’entrata  in  quei  paesi. 

L’applicazione  delle  conterie  ed  affini  a lavori  di  ornamento  per  gli  apparecchi  di  illu- 
minazione, nonché  ad  altri  lavori  di  fantasia  come  frangie  e fiori  in  perle,  borse  per 
signore,  ecc.  ha  dato  ultimamente  nuovo  sviluppo  a questa  importante  branca  di  industrie. 


INDUSTRIE  MECCANICHE  ED  ELETTRICHE.  - L’industria  meccanica  e della  lavo- 
razione dei  metalli  non  presenta  nella  provincia  di  Venezia  grande  importanza. 

Fra  questo  gruppo  di  industrie,  uno  dei  rami  più  considerevoli  è quello  delle  costru- 
zioni navali.  Le  difficili  condizioni  in  cui  versava  questa  industria  nel  1912  furono  anche 
aggravate  nel  decorso  anno,  in  cui  la  scarsità  del  capitale  circolante  ed  il  conseguente 
aumento  del  prezzo  del  denaro  paralizzarono  o ritardarono  tutte  le  iniziative  per  nuovi 
lavori.  Anche  la  crescente  concorrenza  della  grande  industria  nazionale  e straniera  rese 
più  difficili  le  condizioni  delle  imprese  locali. 

Di  poca  entità  e di  proporzioni  limitate  sono  le  altre  industrie  della  lavorazione 
dei  metalli. 

Quanto  alle  industrie  elettriche,  esse  contano  nella  nostra  provincia  due  grandi  im- 
prese: La  Società  Adriatica  di  Elettricità  e la  Società  Italiana  per  l’utilizzazione  delle  forze 
idrauliche  del  Veneto.  L’andamento  di  questo  gruppo  di  industrie  nel  1913  può  conside- 
rarsi del  tutto  normale:  in  tale  periodo  venne  infatti  intensificato  il  lavoro  di  distribuzione 
dell’energia  elettrica,  ed  i risultati  ottenuti  furono  notevolmente  migliori  di  quelli  dell’anno 
precedente. 


INDUSTRIE  CHIMICHE.  - La  provincia  di  Venezia  conta  alcuni  stabilimenti  per  la 
produzione  dei  concimi  chimici.  Anche  questa  industria  nel  decorso  anno  risentì  notevol- 
mente delle  difficoltà  del  mercato  finanziario.  In  seguito  alle  accresciute  fabbriche  di  questi 
prodotti,  si  addivenne  ad  un  accordo  fra  la  maggior  parte  dei  produttori  italiani  al  fine 
di  poter  evitare  una  crisi  di  sovraproduzione.  In  tal  modo  fu  possibile  di  limitare  l’attività 
produttiva  di  alcuni  stabilimenti  e di  mantenere  i prezzi  ad  un  certo  livello. 

In  questo  gruppo  è da  annoverare  l’industria  steariniera  che  conta  nella  nostra  pro- 
vincia il  più  importante  stabilimento  d’Italia,  con  una  produzione  annua  assai  considerevole. 

Nel  decorso  anno  anche  quest’industria  risentì  alquanto  della  ripercussione  della  crisi 
finanziaria,  senza  esserne  però  colpita  nel  suo  sviluppo,  perchè  la  minor  domanda  interna 
è stata  compensata  da  ingenti  collocamenti  all’estero  di  glicerine  e di  oleine  a prezzi  ab- 
bastanza favorevoli.  Benché  consentita  solamente  da  qualche  anno  per  la  rifusione  del 
dazio  doganale  sulla  paraffina,  anche  l’esportazione  delle  candele  steariche,  fatta  per  oltre 
tre  quarti  dal  nostro  porto,  è andata  maggiormente  accentuandosi.  Questa  produzione  va 
assurgendo  ad  un’importanza  tale  da  non  esser  ormai  seconda  a quella  delle  grandi  stea- 
rinerie estere.  Nel  complesso  quindi  si  può  dire  che  il  risultato  di  questa  industria  si  sia 
conservato  normale. 

Un’importanza  considerevole  nella  nostra  provincia  ha  anche  la  fabbricazione  dei  sa- 
poni da  bucato,  il  cui  andamento  nell’anno  decorso  è stato  abbastanza  normale,  malgrado 
abbia  dovuto  sostenere,  oltre  tutte  le  stesse  altre  difficoltà,  anche  gli  alti  prezzi  delle 
materie  prime  ed  una  minor  richiesta  da  parte  del  mercato,  di  fronte  alla  crescente  con- 
correnza dei  prodotti  esteri.  In  realtà,  nonostante  gli  sforzi  continui  per  perfezionarsi  e 
progredire,  questa  industria,  per  gli  elevati  dazi  sulle  materie  prime,  inibenti  fra  l’altro  la 
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lavorazione  con  gli  olii  di  seme,  non  è in  grado  di  produrre  tutti  i saponi  preferiti  dai 
consumatori,  una  parte  dei  quali  è fornita  dalla  concorrenza  estera  che  profitta  di  un  dazio 
doganale  ridottissimo. 

La  nostra  provincia  conta  anche  uno  stabilimento  per  la  fabbricazione  dei  fiammiferi. 
Nel  decorso  anno  i turbamenti  balcanici  influirono  sull’andamento  di  questa  industria  nel 
senso  di  limitare  l’esportazione  dei  suoi  prodotti  verso  i paesi  dell’ Oriente. 


INDUSTRIE  DEL  LEGNO.  - L’industria  veneziana  dei  mobili  artistici  in  questi  ultimi 
anni  non  è più  così  fiorente  come  qualche  tempo  addietro.  Gli  stili  moderni  invadono  ormai 
tutti  i mercati  e sembrano  soddisfare  maggiormente  i nuovi  gusti;  mentre  d’altra  parte  i 
tipi  appariscenti  e relativamente  a buon  mercato,  che  sono  prodotti  dalla  grande  industria 
nazionale  e straniera,  hanno  accresciuto  notevolmente  la  concorrenza  alla  produzione 
locale. 

Tuttavia  la  fabbricazione  dei  mobili  artistici  e delle  scolture  in  legno  a Venezia  è 
ancora  abbastanza  notevole  ed  alimenta  pur  sempre  una  discreta  esportazione. 

Durante  l’anno  1913  anche  queste  industrie  risentirono  delle  condizioni  generali  di 
disagio;  le  vendite  furono  più  limitate  e la  produzione  dovette  essere  ulteriormente 
ridotta. 

Nè  in  condizioni  molto  migliori  si  sono  presentate  le  altre  industrie  della  lavorazione 
del  legno;  le  quali,  oltre  alle  notevoli  difficoltà  derivanti  dalle  aumentate  spese  di  trasporto, 
dovettero  subire  tutte  le  conseguenze  della  crisi  edilizia  e di  quella  finanziaria. 


INDUSTRIE  DEI  LATERIZI,  E DEI  CEMENTI.  - L’ andamento  dell’ industria  dei  laterizi  è 
stato  nel  1913  poco  favorevole.  La  deficienza  del  denaro  agì  anche  su  questa  produzione, 
contraendone  la  domanda  e restringendo  ed  ostacolando  il  credito  ai  produttori.  A ridurre 
la  domanda  del  resto  hanno  contribuito  anche  l’aumento  nei  prezzi  delle  materie  prime, 
il  rincaro  della  mano  d’opera,  il  rallentarsi  delle  costruzioni  edilizie  nei  maggiori  centri; 
mentre  d’altra  parte  la  concorrenza  costante  fra  le  numerose  fornaci  sorte  negli  ultimi  anni 
nelle  regioni  finitime  hanno  reso  più  difficili  le  condizioni  di  queste  industrie.  Anche  il 
perdurare  della  guerra  balcanica  contribuì  a far  diminuire  sensibilmente  1’ esportazione  dei 
nostri  prodotti  verso  quei  paesi,  già  discretamente  affermatasi  negli  ultimi  anni. 

La  produzione  dei  laterizi  nel  1913  dovette  esser  notevolmente  ridotta,  ed  i prezzi 
subirono  sensibili  diminuzioni  che  raggiunsero  talvolta  perfino  il  15-20  % in  confronto 
dell’anno  precedente. 

Anche  per  la  calce  ed  i cementi  vi  fu  diminuzione  nelle  vendite;  e la  maggior  concor- 
renza tra  le  numerose  fabbriche  della  regione,  insieme  alle  condizioni  difficili  del  mercato, 
produssero  un  ribasso  nei  prezzi. 


INDUSTRIE  ALIMENTARI.  - Alcune  di  queste  industrie,  i cui  prodotti  soddisfano  bisogni 
di  prima  necessità,  si  sottrassero  maggiormente  allo  stato  di  depressione  generale  che  gravò 
su  tutte  le  industrie  nell’anno  decorso. 

Fra  le  più  importanti  industrie  di  questa  categoria,  quella  delle  paste  alimentari  risentì 
particolarmente  della  diminuita  esportazione  verso  i paesi  balcanici  e dell’Oriente,  nei  quali 
erasi  discretamente  introdotta  in  questi  ultimi  tempi;  sicché,  malgrado  la  ridotta  produzione, 
le  disponibilità  accrebbero  notevolmente. 
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Anche  l’industria  molitoria,  assai  importante  nella  nostra  provincia,  risentì  delle  con- 
dizioni generali  di  fiacchezza  del  mercato  all’ interno,  e si  vide  ridotta  la  richiesta  di  farine 
nei  paesi  d’Oriente. 

In  condizioni  poco  diverse  si  presentò  l’industria  della  pilatura  del  riso. 

Non  molta  importanza  ha  nella  nostra  provincia  la  fabbricazione  della  birra,  nè  quella 
dei  biscotti  e delle  confetture.  Anche  la  preparazione  delle  conserve  alimentari  ha  un’  im- 
portanza del  tutto  limitata  ; mentre  maggior  rilievo  presenta  la  preparazione  del  pesce  am- 
marinato, la  quale  fu  quest’anno  favorita  da  una  copiosa  pesca  di  valle. 

Tra  questo  gruppo  d’industrie,  è da  ricordarsi  infine  la  produzione  dell’alcool,  la 
quale  venne  notevolmente  accresciuta  nella  nostra  provincia.  Tale  produzione  fu  nel  1912  1913 
di  litri  3.733.505  mentre  era  stata  di  litri  2.076.793  nel  1911-1912.  Questo  maggior  quan- 
titativo si  deve  per  la  massima  parte  all’unica  fabbrica  di  I.  categoria  - la  Società  Anonima 
Distillerie  di  Cavarzere  - che  produsse  nel  1912-1913  da  sè  sola  litri  3.647.774  di  fronte 
a litri  1.980.372  prodotti  nel  1911-1912. 


INDUSTRIA  DELLA  PESCA.  - Una  delle  forme  più  caratteristiche  di  attività  della  pro- 
vincia di  V.enezia  è data  dall’industria  della  pesca,  la  quale  assume  un’importanza  particolare  in 
tutta  la  nostra  regione  nelle  sue  tre  diverse  forme  di  pesca  di  mare,  di  laguna  e di  valle. 
Nel  1913  l’andamento  di  questa  industria  si  è presentato  abbastanza  normale,  sia  rispetto 
alla  produzione,  sia  rispetto  alla  richiesta  ed  al  consumo. 

Finora  nessuna  statistica  permette  di  valutare  con  una  certa  esattezza  la  produzione 
totale  della  pesca  nella  provincia  di  Venezia,  anche  perchè  la  circoscrizione  amministrativa 
provinciale  non  corrisponde  in  fatto  interamente  alla  zona  lagunare-valliva  dell’Estuario 
Veneto,  in  cui  si  trovano  interessate  anche  altre  provincie  con  alcune  valli  salse  da  pesca. 
D’altra  parte  però  i pescatori  sono  interamente  della  provincia  di  Venezia,  poiché  si  tro- 
vano distribuiti  nei  centri  pescherecci  di  Venezia  e delle  sue  isole,  di  Chioggia,  Pelle- 
strina,  Caorle. 

La  Scuola  Veneta  di  pesca  raccoglie  però  annualmente  la  statistica  del  pesce,  dei 
molluschi  e dei  crostacei  che  vengono  portati  sul  mercato  di  Venezia;  e crediamo  inte- 
ressante di  riassumere  quei  dati  riguardo  all’ultimo  quinquennio  finora  conosciuto. 


ANNI 

MARE 

LAGUNA 

VALLE 

Quantità 

Importo  L. 

Quantità 

Importo  L. 

Quantità 

Importo  L. 

1908 

2778794 

2960583 

2156600 

2032734 

972415 

985512 

1909 

3036742 

3047987 

1865040 

1723785 

1086573 

I097I37 

1910 

2726488 

3049590 

1608583 

1599804 

935440 

11 35585 

1911 

2519148 

2650383 

1580217 

1320966 

631560 

851309 

1912 

2837452 

2978766 

i7°36l9 

1514268 

800364 

1052096 

Da  questi  dati  si  può  ricavare  che  la  produzione  della  pesca  sul  mercato  di  Venezia 
non  subisce  notevoli  oscillazioni  : la  minore  quantità  riferentesi  al  1911  non  è dovuta  alla 
minor  produttività  naturale  delle  acque,  ma  bensì  agli  impedimenti  posti  all’esercizio  della 
pesca  per  causa  del  colera. 
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Il  mercato  di  Venezia  alimenta  una  notevole  esportazione  di  pesce  verso  le  regioni 
e le  provincie  finitime,  oltre  che  verso  l’estero. 

Devesi  però  osservare  che  il  mercato  di  Venezia  non  assorbe  tutta  la  produzione  dei 
pescatori  della  provincia:  centro  notevole  di  assorbimento  è dato  dal  mercato  di  Chioggia, 
che  esporta  direttamente  molto  prodotto,  così  come  avviene  per  Caorle  e per  altri  centri 
di  pesca  valliva.  Anche  è da  ricordare  che  soltanto  una  parte  della  produzione  ottenuta  dai 
pescatori  di  Chioggia  sull’altra  sponda  dell’Adriatico  viene  mandata  sulla  nostra  piazza. 
Finalmente  bisogna  tener  conto  anche  di  tutta  la  grande  produzione  valliva  delle  an- 
guille femenali  direttamente  mandate  alle  fabbriche  di  ammarinato  di  Chioggia,  Venezia, 
Trieste.  La  loro  produzione  nell’Estuario  Veneto  si  fa  ascendere  a circa  2000  quintali.  E 
noto  però  che  per  ragioni  d’idraulica  lagunare  vi  è ora  una  tendenza  di  sopprimere  le 
valli  nell’Estuario  Veneto,  specialmente  quelle  arginate;  e ciò  condurrà  indubbiamente  ad 
una  diminuzione  di  questi  prodotti. 


III. 

COMMERCIO. 


Non  si  può  dire  che  1’  anno  1913  sia  stato  nella  provincia  di  Venezia  - come  nelle 
altre  regioni  d’Italia  - molto  propizio  all’intensificazione  dei  traffici.  Le  difficoltà  del  mercato 
finanziario,  le  incertezze  della  situazione  politica  internazionale,  i turbamenti  nel  regolare 
andamento  di  alcune  industrie,  hanno  avuto  influenze  più  o meno  dannose  sulle  condizioni 
generali  di  sviluppo  del  commercio;  mentre  d’altra  parte  la  stessa  abbondanza  di  alcune 
produzioni  agricole  nazionali,  la  sostenutezza  dei  noli  durante  la  massima  parte  dell’anno, 
la  lunga  durata  dello  sciopero  degli  equipaggi  della  Società  Italiana  di  Servizi  Marittimi 
ed  altre  cause  di  minore  conto  hanno  avuto  una  ripercussione  sul  movimento  generale 
delle  importazioni  e delle  esportazioni  nel  nostro  porto. 

Una  caratteristica  dell’  anno  1913  fu  il  rallentarsi  del  movimento  ascensionale  dei 
prezzi  delle  più  importanti  categorie  di  merci,  che  era  stato  invece  così  deciso  e pronun- 
ciato negli  ultimi  anni. 

Brevemente,  e per  sommi  tratti,  vediamo  quale  fu  1’  andamento  del  mercato  per  le 
più  importanti  categorie  di  prodotti  trattati  sulla  nostra  piazza  (1). 


CARBONI  FOSSILI.  - L’ importazione  complessiva  dei  carboni  fossili  durante  il  1913 
subì  nel  porto  di  Venezia  un  notevole  aumento,  essendo  stata  di  tonn.  1.223. 131  di  fronte 
a tonn.  1.150.738  nel  1912.  In  realtà  però  la  maggiore  importazione  verificatasi  nel  decorso 
anno  non  solo  nel  nostro  porto,  ma  bensì  in  tutta  Italia,  dipese  meno  dall’  attività  delle 
industrie,  che  si  trovarono  in  condizioni  particolarmente  difficili,  quanto  piuttosto  dalla 
maggiore  richiesta  da  parte  delle  Ferrovie,  della  navigazione  e delle  imprese  produttrici 
di  gaz,  le  quali  valsero  ad  imprimere  al  traffico  dei  carboni  un  movimento  insperato. 

L’  andamento  del  mercato  dei  combustibili  fossili  in  genere  non  subì  nel  1913  forti 
oscillazioni  sulla  nostra  piazza;  i prezzi  però  si  mantennero  per  buona  parte  dell’anno 
piuttosto  sostenuti,  e solo  negli  ultimi  mesi  volsero  ad  un  ribasso  in  conseguenza  anche 
della  discesa  verificatasi  nei  noli. 

In  generale  il  movimento  complessivo  degli  affari  in  questa  zona  si  dimostrò  poco  attivo. 


CEREALI.  - Il  frumento  si  mantenne  piuttosto  sostenuto  durante  il  primo  semestre  ; 
ma  poi  la  produzione  1913,  che  risultò  eccezionalmente  abbondante  oltre  che  nella  nostra 
regione  anche  in  quasi  tutta  Italia,  fece  ribassare  i prezzi  relativamente  elevati  al  momento 


(ij  V.  Tav.  6. 
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del  raccolto,  prezzi  che  andarono  gradatamente  diminuendo  fino  alla  fine  dell’  anno,  sì  da 
raggiungere  quotazioni  così  basse  come  da  vari  anni  più  non  si  verificavano.  Gli  affari  per 
gli  ammassatori  e gli  speculatori  riuscirono  quasi  tutti  perdenti.  In  complesso  si  ebbero 
transazioni  piuttosto  limitate  ; e potendo  i molini  approvvigionarsi  localmente,  l’ importa- 
zione dei  cereali  in  genere  subì  nel  nostro  porto  una  rilevante  diminuzione,  mantenendosi 
addirittura  minima  negli  ultimi  mesi  dell’ anno.  Infatti  l’importazione  totale  dei  cereali  fu 
nel  1913  di  tonn.  219.204,  di  fronte  a tonn.  438.955  verificatasi  nell’  anno  precedente. 

Pressoché  invariati  durante  il  primo  semestre,  ma  con  tendenza  al  ribasso,  anche  i 
granoni  manifestarono  poscia  una  continua  e progressiva  diminuzione  di  prezzi,  in  dipen- 
denza del  raccolto  assai  abbondante  ed  in  generale  di  buona  qualità.  Il  granturco  fu  sempre 
esuberantemente  offerto  da  produttori  e da  commercianti,  e la  sua  importazione  fu  parimenti 
minima  specialmente  sullo  scorcio  dell’anno. 

Per  V avena  il  mercato  si  mantenne  invece  quasi  normale  e senza  notevoli  variazioni, 
in  conseguenza  anche  della  produzione  media  verificatasi  nell’  annata. 

Il  riso  mantenne  prezzi  piuttosto  sostenuti  nel  primo  semestre  causa  il  deficiente 
raccolto  quantitativo  e qualitativo  dell’annata  precedente.  Ma  poi  il  raccolto  1913,  superiore 
di  circa  il  15  °|0  di  quello  delle  annate  normali,  fece  diminuire  gradatamente  i prezzi.  Il 
mercato  si  mostrò  ad  ogni  modo  sempre  poco  attivo  e la  richiesta  piuttosto  limitata. 


CONCIMI.  - La  crisi  finanziaria  che  pesò  su  tutte  le  industrie,  influì  anche  maggior- 
mente sull’andamento  del  mercato  dei  concimi,  che  si  dimostrò  fiacco  oltremisura.  Tanto 
per  i nitrati,  quanto  e forse  più  ancora  per  i perfosfati,  si  verificò  una  notevole  scarsezza 
nelle  contrattazioni  ed  una  diminuzione  di  consumo,  accentuatasi  anche  in  dipendenza  del 
basso  prezzo  dei  prodotti  agricoli  e delle  difficoltà  finanziarie  in  cui  gli  agricoltori  vennero 
a trovarsi. 

La  disponibilità  dei  concimi  in  genere  fu  ed  è assai  grande  ad  onta  della  forzata  ri- 
duzione di  produzione  da  parte  delle  fabbriche  federate. 


LEGNAMI.  - Il  commercio  dei  legnami  sulla  piazza  di  Venezia,  già  florido  negli  anni 
decorsi,  risente  sempre  più  della  concorrenza  fatta  dai  porti  di  Trieste  e di  Fiume  e dagli 
scali  della  Bosnia  e del  Mar  Nero.  Abolita  da  parte  dell’Amministrazione  ferroviaria  quella 
convenzione  speciale  in  base  alle  cui  tariffe  era  economicamente  possibile  il  trasporto  di- 
retto dei  legnami  dalla  Stiria  e dalla  Carinzia,  il  commercio  degli  stessi  si  trovò  seriamente 
compromesso  a tutto  favore  dei  porti  concorrenti  di  Trieste  e di  Fiume,  i quali  possono 
contare  sul  duplice  vantaggio  del  minor  percorso  da  eseguire,  specialmente  dopo  l’apertura 
della  linea  di  Asshng,  e della  minore  elevatezza  delle  tariffe  di  trasporto. 

L’  unico  provvedimento  che  oggi  si  potrebbe  prendere  in  favore  del  commercio  dei 
legnami  sulla  piazza  di  Venezia,  consisterebbe  nel  facilitare  quanto  più  è possibile  il  loro 
trasporto  dal  confine  al  nostro  porto,  in  modo  che  le  spese  ferroviarie  dai  luoghi  di  pro- 
duzione a Venezia  potessero  reggere  in  confronto  a quelle  dagli  stessi  luoghi  a Trieste 
ed  a Fiume. 

Oltre  a queste  condizioni  generali  di  svantaggio,  il  commercio  dei  legnami  ebbe  a 
risentire  nell’anno  1913  dell’ influenza  della  crisi  edilizia  e della  crisi  finanziaria  che  ri- 
dussero notevolmente  il  mercato  in  confronto  all’  anno  precedente.  Ad  aggravare  questa 
situazione  contribuì  anche  la  guerra  balcanica  che  fece  mancare  ogni  ordinazione  per 
l’ Oriente,  mentre  negli  ultimi  mesi  del  1913  il  perdurare  dello  sciopero  degli  equi- 
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paggi  della  Società  Italiana  di  Servizi  Marittimi  ridusse  anche  più  l’ esportazione  da 
questa  piazza. 

L’ andamento  dei  prezzi  in  generale  segnò  un  costante  ribasso  aggirantesi  intorno 
ad  una  media  del  5 % ; e solo  per  alcune  qualità  di  legname  i prezzi  rimasero  pressoché 
stazionari. 

Le  disponibilità  in  legnami  sono  notevolmente  superiori  a quelle  dell’anno  1912,  e le 
previsioni  che  si  possono  fare  ora  su  questo  genere  di  commercio  non  sono  affatto  sod- 
disfacenti. 


FIBRE  TESSILI.  - Il  mercato  del  canape  italiano  nel  primo  semestre  1913  procedette 
con  andamento  piuttosto  fiacco  in  conseguenza  della  diminuita  esportazione  in  Oriente 
dei  cordami  e dei  filati,  oltre  che  per  le  limitate  operazioni  d’ acquisto  delle  filature,  in 
parte  anche  dipendente  dalle  difficoltà  del  mercato  finanziario. 

Nel  secondo  semestre,  in  previsione  dell’  abbondante  raccolto,  continuò  e si  accentuò 
1’  andamento  fiacco  del  mercato  con  spiccata  tendenza  dei  prezzi  al  ribasso  fino  al  settembre. 
A raccolto  compiuto  si  manifestò  invece  una  inattesa  vivacità  negli  acquisti  che  provocò 
un  aumento  di  prezzi  fino  alla  metà  di  novembre.  Negli  ultimi  tempi  il  mercato  ridiventò 
fiacco  ed  i prezzi  ribassarono  nuovamente. 

Per  quanto  riguarda  il  canape  indiano,  che  viene  generalmente  importato  in  quantità 
notevole,  la  sua  importazione  fu  quest’  anno  alquanto  limitata  a motivo  della  scarsa  pro- 
duzione che  provocò,  specialmente  nei  mesi  di  luglio,  agosto  e settembre,  un  sensibile 
aumento  nei  prezzi,  affievolitosi  però  più  tardi. 

L’andamento  del  mercato  del  cotone  in  generale  è stato  assai  oscillante,  ed  i prezzi 
risentirono  l’ influenza  di  movimentate  speculazioni. 

Il  mercato  dei  cotoni  indiani  si  mostrò  abbastanza  fermo  dal  gennaio  all’aprile,  poi 
subì  un  ribasso  che  andò  accentuandosi  nel  luglio  e nell’  agosto  fino  a raggiungere  dei 
prezzi  per  l’Oomrah  e per  il  Bengal  inferiori  di  più  di  un  denaro  ai  prezzi  del  gennaio. 
Più  tardi  i prezzi  segnarono  un  sensibile  rialzo  nel  settembre-ottobre,  andando  poscia  gra- 
datamente diminuendo  fino  alla  fine  d’  anno. 

I cotoni  americani  presentarono  un  mercato  più  instabile  con  tendenza  prevalente- 
mente sostenuta  tra  il  settembre  ed  il  novembre. 

In  complesso  anche  nel  1913  il  mercato  dei  cotoni  non  si  presentò  molto  soddisfa- 
cente per  le  poco  liete  condizioni  dell’  industria  cotoniera  in  Italia  e per  la  quasi  mancata 
esportazione  dei  manufatti  verso  i paesi  balcanici  e dell’  Oriente. 

Nell’  anno  1913  l’ importazione  sulla  nostra  piazza  dei  cotoni  indiani,  americani  e le- 
vantini è stata  notevolmente  inferiore  alla  media  introdotta  negli  ultimi  anni. 

II  mercato  della  juta  fu  piuttosto  difficile,  specialmente  durante  il  primo  semestre, 
per  i prezzi  elevati  raggiunti  dalla  materia  greggia  e conseguentemente  anche  dai  manu- 
fatti. I manufatti  vennero  esportati  molto  spesso  con  sacrifici. 

11  mercato  della  lana  si  mantenne  piuttosto  sostenuto.  Ne  furono  causa  il  prolungarsi 
della  guerra  balcanica  che  fece  diminuire  l’ importazione  da  quei  paesi  sui  nostri  mercati, 
specialmente  durante  il  primo  semestre,  nonché  la  crescente  richiesta  americana  che  assorbì 
una  parte  notevole  della  produzione  mondiale. 


OLII  VEGETALI  E MINERALI.  - Come  già  nel  1912,  così  anche  durante  tutto  il  1913, 
le  contrattazioni  degli  olii  di  oliva  si  ridussero  sulla  nostra  piazza  a quantità  quasi  trascu- 
rabili. La  scarsezza  del  raccolto  fece  salire  ancora  maggiormente  i prezzi,  tanto  più  che  la 
massima  parte  degli  olii  di  oliva  venne  nel  1913  riservata  all’  esportazione. 
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Le  quotazioni  del  mezzofino  salirono  intorno  ad  una  media  di  L.  160-165  al  Q.le  con 
leggera  tendenza  alla  diminuzione  negli  ultimi  mesi  ; mentre  quelle  del  fino  e del  sopraf- 
fino raggiunsero  una  media  di  L.  185-210  al  Q.le. 

Rispetto  agli  olii  di  coione  il  mercato  fu  assai  più  attivo.  Nei  primi  mesi  dell’anno  1913, 
i prezzi  si  mantennero  quasi  invariati  intorno  ad  una  media  di  L.  88-90  cif.  Venezia;  ma 
poi,  causa  le  limitate  disponibilità  esistenti  in  America,  i prezzi  andarono  via  via  aumen- 
tando sempre  più,  raggiungendo  e sorpassando  le  L..  100  il  Q.le. 

Per  quanto  riguarda  gli  olii  minerali , tanto  quelli  provenienti  dall’  America,  quanto 
quelli  provenienti  dalla  Russia,  perseverarono  nell’aumento  dei  prezzi  già  verificatosi  alla 
fine  del  1912,  aumento  che  variò  dalle  io  alle  15  lire  per  quintale. 

L’ inasprimento  dei  prezzi  diminuì  notevolmente  gli  affari,  ed  il  consumo  di  questi 
prodotti  subì  notevole  riduzione. 


ORTAGGI  E FRUTTA.  - Data  l’estensione  dell’orticoltura  nella  provincia  di  Venezia, 
il  mercato  degli  ortaggi  assume  un’  importanza  speciale  ed  alimenta  una  considerevole 
esportazione  verso  1’  estero. 

I prezzi  degli  ortaggi  primaticci  si  mantennero  piuttosto  elevati  causa  i danni  pro- 
dotti dai  prolungati  freddi  primaverili,  ma  poi  il  raccolto  soddisfacente  mantenne  quasi 
sempre  il  mercato  in  buone  condizioni.  Alcune  categorie  di  ortaggi  come  i cavoli  fiori  ed 
i carciofi  alimentarono  un’  abbondante  esportazione. 

II  mercato  delle  frutta  si  mostrò  invece  assai  meno  favorevole,  data  in  generale  la 
scarsità  della  produzione  e 1’  elevatezza  dei  prezzi.  Alcune  categorie  di  frutta  fine,  come 
le  pesche  di  prima  qualità,  toccarono  prezzi  quasi  proibitivi,  e perfino  le  frutta  più  comuni 
furono  pagate  a prezzi  inusitati.  Relativamente  meno  elevati  furono  i prezzi  delle  mele  in 
seguito  al  raccolto  1913  risultato  abbastanza  buono. 


PESCE  FRESCO  E SECCO.  - Causa  l’incostanza  della  stagione  durante  i primi  mesi  del- 
1’  anno,  il  prodotto  della  pesca  fu  dapprima  inferiore  a quello  normalmente  ottenuto,  ed  i 
prezzi  si  mantennero  sempre  piuttosto  elevati.  Più  tardi  la  pesca  di  provenienza  mare  e 
laguna  risultò  normale  sia  per  quantità  come  per  qualità  : fu  invece  alquanto  superiore  la 
pesca  di  valle  specialmente  delle  anguille.  La  richiesta  del  pesce  si  dimostrò  durante  tutto 
1’  anno  sempre  abbastanza  notevole,  e 1’  esportazione  dalla  nostra  piazza  andò  accentuan- 
dosi negli  ultimi  mesi  cosicché  i prezzi  subirono  ulteriori  rialzi.  Si  verificò  pure  abbon- 
dante durante  tutto  l’anno  l’importazione  dal  Golfo  di  Guascogna. 

Per  quanto  riguarda  il  pesce  secco,  il  mercato  si  dimostrò  poco  attivo  durante  l’intera 
annata,  causa  il  grande  aumento  dei  prezzi  dipendente  dalla  scarsa  pesca  nei  paesi  di 
origine.  Si  verificò  quindi  nel  1913  una  minor  importazione  di  questi  prodotti  ed  una  di- 
minuzione nel  loro  consumo. 

I prezzi  si  mantennero  proporzionalmente  più  alti  per  le  qualità  Bergen  fine. 


VINI.  - La  grande  fiacchezza  riscontrata  durante  gli  ultimi  mesi  del  1912  nel  com- 
mercio dei  vini  continuò  anche  nel  i°  semestre  1913. 

Le  rilevanti  disponibilità,  di  fronte  alle  richieste  ognora  più  scarse  ed  alle  previsioni 
di  un  raccolto  assai  abbondante,  fecero  discendere  sempre  più  i prezzi,  specialmente  ri- 
guardo alle  qualità  nostrane  più  scadenti. 
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La  produzione  1913  risultò  anche  nella  nostra  regione  molto  superiore  alla  normale, 
nonostante  le  forti  grandinate  che  la  danneggiarono  in  parte,  compromettendone  la  qualità. 

A raccolto  compiuto  il  mercato  vinicolo  si  dimostrò  abbastanza  attivo  per  un  certo 
tempo,  ma  poi  andò  man  mano  raffreddandosi  fino  alla  cessazione  quasi  completa  di  ogni 
movimento  verso  la  fine  di  dicembre  in  seguito  alla  grande  concorrenza  dei  vini  di  qualità 
migliore  di  altre  parti  d’Italia,  ove  pure  il  raccolto  fu  di  un’abbondanza  eccezionale. 

Causa  le  rilevanti  disponibilità  esistenti,  si  prevedono  nuovi  ribassi. 


IV. 


MOVIMENTO  PORTUALE  e MOVinENTO  FERROVIARIO 


MOVIMENTO  PORTUALE.  - Il  movimento  della  navigazione  nel  porto  di  Venezia 
formerà  oggetto  di  una  particolareggiata  pubblicazione  statistica  distinta  a sé,  e qui  ci 
limitiamo  soltanto  a darne  un  cenno  riassuntivo  sulla  scorta  di  dati  che  non  sono  ancora 
definitivi  (i). 

Il  numero  complessivo  dei  navigli  arrivati  nel  1913  fu  di  4.241  con  Tonn.  2.344.1 19 
di  stazza,  di  fronte  a 4171  con  Tonn.  2.231.593  nel  1912. 

Il  numero  complessivo  dei  navigli  partiti  nel  19x3  fu  di  4312  con  Tonn.  2.326.581, 
di  fronte  a 4191  con  2.236.844  nel  1912. 

Distinguendo  i piroscafi  dai  velieri,  troviamo  per  i navigli  arrivati  che  il  numero 
delle  navi  a vapore  fu  nel  1913  di  2476  con  Tonn.  2.243.174  di  stazza  e quelle  de  e navi 
a vela  di  1765  con  Tonn.  di  stazza  100.945. 

Per  i navigli  partiti,  il  numero  delle  navi  a vapore  fu  nel  19x3  di  2494  con  Tonn. 
2.221. 149  e quello  delle  navi  a vela  di  1818  con  Tonn.  105.432. 

Distinguendo  rispetto  alla  bandiera,  riscontriamo  anzitutto  nel  1913  un  considerevole 
incremento  del  tonnellaggio  complessivo  dei  navigli  nazionali  che  toccarono  il  nostro  porto. 

I navigli  italiani  arrivati  furono  2209  con  Tonn.  756.041,  mentre  nel  X912  erano  stati 
2221  con  Tonn.  589.459.  I navigli  con  bandiera  estera  arrivati  nel  1913  furono  2032  con 
Tonn.  1.588.078,  mentre  nel  1912  erano  stati  1950  con  Tonn.  1.642.534.  Fra  le  principali 
variazioni  delle  più  importanti  marine  estere,  va  rilevata  la  diminuzione  del  tonnellaggio 
complessivo  dei  navigli  austro-ungarici,  i quali  furono  1622  con  Tonn.  767.707  di  fronte  a 
1513  con  Tonn.  832.265  nel  1912. 

Nelle  partenze  il  fenomeno  si  ripete  pressoché  uguale  : i navigli  nazionali  furono 
2276  con  Tonn.  745.545,  mentre  nel  1912  erano  stati  2223  con  .Tonn.  583.14X  ; i navigli 
esteri  furono  2036  con  Tonn.  1.581.036,  mentre  nel  1912  erano  stati  1968  con  Tonn.  1.653.703. 

Più  significative  sono  le  cifre  riguardanti  il  movimento  complessivo  delle  merci,  le 
quali  rispecchiano  le  condizioni  particolarmente  difficili  dell’annata  e la  minore  attività 
nello  svolgimento  dei  traffici. 

II  movimento  complessivo  delle  merci  nel  porto  di  Venezia  durante  il  1913  fu  di 
Tonn.  2.662.835,  mentre  era  stato  nel  1912  di  tonn.  2.881.829  con  una  differenza  in  meno 
quindi  di  Tonn.  219.004  per  1’  anno  1913. 

Le  merci  imbarcate  nel  1913  furono  Tonn.  376.460,  mentre  erano  state  Tonn.  383.275 
nel  1912  con  una  differenza  in  meno  per  il  decorso  anno  di  Tonn.  6815. 

Le  merci  sbarcate  furono  nel  1913  Tonn.  2.286.375,  mentre  erano  state  Tonn.  2.498.564 
con  una  differenza  in  meno  di  Tonn.  212.189  Per  l’anno  1913. 

Come  si  vede,  il  minor  quantitativo  verificatosi  nelle  merci  imbarcate  è quasi  tra- 
scurabile, e si  può  dire  che  l’ esportazione  del  nostro  porto  rimase  nel  decorso  anno 


(1)  V.  Tav.  7,  8,  9,  io. 
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pressoché  invariata  ; mentre  invece  dove  si  verificò  una  reale  diminuzione  di  traffico  fu 
riguardo  alle  merci  sbarcate. 

Esaminando  ulteriormente  le  cifre  date,  troviamo  a che  cosa  sia  imputabile  questa 
minore  importazione  verificatasi. 

Il  movimento  complessivo  dei  carboni  fu  nel  1913  di  Tonn.  1.223.131,  di  fronte  a 
Tonn.  1.150.738  nel  1912,  con  una  differenza  in  più  per  il  1913  di  Tonn.  72.393. 

Il  movimento  complessivo  dei  cereali  nel  1913  fu  di  Tonn.  219.204,  di  fronte  a Tonn. 
438.955  nel  1912,  con  una  differenza  quindi  in  meno  di  Tonn.  219.751  per  l’anno  1913. 

Il  movimento  complessivo  di  tutte  le  altre  merci  - merci  varie  - fu  nel  1913  di 
Tonn.  1.220.500,  di  fronte  a Tonn.  1.292.146  nel  1912,  con  una  differenza  in  meno  di  Tonn. 
71,646  per  il  1913.  Le  due  differenze  - quella  in  più  per  i carboni  e quella  in  meno  per 
le  merci  varie  - vengono  nel  movimento  complessivo  quantitativamente  ad  eliminarsi, 
mentre  invece  dove  la  differenza  appare  una  reale  ed  effettiva  diminuzione  di  movimento 
è riguardo  ai  cereali. 

Tale  diminuzione  è derivata  dalla  minore  importazione  dei  cereali  durante  la  seconda 
metà  del  1913  in  dipendenza  del  raccolto  straordinariamente  abbondante  verificatosi  nel- 
1J  interno  nell’annata  decorsa.  Il  minore  movimento  complessivo  del  nostro  porto  nel  1913 
è imputabile  quindi  per  la  massima  parte  ad  una  causa  di  carattere  transitorio,  più  che  a 
cause  di  ordine  generale  e costante. 

Del  resto  anche  la  crisi  economica  degli  ultimi  tempi,  che  ha  avuto  influenze  più  o 
meno  gravi  su  tutti  i traffici,  ha  contribuito  a deprimere  il  movimento  complessivo  delle 
merci  nel  nostro  porto. 


NOLI.  - Causa  la  grande  richiesta  di  navi  derivante  dai  perturbamenti  delle  guerre 
balcaniche  e dai  favorevoli  raccolti  agricoli,  in  generale,  i noli  si  mantennero  durante  la 
massima  parte  dell’anno  1913  relativamente  alti,  con  tendenza  maggiormente  sostenuta  nel 
primo  semestre,  in  cui  si  verificarono  quotazioni  solo  di  poco  inferiori  a quelle  del  1912, 
discendendo  poscia  gradatamente  verso  la  fine  dell’anno. 

Per  i carboni  di  provenienza  Cardifif,  Newport,  i noli  massimi  del  febbraio  e del 
marzo  aggirantesi  intorno  a scell.  13-14  per  tonn.  andarono  diminuendo  a scell.  11-12  nel 
giugno  per  discendere  sempre  più  fino  a toccare  i scell.  8-9  nel  dicembre.  In  generale  1 
noli  per  Venezia  e gli  altri  porti  dell’  Adriatico  furono  proporzionalmente  più  elevati  che 
per  i porti  del  Tirreno. 

Anche  i noli  per  le  scorie  di  piriti  dimostrarono  tendenze  non  molto  disformi  ; 
benché  siano  stati  meno  influenzati  dal  generale  rialzo. 

I noli  per  i cereali  di  provenienza  dal  Mar  Nero,  piuttosto  alti  nei  primi  mesi  del 
1913,  andarono  man  mano  discendendo,  dimostrando  una  spiccata  tendenza  al  ribasso 
negli  ultimi  mesi  dell’anno.  Così  per  le  provenienze  di  Brada,  da  una  media  di  L.  13-13.75 
per  tonn.  nella  primavera  1913,  i noli  andarono  discendendo  fino  a raggiungere  una  media 
di  L.  9 negli  ultimi  mesi  dell’anno.  Tale  depressione  fu  motivata  dalla  considerevole  ridu- 
zione di  richiesta  dei  cereali  da  parte  del  nostro  paese,  causa  l’ottimo  raccolto  verificatosi 
nell’annata,  come  venne  più  volte  accennato. 


MOVIMENTO  FERROVIARIO.  - Dalla  statistica  dell’esercizio  delle  Ferrovie  dello  Stato 
relativa  all’  anno  1912  - la  più  recente  finora  pubblicata  - rileviamo  alcuni  dati  sommari 
riguardanti  il  movimento  delle  merci  e dei  viaggiatori  nella  provincia  di  Venezia  (1). 


(1)  V.  Tav.  //,  li. 
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Per  quanto  riguarda  le  merci,  il  movimento  complessivo  - in  partenza  ed  in  arrivo  - 
fu  nel  1912  di  Tonnellate  2.171.072  (Tonn.  2.099.677  a Piccola  Velocità  ordinaria  - Tonn. 
36.068  a Piccola  Velocità  accelerata  - Tonn.  35.327  a Grande  Velocità).  Il  movimento 
complessivo  del  bestiame  - equini,  bovini,  suini,  ovini  - fu  di  N°  165.465  capi. 

Venezia  capoluogo  (Stazione  Marittima,  di  S.  Basilio  e di  Santa  Lucia)  partecipò  a 
tale  movimento  complessivamente  con  Tonn.  1.580.508  di  merci  e con  N°  120.523  capi  di 
bestiame.  Nel  1911  il  movimento  complessivo  delle  merci  nelle  stazioni  di  Venezia  era 
stato  di  Tonn.  1.478.517  e per  il  bestiame  di  N°  52.812  capi. 

Per  quanto  riguarda  il  movimento  dei  viaggiatori,  nel  1912  esso  fu  complessiva- 
mente nella  provincia  di  Venezia  - non  tenuto  conto  dei  viaggiatori  con  abbonamento  - 
di  N°  1.444.838.  Tale  movimento  è stato  rappresentato  col  numero  dei  viaggiatori  in 
partenza.  La  stazione  di  Venezia  partecipò  al  movimento  totale  con  N°  791.435  viaggiatori. 
Nell’anno  precedente  il  movimento  della  stazione  di  Venezia  era  stato  di  N°  711.675 
viaggiatori. 


V. 


ALTRI  INDICI  DELLE  CONDIZIONI  ECONOMICHE 
DELLA  PROVINCIA  DI  VENEZIA  DURANTE  IL  1913 


COSTITUZIONE,  SCIOGLIMENTO  E LIQUIDAZIONE  DI  SOCIETÀ  (i).  - Il  movimento 
delle  Società  commerciali  nella  provincia  di  Venezia  durante  il  1913  si  riassume  nelle  se- 
guenti cifre  : 

a)  Costituzioni 

N.  30  Società  in  nome  collettivo  col  capitale  complessivo  di  L.  460.794.96 
» 16  » in  accomandita  semplice  » » 2.417.600. — 

» 4 » anonime  col  cap.  nominale  complessivo  di  L.  2.910.700. — e 

versato  di  L.  2.180.700. — 

» 14  » cooperative. 

b)  Scioglimenti  e Liquidazioni 

N.  12  Società  in  nome  collettivo  col  capitale  complessivo  di  L.  916.975.60 
» 8 » in  accomandita  semplice  » » 1. 157. 000. — 

» 1 » anonima  con  capitale  nominale  e versato  » 150.000. — 

BILANCI  DELLE  PRINCIPALI  SOCIETÀ  PER  AZIONI  (2).  - Un  indice  assai  significativo, 
dell’annata  particolarmente  diffìcile  e delle  condizioni  poco  prospere  in  cui  versarono  la 
maggior  parte  delle  industrie,  si  può  ricavare  dall’esame  dei  bilanci  delle  Società  per  azioni. 

Sopra  una  cinquantina  di  Società  anonime  aventi  la  loro  sede  principale  in  Venezia, 
e riguardo  alle  quali  possiamo  confrontare  i risultati  dei  due  ultimi  anni  decorsi,  ben  13 
chiusero  1’  ultimo  esercizio  con  perdita,  ed  alcune  anche  con  perdite  abbastanza  rilevanti, 
assai  superiori  a quelle  dell’esercizio  precedente,  in  cui  furono  11  le  Società  che  chiusero 
il  loro  bilancio  con  un  disavanzo.  Fra  quelle  che  diedero  un  utile  nell’esercizio  decorso, 
17  Società  ebbero  un  utile  minore  di  quello  relativo  all’esercizio  precedente,  mentre  tutte 
le  altre,  fatte  alcune  eccezioni,  presentarono  aumenti  di  profitto  poco  rilevanti. 

Se  si  ha  riguardo  alle  varie  categorie  di  imprese,  si  ebbero  le  maggiori  perdite 
nelle  industrie  tessili,  nelle  industrie  del  legno  ed  in  quelle  dei  materiali  da  costruzione, 
nelle  industrie  meccaniche  ed  in  quelle  alimentari.  In  buona  parte  degli  istituti  di  credito 
si  verificò  una  diminuzione  di  utili,  ovvero  incrementi  assai  modesti  ; risultati  veramente 
soddisfacenti  diedero  invece  le  industrie  elettriche,  le  industrie  degli  alberghi  ed  alcune 
imprese  di  navigazione  e di  trasporti. 


(1)  V.  Tav.  ij,  14 , 15,  16,  17,  18,  19. 

(2)  Tav.  20. 
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Quasi  generale  fu  l’aumento  delle  riserve,  ed  alcuni  istituti  di  credito  hanno  rag- 
giunto cifre  considerevoli  in  confronto  del  capitale  originario. 


FALLIMENTI  E PICCOLI  FALLIMENTI  (i).  - Il  numero  dei  fallimenti  dichiarati  dal 
Tribunale  di  Venezia,  si  mantenne  anche  nel  1913  piuttosto  elevato,  avendo  raggiunto  la 
considerevole  cifra  di  95,  di  fronte  a 94  nel  1912,  mentre  era  stato  di  soli  62  nel  1911.  I 
piccoli  fallimenti  dichiarati  nella  provincia  raggiunsero  nell’  anno  1913  il  numero  di  105, 
mentre  erano  stati  108  nel  1912  e soltanto  79  nel  1911.  I dissesti  hanno  colpito  per  la 
maggior  parte  i piccoli  esercenti  e negozianti  di  generi  alimentari,  di  mercerie  e mode  e 
i tenitori  di  osterie,  caffè,  bar,  ecc.  Sopra  95  fallimenti  dichiarati  nel  1913,  ben  64  sono 
dovuti  al  capoluogo  di  provincia,  mentre  per  i piccoli  fallimenti  Venezia  contribuì  con  un 
numero  di  54  in  confronto  ad  un  numero  complessivo  di  105. 

Dei  95  fallimenti  dichiarati,  soltanto  16  furono  chiusi  per  omologazione  di  concordato. 


DEPOSITI  A RISPARMIO  (2).  - Rispetto  a 18  banche  per  cui  fu  possibile  ottenere  i dati 
riferentisi  agli  ultimi  tre  anni,  la  somma  complessiva  dei  depositi  in  conto  corrente  ed  a 
risparmio  fu  di  L.  101.246.254,21  nel  1911,  discesa  poi  a L.  99.561.440,56  nel  difficile  anno 
1912  e salita  nuovamente  a Lire  114.899.790,40  nel  1913.  Questo  aumento  si  deve  in 
primo  luogo  alla  Cassa  di  Risparmio,  poi  alla  Banca  Veneta  di  Depositi  e Conti  Correnti, 
ed  in  minori  proporzioni  al  Banco  di  S.  Marco. 

Quanto  al  risparmio  postale,  per  il  quale  fu  possibile  procurarci  i dati  rispetto 
all’ultimo  decennio,  si  rileva  che,  ad  eccezione  del  1911,  vi  fu  una  continua,  benché  lenta 
progressione  annuale,  con  un’intensificazione  maggiore  nel  periodo  dal  1906  al  1909.  Nel 
decennio  1904-1913  vi  fu  un  aumento  di  circa  un  milione  e mezzo.  Al  31  dicembre  1913 
i depositi  presso  le  casse  postali  della  provincia  ammontavano  a Lire  8.765.516.90,  mentre 
erano  di  Lire  8.665.510.72  alla  fine  del  1912. 


ANDAMENTO  DEL  MERCATO  FINANZIARIO  (3).  - Durante  il  1913  il  mercato  finanziario 
in  Italia,  come  in  quasi  tutti  i paesi  d’Europa,  subì  le  ripercussioni  della  difficile  situazione 
politica  internazionale  e delle  prolungate  complicazioni  balcaniche  ; sicché  ne  risultò  una 
grande  tensione  monetaria  e conseguentemente  un  alto  prezzo  del  denaro.  In  generale  si 
può  dire  che  nel  nostro  paese  il  mercato  finanziario  nel  1913  fu  gravato  da  difficoltà 
maggiori  di  quelle  incontrate  nel  biennio  precedente,  benché  questo  sia  stato  turbato  dai 
pericoli  immediati  del  nostro  stato  di  guerra  e della  nostra  non  facile  situazione  politica. 

Parecchie  fra  le  maggiori  nostre  industrie,  specialmente  la  cotoniera,  la  serica,  la 
edilizia  ed  in  parte  anche  quella  siderurgica,  che  già  risentivano  maggiormente  del  malessere 
diffuso  nella  vita  economica  nazionale,  vennero  a trovarsi  in  una  situazione  finanziaria 
difficile  per  il  grande  bisogno  di  denaro  e per  la  scarsa  disponibilità  da  parte  delle  banche 
derivante  dalla  diffidenza  del  capitale  e del  risparmio  per  gli  investimenti  non  garantiti. 

Questa  tensione  monetaria  ebbe  la  sua  manifestazione  nell’  alta  ragione  dello  sconto 
ufficiale  della  Banca  d’ Italia,  mantenutosi  al  6 % nel  primo  semestre  e disceso  poi  al 
5 Vz  % nel  secondo,  come  pure  nell’alta  ragione  degli  interessi  e dei  tassi  pei  riporti  prati- 
cati durante  l’anno.  Quanto  al  mercato  dei  valori,  esso  fu  caratterizzato  dalla  scarsità  delle 


(1)  V.  Tav.  21,  22. 

(2)  V.  Tav.  23,  24. 

(3)  V.  Tav.  25. 
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transazioni;  ed  i prezzi  di  quasi  tutti  i titoli  presentarono  quotazioni  notevolmente  inferiori 
a quelle  dell’anno  precedente, 

I cambi  segnarono  nel  primo  semestre  1913  prezzi  assai  elevati,  che  andarono  poi 
man  mano  riducendosi  entro  oscillazioni  di  carattere  normale  quando  la  bilancia  dei 
pagamenti  fra  l’Italia  e l’Estero  andò  migliorandosi  in  senso  favorevole  al  nostro  paese. 
A ciò  hanno  contribuito,  nel  secondo  semestre,  i buoni  raccolti  agricoli,  le  maggiori 
esportazioni  promosse  dalle  industrie  bisognose  di  sfogo,  una  più  grande  affluenza  di 
forestieri  ed  infine  un  incremento  nelle  rimesse  degli  emigranti,  fatti  questi  che  valsero 
tutti  più  o meno  a ravvivare  le  correnti  monetarie  dall’Estero  verso  l’Italia. 

Tutte  le  condizioni  disagevoli  sopra  ricordate  hanno  influito  naturalmente  anche 
sull’andamento  del  credito  e del  mercato  finanziario  in  genere  della  nostra  provincia. 
Un  grande  bisogno  di  denaro  si  è sempre  fatto  sentire,  specialmente  nel  primo  semestre; 
mentre  la  disponibilità  delle  banche  fu  sempre  piuttosto  limitata.  Di  fronte  alle  crescenti 
richieste  di  sconti  e di  sovvenzioni,  gli  istituti  di  credito  hanno  dovuto  esercitare  un 
estremo  rigore,  sicché  la  somma  degli  sconti  delle  maggiori  banche  della  provincia,  eccezion 
fatta  per  la  Banca  Veneta  e per  qualche  altro  istituto,  fu  nel  1913  notevolmente  ridotta 
in  confronto  all’anno  precedente.  Per  questa  riduzione  di  credito,  risenti  conseguenze 
più  o meno  gravi  ogni  ramo  d’ industria  o di  traffico. 


IMPOSTE  E TASSE  (1).  - In  costante  progressione  si  è verificato  il  provento  delle  imposte 
dirette  negli  ultimi  tre  anni.  Complessivamente  il  gettito  delle  imposte  dirette  è aumentato 
di  oltre  un  milione  e mezzo  nell’anno  decorso  essendo  stato  in  totale  di  Lire  15.424.736 
in  confronto  di  Lire  13.890.140  nel  1912  e di  Lire  13.360.296  nel  1911.  Tale  aumento  si 
deve  per  i tre  quarti  all’  imposta  e sovraimposta  sui  fabbricati  e per  1’  altro  quarto  alla 
imposta  di  R.  M.  ed  all’imposta  e sovraimposta  sui  terreni. 

Quanto  alle  tasse  sugli  affari,  si  riscontra  parimenti  un  gettito  complessivo  nell’eser- 
cizio finanziario  1912-1913  superiore  a quello  dell’esercizio  precedente  1911-1912,  pur 
sempre  inferiore  però  a quello  dell’esercizio  1910- 1911.  Notiamo  che  il  maggior  provento 
dell’esercizio  1910-1911  è dovuto  per  la  massima  parte  alla  tassa  di  successione  che  risultò 
in  quell’esercizio  quasi  doppia  di  quella  verificatasi  nei  due  esercizi  successivi.  Nell’eser- 
cizio 1912-1913  si  riscontra  un  aumento  in  confronto  a quello  precedente  riguardo  alla 
tassa  di  surrogazione,  a quella  per  concessioni  governative,  a quella  di  registro  ed  a 
quella  di  bollo  ; si  ha  invece  diminuzione  riguardo  alla  tassa  di  successione,  di  manomorta 
ed  ipotecaria.  Rispetto  all’esercizio  1910-1911,  l’aumento  si  ha  soltanto  per  la  tassa  di 
surrogazione  e per  quella  di  bollo. 

Per  quanto  riguarda  infine  le  imposte  di  fabbricazione,  il  gettito  totale  presenta  per 
l’esercizio  1912-1913  una  notevole  diminuzione  in  confronto  a quella  19TI-1912.  Il  minor 
provento  è dovuto  per  la  maggior  parte  agli  spiriti,  poi  in  minori  proporzioni  al  glucosio 
ed  ai  fiammiferi  ; vi  fu  aumento  invece  per  la  birra,  il  gaz  luce,  1’  energia  elettrica  ecc. 

Pure  interessanti  sono  le  cifre  riferentisi  all’  imposta  di  esercizio  e rivendita  applicata 
nei  Comuni  della  provincia,  raccolte  parimenti  per  il  triennio  1911-1913.  Sopra  50  Comuni 
della  Provincia,  si  rileva  che  18  hanno  avuto  nel  1913  un  minor  gettito  di  questa  imposta  ; 
in  tre  Comuni  il  gettito  rimase  stazionario  ; negli  altri  si  è verificato  un  aumento  benché 
generalmente  di  poca  entità.  In  18  Comuni  il  N.°  dei  contribuenti  è diminuito,  in  8 è 
rimasto  inalterato,  nei  rimanenti  è aumentato. 


(1)  V.  Tav.  26,  27,  28,  29. 
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Finalmente  riguardo  ai  proventi  derivanti  dal  dazio  consumo,  in  9 Comuni  si  è 
verificata  una  diminuzione,  in  13  non  vi  è stata  mutazione  di  sorta  e tutti  gli  altri  hanno 
presentato  un  aumento. 


DOGANE  (1).  - Le  entrate  doganali  riscosse  dalla  R.  Dogana  di  Venezia  durante  l’esercizio 
finanziario  1912-1913  diedero  complessivamente  un  provento  di  quasi  5 milioni  superiore 
a quello  dell’esercizio  precedente.  Tale  aumento  è dovuto  per  la  massima  parte  alle  impor- 
tazioni, e fra  queste  hanno  contribuito  principalmente  i cereali  importati  alla  fine  dell’anno 
1912  e nei  primi  mesi  del  1913. 


MOVIMENTO  DEI  FORESTIERI.  - Tra  le  primissime  forme  di  attività  cittadina  e le 
più  cospicue  fonti  di  reddito  pubblico  e privato,  va  noverata  a Venezia  la  cosidetta  industria 
del  forestiero  che  tende  ad  acquistare  base  sempre  più  larga  ed  organizzazione  sempre 
più  solida  e sapiente,  tanto  in  città  che  a Lido. 

Contro  questa  manifestazione  economica,  di  carattere  essenzialmente  moderno,  che 
mira  a trarre  il  miglior  partito  dalle  infinite  bellezze  naturali  ed  artistiche  della  città  e 
della  spiaggia,  si  appuntano  di  quando  in  quando  prevenzioni  ed  accuse  che  appaiono  in 
gran  parte  infondate  e in  ogni  caso  esagerate. 

Si  teme  sopratutto  che  il  carattere  dell’  industria,  la  quale  permette  larghi  investi- 
menti di  capitali  bene  retribuiti  e facile  e comodo  impiego  alla  mano  d’  opera,  distragga 
il  capitale  da  altre  iniziative,  forse  di  più  remoto  ma  anche  meno  instabile  rendimento,  e 
in  ogni  caso  di  più  efficace  ripercussione  su  altri  rami  di  attività  economica;  come  pure 
che  essa  distolga  alcune  classi  di  lavoratori  da  altre  occupazioni  ed  impieghi  meno  co- 
modi, per  quanto  non  meglio  retribuiti,  con  danno  per  alcune  ^industrie  che  dovrebbero 
invece  trovare  a Venezia  una  naturale  base  di  prosperità. 

Comunque  sia  di  ciò,  quando  noi  assistiamo  alla  gara  quotidiana  per  allettare  il  tu- 
rista da  parte  di  tutti  i grandi  e piccoli  centri  che  hanno  qualche  bellezza  naturale  od 
artistica  da  far  valere,  e quando  vediamo  adoperarsi  sopratutto  in  questo  senso  le  Auto- 
rità svizzere,  francesi  e tedesche  che  non  possono  certo  essere  ritenute  poco  tenere  della 
dignità  nazionale  e della  duratura  prosperità  economica  del  loro  paese,  dobbiamo  conve- 
nire che  il  movimento  per  favorire  tra  noi  l’ industria  del  forestiero  non  merita  in  alcun 
modo  di  venire  scoraggiato. 

Tanto  più  ce  ne  convinceremmo  se  potessimo  precisare  in  termini  aritmetici  i risul- 
tati pratici  di  questo  movimento,  e dimostrare  quanto  sarebbe  arduo  e difficile  sostituire 
con  altre  fonti  di  reddito  ciò  che  guadagna  di  anno  in  anno  la  città  da  questa  forma  di 
attività  economica. 

Malauguratamente  sono  molto  incerte  e indirette  le  fonti  cui  ricorrere  per  valutare, 
sia  pure  approssimativamente,  il  significato  economico  del  movimento  dei  forestieri. 

Ciò  non  vuol  dire  però  che  si  debba  rinunziare  del  tutto  a tradurre  in  cifre  questo 
indice  di  prosperità  cittadina  ; e noi  ci  proveremo  a farlo  valendoci  principalmente  di  no- 
tizie e di  informazioni  favoriteci  da  competenti  in  materia,  non  potendo  fare  che  un  lon- 
tano riferimento  ai  dati  desunti  dalle  statistiche  ferroviarie  sul  movimento  dei  viaggiatori 
nella  nostra  Stazione  ed  alle  notizie  fornite  dalla  Capitaneria  di  Porto  relative  al  movi- 
mento dei  passeggeri  per  mare,  coll’  avvertenza  bene  inteso  che  trattasi  in  ogni  caso  di 
accertamenti  di  grande  approssimazione. 


(1)  V,  Tav.  so. 
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Molto  utile  a questo  riguardo  sarebbe  stato  distinguere  il  movimento  dei  forestieri 
a seconda  che  trattasi  di  regnicoli  o di  stranieri,  ma  le  difficoltà  materiali  che  abbiamo 
incontrato  ci  impedirono  di  poterlo  fare. 

Ci  limitiamo  quindi  a considerare  in  blocco  tutto  il  movimento  dei  forestieri  che  ar- 
rivano a Venezia,  tenendo  conto  soltanto,  agli  effetti  del  nostro  computo,  di  quelli  che 
vi  pernottano,  e che  rappresentano  per  la  massima  parte  il  vero  turismo. 

Risulterebbe  dunque  dai  dati  che  abbiamo  potuto  raccogliere,  che  a Venezia  possono 
essere  quotidianamente  alloggiati  negli  alberghi,  in  periodi  normali,  circa  4000  forestieri, 
mentre  al  Lido  vi  è posto  normalmente  per  2500  forestieri. 

Negli  ultimi  due  anni,  ma  specialmente  nel  1913,  il  movimento  dei  forestieri  ebbe 
una  notevole  intensificazione. 

Le  presenze  complessive  dei  forestieri  negli  alberghi  vennero  calcolate  per  il  1912, 
in  via  di  grande  approssimazione,  ad  almeno  600.000,  escluse  come  dicemmo  le  presenze 
giornaliere  senza  fermata  in  albergo  (1). 

Nel  1913  la  stagione  fu  anche  più  favorevole,  e le  presenze  complessive  dei  forestieri 
nei  soli  alberghi  possono  calcolarsi  intorno  ad  un  minimo  di  760.000  - escluse  sempre  le 
presenze  giornaliere  senza  fermata  in  albergo. 

Basandosi  sopra  informazioni  assunte,  e sul  numero  dei  letti  esistenti  nei  diversi 
alberghi,  delle  accennate  760.000  presenze , circa  3 */I0  si  possono  ascrivere  a forestieri  di 
prima  categoria,  circa  5/I0  a forestieri  di  seconda  e poco  più  d1 i  2/IO  a forestieri  di  terza. 
Calcolando,  sempre  su  dati  forniti  dagli  interessati,  che  i forestieri  di  prima  categoria 
spendano  nel  solo  albergo  in  ragione  di  una  media  di  L.  30  al  giorno,  quelli  di  seconda 
in  ragione  di  L.  17,  quelli  di  terza  in  ragione  di  L.  io,  abbiamo  per  il  1913  un  incasso 
lordo  complessivo  di  almeno  15.000.000  di  lire.  La  cifra  delle  spese  complessive  di  albergo 
va  poi  notevolmente  accresciuta,  ed  in  taluni  casi  anzi  raddoppiata,  se  si  tien  conto  delle 
altre  spese  (acquisto  di  oggetti  artistici,  gioje,  mode,  pizzi,  ricami,  effetti  personali,  spese 
di  caffetteria,  trasporti,  passatempi,  ecc.)  che  non  si  possono  calcolare  che  in  forma  ancora 
più  indiretta  ed  approssimativa. 


(1)  Tale  cifra  venne  principalmente  determinata  in  base  alla  quantità  media  dei  forestieri  alloggiati 
negli  alberghi  tenuto  conto  del  vario  andamento  e della  diversa  affluenza  nelle  differenti  stagioni  ; in 
essa  non  sono  compresi  quindi  i numerosissimi  forestieri  alloggiati  in  case  e pensioni  private. 

Assai  più  difficile  sarebbe  stato  desumere,  anche  approssimativamente,  il  numero  delle  presenze 
dei  forestieri  dal  movimento  dei  viaggiatori. 

Il  movimento  complessivo  dei  viaggiatori  nella  stazione  di  Venezia  per  il  1912  è fatto  ascendere 
dalla  statistica  ferroviaria  a circa  790.000.  Questa  cifra  si  riferisce  al  numero  dei  viaggiattori  partiti,  e 
quindi  non  può  stabilirsi,  neanche  approssimativamente,  quanti  fra  essi  rappresentino  veri  forestieri  che 
abbiano  soggiornato  nella  nostra  città  ; inoltre  a costituire  questa  cifra  concorrono  415.000  viaggiatori 
con  biglietto  di  andata  e ritorno,  per  i quali  non  può  sapersi  quanti  si  riferiscono  a viaggiatori  partiti 
da  Venezia  od  a Venezia  arrivati,  e fra  questi  quanti  si  siano  quivi  fermati. 

Sono  esclusi  invece  da  quella  cifra  i viaggiatori  in  servizio  internazionale  con  biglietti  circolari 
combinati  e ad  itinerario  combinabile  come  pure  quelli  provvisti  di  abbonamento  ordinario.  Mancano 
quindi  troppi  elementi  per  poter  determinare  la  cifra  dei  viaggiatori  che  hanno  effettivamente  soggiornato, 
dalla  quale  poi  ad  ogni  modo  si  sarebbero  dovute  calcolare  le  presenze  complessive  fissando  una  perma- 
nenza media  per  ogni  viaggiatore. 

Il  movimento  dei  passeggeri  in  arrivo  nel  nostro  porto  fu  nel  1912  di  68.840;  una  parte  notevole 
di  essi  però  è data  da  gitanti  domenicali,  che  ordinariamente  non  soggiornano  nella  nostra  città. 

Per  il  1913,  non  si  conoscono  ancora  le  statistiche  ferroviarie  relative  al  movimento  dei  viaggia- 
tori. Il  numero  dei  passeggeri  in  arrivo  nel  nostro  porto  fu  di  81.750. 
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Crediamo  ad  ogni  modo  di  non  andare  errati,  tanto  più  tenendo  presenti  i forestieri 
che  non  soggiornano  negli  alberghi  e quelli  che  non  pernottano  nella  nostra  città,  dicendo 
che  siamo  di  fronte  ad  una  forma  di  attività  la  quale  provoca  nel  suo  complesso  un  in- 
casso lordo  totale  di  circa  25-30  milioni  di  lire  all’anno,  e che,  a detta  dei  competenti, 
fornisce  diretto  lavoro  ad  almeno  2500  persone  per  i soli  alberghi,  senza  calcolare  tutte  le 
altre  categorie  di  cittadini  che  direttamente  o indirettamente  profittano  di  questo  movimento. 


MOVIMENTO  POSTALE,  TELEGRAFICO  E TELEFONICO  (1).  - Riguardo  al  movimento 
postale  nella  provincia  di  Venezia,  fu  possibile  raccogliere  i dati  riferentisi  alle  corrispondenze 
raccomandate  ed  assicurate  da  tutti  gli  uffici  della  città  e provincia.  Per  entrambe  queste 
categorie  si  è verificato  un  continuo  aumento,  più  sensibile  rispetto  alle  raccomandate, 
le  quali  nell’  esercizio  1912-1913  raggiunsero  il  numero  complessivo  di  971.561,  mentre 
le  assicurate  raggiunsero  il  numero  di  85.202. 

Anche  il  movimento  totale  complessivo  dei  pacchi  presenta  un  continuo  aumento  ; 
nell’ultimo  esercizio  i pacchi  in  partenza  furono  256.710  e quelli  in  arrivo  340.440. 

Il  movimento  dei  vaglia  e degli  altri  titoli  di  credito,  emessi  e pagati  negli  uffici 
postali  della  provincia,  raggiunse  nell’esercizio  1912-1913  il  numero  complessivo  di 
835.236.  A formare  questa  cifra  concorsero  424.695  titoli  gemessi  per  un  valore  di  Lire 
41.066.169.82  e 379.381  titoli  pagati  per  un  valore  di  Lire  38.613.447.28. 

Più  sensibile  fu  l’aumento  della  corrispondenza  telegrafica;  nell’ultimo  esercizio  i 
telegrammi  accettati  raggiunsero  il  N.  di  489.601,  quelli  recapitati  di  613.132  e quelli  in 
transito  di  2.720.626. 

In  complesso  le  entrate  postelegrafiche  nella  provincia  di  Venezia  presentano  nel- 
P ultimo  decennio  uno  sviluppo  abbastanza  notevole,  relativamente  più  sensibile  per  le 
entrate  telegrafiche  in  confronto  a quelle  postali.  Queste  ultime  furono  nell’  esercizio 
1912-1913  di  Lire  2.477.005.95,  mentre  erano  state  di  Lire  2.142.571.15  nel  1903-1904; 
quelle  telegrafiche  furono  di  Lire  619.623.55  mentre  erano  state  di  Lire  475.214.20  nel 
1903-1904. 

Finalmente  anche  la  statistica  telefonica  presenta  notevoli  miglioramenti,  sia  riguardo 
al  numero  degli  abbonati  ed  allo  sviluppo  delle  linee,  sia  riguardo  alla  media  giornaliera 
delle  conversazioni  urbane  ed  intercomunali. 


SCIOPERI  (2).  - La  statistica  degli  scioperi  avvenuti  nel  1913  rispecchia  particolar- 
mente le  difficili  condizioni  delle  industrie  nell’annata  decorsa. 

Secondo  i dati  che  ci  vennero  forniti  dall’ Ufficio  del  Lavoro,  nel  1913  nella  provincia 
di  Venezia  vi  furono  13  scioperi  con  un  numero  complessivo  di  2584  scioperanti  (esclusi 
quelli  della  Società  Italiana  di  Servizi  Marittimi  il  cui  numero  non  è conosciuto),  mentre 
erano  stati  7 con  soli  467  scioperanti  nell’anno  precedente. 

Tenendo  conto  della  distribuzione  geografica,  N.  9 con  complessivi  1657  scioperanti 
avvennero  in  Venezia,  N.  3 con  262  scioperanti  a Chioggia,  N.  1 con  665  scioperanti  a 
Cavarzere.  Uno  solo  di  questi  scioperi  si  riferisce  all’  industria  agraria. 

Rispetto  alla  durata,  pur  non  essendo  in  grado  di  fornire  la  cifra  complessiva  degli 
scioperanti-giorni,  rileviamo  che  i maggiori  scioperi  ebbero  durate  piuttosto  lunghe  ; par- 
ticolare rilievo  meritano  quello  degli  equipaggi  della  Società  Italiana  di  Servizi  Marittimi 


(1)  V.  Tav.  31 , 32,  33,  34,  33,  36. 

(2)  V.  Tav.  57. 
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(dal  22  ottobre  al  13  dicembre)  e degli  operai  della  R.  Manifattura  Tabacchi  (N.  977  scio- 
peranti, dal  14  al  24  giugno). 

Riguardo  all’esito,  si  ebbero  tre  scioperi  con  esito  completamente  favorevole;  quattro 
in  parte  o prevalentemente  favorevole;  sei  del  tutto  o prevalentemente  sfavorevole.  Dei  due 
maggiori  scioperi  che  ebbero  un  esito  ben  deciso,  fu  completamente  favorevole  quello 
degli  equipaggi  della  Società  Italiana  di  Servizi  Marittimi,  mentre  fu  completamente  sfa- 
vorevole quello  degli  operai  della  R.  Manifattura  Tabacchi. 


GENERI  SOGGETTI  A DAZIO  INTRODOTTI  NEL  COMUNE  DI  VENEZIA  (t).  Abbiamo 
potuto  procurarci  i dati  riferentesi  ai  generi  soggetti  a dazio  introdotti  nel  Comune  di 
Venezia  nell’  ultimo  triennio. 

Confortante  è il  constatare  come  il  consumo  di  alcuni  fra  i principali  prodotti  alimen- 
tari presenti  un  notevole  incremento,  facendo  quindi  presumere  un  miglioramento  nelle 
condizioni  di  vita  degli  abitanti. 

Specialmente  degno  di  rilievo  è il  maggior  consumo  della  carne  (nel  1913  furono 
introdotti  Q.u  39.769  di  buoi  e manzi  e Q.1'  15.051  di  vitelli,  mentre  nel  1911  ne  erano 
stati  introdotti  rispettivamente  soltanto  Q.]i  33-549  e Q.u  ro.i  19)  ; dello  zucchero  (Q.M  20.471 
nel  1913  e Q.u  18.725  nel  1911);  delle  uova  (Q.u  10.741  nel  1913  e Q.H  9.737  nel  1911; 
del  vino  (Ett.  241.268  nel  1913  e Ett.  236.977  nel  1911);  della  birra  (Ett.  33.067  nel  1913 
e Ett.  29.825  nel  191 1). 


IL  PRESIDENTE 


V.  MENEGHELLI 


II  Segretario-Capo 
A.  Saccardo 


Il  Vice  Segretario-relatore 
Dott.  G.  Dall’  Oglio 


(1)  V.  Tav.  38. 


Tav.  i 


I 


SUPERFICIE  TERRITORIALE  E SUPERFICIE  AGRARIA 
DELLA  PROVINCIA  DI  VENEZIA. 


COMUNI 

SUPERFICIE 

Territoriale  Agraria  e forestale 

i " 

Ettari  : Ettari 

DISTRETTO  DI  VENEZIA 

Burano  .......... 

16939 

1 1 020 

Murano  .......... 

2 289 

747 

Venezia 

IO  618 

43° 

I'otale  del  Distretto 

29  846 

12  197 

DISTRETTO  DI  DOLO 

Campagna  Lupia 

01 

CO 

CO 

7 864 

Campolongo  Maggiore  ....... 

2 362 

2 164 

Camponogara  ........ 

2 I25 

1 95° 

Dolo  .......... 

2 386 

2205 

Fiesso  d’Artico 

640 

547 

Fosso 

997 

927 

Mira  .......... 

11  659 

9 936 

Strà  .......... 

875 

766 

Vigonovo  

1317 

1 167 

Totale  del  Distretto 

3i  233 

27  526 

DISTRETTO  DI  MESTRE 

Chirignago 

1 305 

1 038 

Favaro  Veneto 

4 345 

4 002 

Marcon 

2502 

2436 

Martellago  ......... 

2015 

CO 

co 

w 

Mestre  .......... 

4007 

3693 

Spinea  .......... 

1 499 

1 417 

Zelarino  ......... 

1 475 

1 385 

Totale  del  Distretto 

17  148 

15849 

/ 


II  Segue  Tav.  i 


COMUNI 

SUPE 

Territoriale 

Ettari 

RFICIE 

Agraria  e forestale 

Ettari 

DISTRETTO  DI  MIRANO 

Mirano  .......... 

4 577 

4275 

Noale 

2 455 

2252 

Pianiga  .......... 

2 032 

1868 

Salzano  .......... 

I 718 

I 615 

Santa  Maria  di  Sala  ....... 

2 776 

2 620 

Scorzò  .......... 

3 335 

3 155 

Totale  del  Distretto 

16893 

I5  785 

DISTRETTO  DI  PORTOGRUARO 

Annone  Veneto  ........ 

2568 

2 475 

Caorle 

17  695 

16  355 

Cinto  Caomaggiore 

2 155 

2 024 

Concordia  Sagittaria 

6 679 

633i 

Fossalta  di  Portogruaro  ...... 

3 133 

2 926 

Gruaro  .......... 

1 714 

1 608 

Portogruaro  ......... 

io  230 

9688 

Pramaggiore  ......... 

2364 

2265 

San  Michele  al  Tagliamelo 

8 761 

7885 

San  Stino  di  Livenza  ....... 

6 754 

6 290 

Teglio  Veneto  ........ 

1 164 

1 °75 

Totale  del  Distretto 

63  217 

58  922 

DISTRETTO  DI  SAN  DONÀ  DI  PIAVE 

Cavazuccherina  ........ 

9 664 

9 087 

Ceggia 

2 012 

1 938 

Fossalta  di  Piave 

976 

866 

Grisolera  ......... 

9 457 

8 789 

Meolo  .......... 

2 761 

2500 

Musile 

4487 

4263 

Noventa  di  Piave 

1 810 

1658 

San  Donà  di  Piave  ....... 

8051 

7 590 

San  Michele  del  Quarto  ...... 

2 894 

2 641 

Torre  di  Mosto  ........ 

3807 

3634 

Totale  del  Distretto 

45  829 

42  966 

Segue  Tav.  i 


III 


” 

SUPERFICIE 

COMUNI 

Territoriale 

Agraria  e forestale 

Ettari 

Ettari 

CIRCONDARIO  DI  CHIOGGIA 

Cavarzere  ......... 

14  060 

13236 

Chioggia 

18  065 

14990 

Cona 

6527 

6 292 

Pellestrina 

1 618 

io5 

Totale  del  Circondario 

40  270 

34  623 

RIEPILOGO  PER  DISTRETTI  E CIRCONDARI 


’S 

O D 

SUPERFICIE 

DISTRETTO  0 CIRCONDARIO 

<L>  C 
c 0 

Territoriale 

Agraria  e forestale 

^ '53 
-o 

Ettari 

Ettari 

Distretto  di  Venezia 

3 

29  846 

12  197 

Distretto  di  Dolo  ....... 

9 

31  233 

27  526 

Distretto  di  Mestre 

7 

17  148 

15  849 

Distretto  di  Mirano  ...... 

6 

16893 

15  785 

Distretto  di  Portogruaro 

1 1 

63217 

58  922 

Distretto  di  San  Donà  di  Piave 

io 

45  829 

42  966 

Circondario  di  Chioggia 

4 

40  270 

34  623 

Totale  della  Provincia  di  Venezia 

5° 

244  436 

207  868 

IV 


Tav.  2 


STATISTICA  AGRARIA  DELLA  PROVINCIA  DI  VENEZIA  NELL’  ANNO  1913. 

Superficie  territoriale  della  provincia  Superficie  destinata  alla  produzione 

ettari  244.436  agraria  e forestale  ettari  20 7. 868 


Superficie  coltivata 

Produzione 

COLTIVAZIONE 

Ettari 

1912 

I9I3 

Superficie 

integrale 

Superficie 

ripetuta 

Quintali 

Quintali 

Frumento  ...... 

30  038 

.... 

426  078 

452  76° 

Avena 

4 137 

66  192 

78  474 

Granoturco  ...... 

31  47° 

— 

1 079  659 

1 232  180 

Riso 

834 

— 

25  020 

26  816 

Leguminose  da  grande  coltura  (fagiuoli) 

— 

26  252 

69  857 

97  729 

Patate  ....... 

— 

2 57° 

335  5°° 

4 1 1 020 

Bietole  ....... 

1 329 

— 

367  830 

424  410 

Ortaggi  da  grande  coltura 

52 

— 

— 

— 

Orti  stabili 

4663 

2 666 

— 

— 

Altre  colture  erbacee  a superficie  inte- 
grale (saggina)  ..... 

1566 

— 

31  32° 

32  700 

Prato  artificiale  ..... 

20  567 

— 

1 678  003 

1 828  860 

Erbai  intercalari  ..... 

— 

3 2I5 

n2525 

117  830 

Tare  sotto  le  arborature  produttive 

17369 

— 

— 

— 

» » » improduttive  . 

129 

— 

— 

— 

Colture  intercalari  (cinquantino) 

— 

702 

5616 

7824 

Prati  stabili  asciutti  .... 

10956 

— 

394  290 

454  37° 

» » irrigui  ..... 

5° 

— 

6 000 

6 000 

Pascolo  permanente  .... 

4366 

— 

89  092 

118  580 

Tare  delle  piante  erbacee  produttive 

4 103 

— 

— 

— 

» » » » improduttive 

13  167 

— 

— 

Vite  a coltura  promiscua 

948 

81  939 

386  164 

411  810 

» » specializzata 

496 

— 

71  5°° 

79  420 

Gelso  a coltura  specializzata  . 

» » promiscua 

Frutti  a coltura  specializzata  . 

46  j 

880 

76  736 

184  200 

153  5°° 

» » promiscua 

— 

1 099 

— 

— 

Altre  colture  legnose  a superficie  inte- 
grale (boschi)  ..... 

3 225 

— 

- 

Incolto  produttivo  non  utilizzato  a pascolo 

56  896 

— 

— 

> 

- 

'■ 


" 


. 


Numero  d’  ordine 


VI 


Tav.  } 


DATI  RIASSUNTIVI  PER  SINGOLI 
LA  FORZA  MOTRICE  DELLE 


COMUNI  CONCERNENTI  IL  NUMERO,  IL 
IMPRESE  CENSITE  NELLA  PROVINCIA  DI 


PERSONALE  E 
VENEZIA. 


(Censimento  industriale  io  Giugno  1911). 


COMUNI 


Industrie 

estrattive 

del 

sottosuolo 


Industrie 
che  lavorano 
e utilizzano 
i prodotti 
dell’  agricol- 
tura, della 
caccia  e 
della  pesca 
(escluse  le 
industrie 
tessili  e le 
chimiche) 


Industrie 

che 

lavorano 

e 

utilizzano 
i metalli 
(escluse  le 
industrie 
chimiche) 


a)  Numero  delle  imprese  censite,  b) 


Industrie 
che  lavorano 
i minerali 
(esclusa 
l’estrazione 
dei  metalli) 
e 

costruzioni 

edilizie, 

stradali, 

idrauliche 

Industrie 

che 

lavorano 

e 

utilizzano 

le 

fibre  tessili 

Industrie 

chimiche 

Industrie 

e 

SERVIZI 

corrispon- 
denti ai 
bisogni 
collettivi 
e generali 

In  complesso 

a 

b 

c 

a 

b 

c 

a 

b 

c 

a 

b 

c 

a 

b 

C 

Numero  delle  persone  occupate,  cj  Forza  motrice  in  cavalli  dinamici. 


Circondario  di  Chioggia. 


I 

Cavarzere  . . . 

- 

- 

- 

19 

(_L) 

IOÓ 

35 

8 

49 

- 

3 

68 

175 

5 

36 

- 

2 

90 

150 

2 

6 

- 

39 

355 

360 

2 

Chioggia  .... 

— 

- 

— 

168 

577 

70 

52 

336 

107 

8 

220 

174 

25 

110 

— 

3 

1 1 

— 

5 

35 

332 

26l 

1289 

683 

3 

Coita 

— 

— 

— 

18 

46 

170 

2Ò 

44 

— 

— 

— 

— 

3 

7 

41 

97 

170 

4 

Peilestrina  . . . 

— 

20 

89 

— 

6 

9 

— 

1 

2 

— 

2 

39 

- 

— 

— 

— 

— 

— 

29 

139 

Totale 

- 

- 

- 

225 

818 

27. s 

86 

43S 

107 

12 

29O 

349 

35 

192 

- 

5 

101 

150 

7 

41 

332 

370 

1880 

1213 

Distretto  di  Dolo. 


1 

Campagna  Lupia . 

- 

_ 

— 

II 

19 

40 

3 

5 

_ 

_ 

_ 

_ 

3 

IO 

— 

_ 



_ 







17 

34 

40 

2 

Campolongo  Mag. 

— 

— 

— 

IÓ 

34 

81 

6 

17 

— 

— 

— 

— 

6 

14 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

28 

65 

81 

3 

Camponogara  . . 

— 

- 

— 

34 

92 

40 

6 

12 

— 

— 

— 

— 

3 

8 

- 

I 

2 

— 

— 

— 

— 

44 

114 

40 

4 

Dolo 

— 

— 

— 

23 

180 

48 

15 

53 

— 

3 

130 

— 

8 

66 

— 

3 

24 

IO 

2 

13 

— 

54 

466 

58 

5 

Fiesso  d’Artico  . 

— 

— 

— 

5 

19 

— 

3 

11 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

2 

7 

2 

— 

— 

IO 

37 

2 

6 

Fosso 

— 

— 

— 

6 

33 

50 

— 

— 

— 

I 

24 

— 

I 

8 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

8 

65 

50 

7 

Mira 

— 

— 

— 

IO 

613 

85 

3 

■5 

- 

4 

207 

— 

17 

233 

46 

3 

177 

— 

1 

3 

220 

38 

1248 

35' 

8 

Strà 

— 

— 

— 

3 

398 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

1 

36 

— 

1 

4 

— 

— 

— 

— 

5 

438 

9 

Vigonovo.  . . . 

— 

— 

— 

IO 

52 

— 

2 

8 

— 

— 

- 

3 

IÓ 

- 

1 

5 

— 

— 

— 

— 

16 

81 

— 

Totale 

- 

- 

- 

1 18 

1440 

344 

38 

I 2 I 

- 

8 

36' 

— 

42 

391 

46 

11 

219 

12 

3 

16 

220 

220 

2548 

622 

Distretto  di  Mestre. 


I 

Chirignago  . . . 

_ 

_ 

_ 

12 

148 

_ 

2 

4 



1 

14 



_ 

_ 

_ 













I* 

l66 



2 

Favaro  Veneto 

— 

— 

— 

I 

5 

25 

3 

9 

I 

4 

— 

5 

18 

25 

3 

Marcon  .... 

— 

— 

— 

5 

14 

18 

4 

15 

— 

1 

63 

18 

2 

8 

12 

100 

36 

4 

Martellago  . . 

— 

— 

— 

13 

42 

24 

4 

12 

— 

1 

52 

18 

106 

24 

5 

Mestre  .... 

— 

— 

59 

(2) 

556 

82 

3i 

(3) 

236 

— 

18 

581 

80 

22 

102 

— 

II 

271 

>5 

7 

80 

588 

148 

1826 

765 

6 

Spinea  .... 

— 

— 

— 

IO 

102 

— 

6 

13 

— 

1 

36 

— 

2 

96 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

19 

247 

— 

7 

Zelarino  .... 

— 

— 

— 

(4)  7 

20 

40 

I 

5 

8 

25 

40 

Totale 

- 

— 

— 

107 

887 

189 

5' 

294 

— 

22 

746 

98 

26 

20Ó 

— 

II 

27I 

15 

8 

84 

588 

225 

2488 

890 

Distretto  di  Mirano. 


1 

Mirano  .... 

_ 





43 

314 

418 

18 

59 



14 

247 

30 

28 

133 



3 

94 

76 

2 

8 

75 

10S 

855 

599 

2 

Noale 

— 

— 

— 

29 

101 

19 

8 

24 

4 

2 

69 

2 

12 

5° 

1 

3 

— 

2 

5 

25 

44 

214 

98 

3 

Pianiga  .... 

_ 

_ 

_ 

30 

50 

_ 

7 

IO 

_ 



_ 

_ 



_ 











_ 

_ 

37 

60 

_ 

4 

Salzano  .... 

— 

— 

— 

14 

53 

49 

2 

6 

2 

2 

8 

— 

4 

208 

13 

1 

5 

— 

— 

— 

— 

23 

280 

64 

5 

S.  Maria  di  Sala  . 

— 

— 

— 

8 

29 

H5 

8 

24 

— 

— 

— 

— 

1 

2 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

17 

55 

145 

6 

Scorzè  .... 

— 

— 

— 

9 

4i 

24 

4 

12 

13 

53 

24 

Totale 

- 

- 

- 

133 

588 

655 

47 

135 

6 

18 

324 

30 

35 

355 

63 

5 

102 

76 

4 

13 

100 

242 

1517 

930 

(1)  Una  impresa  attende  anche  alla  lavorazione  del  ferro.  — (2)  Una  impresa  attende  anche  alla  colatura  del  sego;  un’altra  anche  alle 
costruzioni  edilizie  ed  un’altra  anche  alla  distillazione  del  catrame.  — (3)  Una  impresa  attende  anche  alla  fabbricazione  degli  ombrelli. 


Segue  Tav.  3 VII 

DATI  RIASSUNTIVI  PER  SINGOLI  COMUNI  CONCERNENTI  IL  NUMERO,  IL  PERSONALE  E 
LA  FORZA  MOTRICE  DELLE  IMPRESE  CENSITE  NELLA  PROVINCIA  DI  VENEZIA. 

(Censimento  industriale  io  Giugno  1911). 


COMUNI 


Industrie 

estrattive 

del 

sottosuolo 


a b 


Industrie 
che  lavorano 
e utilizzano 
i prodotti 
dell’  agricol- 
tura, della 
caccia  e 
della  pesca 
(escluse  le 
industrie 
tessili  e le 
chimiche) 


Industrie 

che 

lavorano 

e 

utilizzano 
i metalli 
(escluse  le 
industrie 
chimiche) 


Industrie 
che  lavorano 
i minerali 
(esclusa 
l’estrazione 
dei  metalli) 
e 

costruzioni 

edilizie, 

stradali, 

idrauliche 


a b 


Industrie 

che 

lavorano 

e 

utilizzano 

le 

fibre  tessili 


a b 


Industrie 

chimiche 


Industrie 

e 

SERVIZI 
corrispon- 
denti ai 
bisogni 
collettivi 
e generali 


a b 


In  Complesso 


a)  Numero  delle  imprese  censite,  b)  Numero  delle  persone  occupate,  cj  Forza  motrice  in  cavalli  dinamici. 


Distretto  di  Portogruaro. 


I 

Annone  Veneto 



_ 



4 

21 

40 

3 

8 



1 

IO 

8 

39 

40 

2 

Caorle  .... 

— 

— 

— 

1 1 

37 

1 15 

2 

8 

20 

1 

12 

22 

521 

25 

67 

656 

3 

Cinto  Caomaggiore 

_ 



co 

5 

21 

104 

2 

4 

(2) 

7 

25 

104 

4 

Concordia  Sagitt. 

— 

— 

— 

8 

22 

— 

I 

3 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

9 

25 

— 

5 

Fossalta  di  Port. 

— 

— 

— 

13 

39 

26 

8 

23 

— 

1 

2 

— 

4 

IO 

— 

— 

— 

— 

I 

2 

40 

27 

76 

66 

6 

Gruaro  .... 

— 

— 

— 

■7 

3» 

55 

6 

IO 

— 

• — 

— 

— 

6 

136 

100 

— 

— 

— 

1 

5 

I40 

3° 

189 

295 

7 

Portogruaro 

— 

— 

— 

29 

134 

199 

17 

53 

3 

3 

82 

25 

II 

47 

— 

I 

151 

165 

2 

14 

— 

63 

481 

392 

8 

Pramaggiore  . . 





_ 

(3) 

5 

9 

132 

I 

3 

6 

12 

132 

9 

S.  Michele  al  ra- 
gliamento . . 







8 

22 

20 

6 

22 

70 







I 

3 

15 

47 

90 

IO 

S.  Stino  di  Livenza 

— 

— 

— 

17 

61 

35 

IO 

3° 

— 

1 

2 

— 

12 

ÓO 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

40 

153 

35 

1 1 

Tàglio  Veneto.  . 

— 

— 

— 

3 

15 

— 

2 

4 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

5 

19 

— 

Totale 

- 

- 

— 

120 

419 

726 

58 

168 

93 

6 

96 

25 

34 

256 

100 

I 

151 

• 65 

16 

43 

701 

23S 

1133 

1810 

Distretto  di  S.  Donà  di  Piave. 


I 

Cavazuccherina  . 







8 

68 

I l6 







3 

32 

IO 

I I 

100 

126 

2 

Ceggia  .... 

— 

— 

— 

4 

15 

— 

3 

29 

8 

— 

I 

2 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

8 

46 

8 

3 

Fossalta  di  Piave 

— 

— 

— 

I 

7 

— 

I 

3 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

2 

IO 

— 

4 

Grisolera  . . . 

— 

— 

— 

6 

(4) 

29 

3° 

3 

(4) 

8 

9 

37 

3° 

5 

Meolo 

1 1 

(5) 

40 

40 

5 

13 

“ 

I 

5 

9 

26 

I 

2 

27 

86 

40 

6 

Musile  .... 

— 

— 

— 

8 

21 

— 

4 

6 

— 

— 

— 

— 

3 

45 

18 

15 

72 

l8 

7 

Noventa  di  Piave 

— 

— 

— 

6 

27 

— 

7 

14 

— 

I 

4 

— 

I 

3 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

IS 

48 

— 

8 

S.  Donà  di  Piave 

— 

— 

— 

13 

ios 

204 

8 

39 

— 

3 

36 

20 

4 

639 

23 

3 

15 

5 

4 

13 

18 

31 

847 

270 

9 

S.  Michele  del  IV. 

I 

IO 

I 

IO 

— 

IO 

Torre  di  Mosto  . 

— 

— 

— 

I 

4 

40 

1 

4 

40 

Totale 

— 

— 

— 

58 

316 

43° 

32 

122 

8 

8 

77 

3° 

18 

715 

41 

4 

17 

5 

4 

13 

.8 

124 

1 260 

532 

Distretto  di  Venezia. 


I 

Burano  .... 

— 

— 

— 

16 

78 

12 

_ 

— 

— 

— 

— 

— 

4 

536 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

20 

614 

12 

2 

Murano  .... 

— 

— 

— 

IO 

II  1 

37 

3 

IO 

— 

17 

2129 

54 

2 

l6 

— 

2 

20 

— 

2 

5 

— 

36 

2291 

91 

3 

Venezia  .... 

586 

(6) 

4192 

442 

276 

(7) 

6499 

1207 

191 

(8) 

2583 

4 

213 

3483 

708 

37 

1910 

315 

ÓO 

1421 

1421 

1363 

200b8 

4097 

Totale 

- 

- 

- 

ÓI2 

4381 

491 

279 

6509 

1207 

208 

4712 

58 

219 

4035 

708 

39 

1930 

315 

62 

1426 

1421 

1419 

22993 

420C 

Totale  Generale 

- 

- 

- 

1373 

8849 

3110 

591 

7787 

1421 

282 

ÓÓOÓ 

59° 

409 

6150 

958 

76 

2791 

738 

IO4 

1636 

3380 

2835 

33819 

10197 

(1)  Una  impresa  attende  anche  al  prosciugamento  dei  terreni.  — (2)  Una  impresa  attende  anche  alia  macinazione  dei  cereali.  — (3)  Una 
impresa  attende  anche  alla  lavorazione  del  ferro.  — (4)  Una  impresa  attende  anche  a lavori  da  sarto.  — (5)  Una  impresa  attende  anche 
a lavori  da  orologiaio.  — (6)  Due  imprese  attendono  anche  alla  fabbricazione  dei  lumini  da  notte;  un'altra  attende  anche  a lavori  da 
materassaio  ed  un’  altra  anche  alla  fabbricazione  di  oggetti  di  latta.  — (7)  Una  impresa  attende  anche  alla  fabbricazione  di  stufe  in  terra  cotta; 
un’altra  anche  alla  lavorazione  delle  perle  ed  un’altra  anche  alla  produzione  di  energia  elettrica.  — (8)  Una  impresa  attende  anche  a 
lavori  di  fototipia. 


PRODUZIONE  DELLE  INDUSTRIE  SOGGETTE  A IMPOSTE  DI  FABBRICAZIONE 
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Tav.  / 


IX 


CALDAIE  A VAPORE  ESISTENTI  NELLA  PROVINCIA  DI  VENEZIA  NEL  1913. 


Distretti 

Fisse 

Semifisse 

Locomobili 

Totale  J 

Venezia 

261 

82 

8 

35 1 

Mestre 

21 

11 

16 

48 

Chioggia 

58 

14 

IOI 

co 

H 

Dolo 

51 

6 

5° 

io7 

Mirano 

IO 

2 

3i 

43 

S.  Dona  di  Piave 

28 

1 1 

82 

121 

Portogruaro 

32 

12 

98 

142 

Totale 

461 

CO 

co 

w 

386 

985 

MEDIA  MENSILE  DEI  PREZZI 

DI  ALCUNE  PR1MCIPALI  MERCI  SUL  MERCATO  DI  VENEZIA 


NEL  1913 


XII 


Tav.  6 


MEDIA  MENSILE  DEI  PREZZI  DI  ALCUNE  PRINCIPALI 


1 

DENOMINAZIONE 

Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

DELLE  MERCI 

minimo 

massimo 

minimo 

massimo 

minimo 

massimo 

minimo 

massimo 

minimo 

massimo 

Carboni  Fossili. 

L. 

c. 

L. 

c. 

L. 

C. 

L. 

c. 

L. 

c. 

L. 

c. 

L. 

c. 

L. 

C. 

L. 

c. 

L. 

c. 

Cardiff  grosso  primario  . per  Tomi. 

42 

- 

43 

- 

42 

- 

43 

- 

42 

- 

43 

- 

41 

50 

42 

50 

41 

- 

42 

- 

» da  gaz  » . » » 

40 

- 

4' 

- 

40 

- 

41 

- 

40 

- 

41 

- 

38 

- 

39 

- 

36 

- 

37 

— 

Antracite  orig.  crivellata  . » » 

45 

- 

46 

- 

45 

- 

46 

- 

45 

- 

46 

- 

43 

- 

44 

- 

41 

- 

42 

- . 

Neweastle  Hastrungs  grosso  » » 

32 

- 

33 

- 

32 

- 

33 

- 

32 

- 

33 

- 

3> 

- 

32 

- 

3° 

- 

3> 

- 

Scozia  grosso  primario  . » » 

3' 

- 

32 

- 

31 

- 

32 

- 

3> 

- 

32 

- 

3° 

- 

3° 

5° 

29 

- 

3° 

- 

Coke  gaz  . . . . » » 

4» 

- 

49 

- 

48 

- 

49 

- 

4S 

- 

49 

- 

46 

50 

47 

5° 

45 

- 

46 

- 

Cereali  e Farine. 

Grano  nostrano  - stazioni  int.  . al  Q.le 

28 

— 

30 

- 

28 

25 

30 

- 

28 

40 

29 

80 

28 

75 

3° 

25 

30 

- 

3> 

- 

» Danubio  3 o/o  eif.  Venezia  » » 

20 

80 

21 

25 

21 

35 

21 

75 

21 

20 

21 

40 

21 

5° 

22 

- 

22 

- 

22 

25 

Granone  nostrano  . . . » » 

17 

90 

19 

50 

18 

25 

19 

75 

iS 

25 

20 

- 

18 

- 

20 

- 

18 

- 

20 

- 

<u  / Foscani  color,  cif.  Venezia  » » 

Col 

16 

40 

16 

75 

16 

40 

16 

75 

16 

3° 

>7 

- 

15 

25 

- 

- 

>5 

- 

>5 

12 

o »-  ) 

c » rosso  » » » » 

2 g i 

16 

'75 

17 

- 

16 

65 

- 

- 

16 

50 

- 

- 

IÓ 

5° 

- 

- 

16 

50 

- 

- 

^ \ » giallo  » » » » 

15 

25 

15 

5° 

15 

5° 

- 

- 

>5 

50 

- 

- 

>5 

50 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

Avena  nostrana  - stazioni  int.  . » » 

24 

- 

- 

- 

24 

25 

25 

- 

24 

50 

25 

- 

24 

5° 

- 

- 

24 

50 

- 

- 

» Danubio  cif.  . . . » » 

19 

51 

20 

- 

19 

50 

20 

- 

*9 

5° 

20 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

» Piata  cif.  Venezia  . . » » 

14 

75 

15 

- 

15 

- 

- 

- 

>5 

75 

- 

- 

15 

- 

>5 

75 

- 

- 

- 

- 

Riso  Carolina  . . . . » » 

54 

- 

58 

- 

54 

- 

58 

- 

55 

- 

59 

- 

55 

- 

59 

- 

55 

- 

59 

- 

» Glacé  Italiano  . . . » » 

45 

- 

47 

- 

46 

- 

48 

- 

46 

- 

48 

- 

46 

- 

48 

- 

47 

- 

49 

- 

» Giapponese  . . . » » 

40 

- 

43 

- 

41 

- 

44 

- 

4> 

- 

45 

- 

41 

- 

45 

- 

41 

- 

45 

- 

Farina  di  grano  N.  oo  . . » » 

45 

25 

45 

75 

46 

- 

46 

50 

46 

- 

46 

50 

45 

5° 

46 

— 

45 

75 

46 

25 

» » » » o . » » 

4 2 

25 

42 

75 

43 

- 

43 

5° 

43 

- 

43 

5° 

42 

5° 

43 

— 

42 

75 

43 

25 

» » » » i super.  . » » 

38 

25 

38 

75 

39 

- 

- 

- 

39 

- 

39 

50 . 

38 

5° 

39 

— 

38 

5° 

39 

- 

Semolino  di  grano  ten.  gran.  N.  o » » 

42 

25 

42 

75 

43 

- 

43 

5° 

43 

- 

43 

50 

42 

50 

43 

- 

42 

75 

43 

25 

» » » » » » i >>  » 

40 

25 

40 

75 

41 

- 

41 

50 

4> 

- 

4> 

50 

40 

5° 

41 

— 

40 

75 

41 

25 

Concimi  Chimici  - Solfati. 

Solfato  rame  naz.  - sacelli  - va- 

gone  fabb.  (Marzo  - Maggio)  . » » 

63 

— 

64 

— 

— 

— 

61 

— 

— 

— 

60 

— 

— 

— 

60 

75 

— 

59 

75 

Solfato  rame  inglese  primario  - 

ÓO 

barili  cif.  Venezia  sconto  '/s  • » » 

— 

64 

5° 

— 

_ 

61 

— 

— 

— 

59 

5° 

— 

— 

60 

13 

— 

50 

Solfato  rame  americano  id.  id.  » » 

- 

- 

63 

38 

- 

- 

59 

63 

- 

- 

58 

75 

- 

- 

59 

>3 

- 

- 

59 

5° 

Zolfo  D.  R.  M.  puro  "/ioo  fin.  6o/(& 
sacco  juta  franco  vagone  Ve- 

2S 

38 

13 

nezia  (Marzo  - Maggio)  . . » » 

— 

— 

13 

55 

— 

0 

— 

— 

>3 

25 

— 

>3 

5° 

Nitrato  di  soda  ,s/i6  vagone  Ve- 

88 

31 

nezia  pronto  . . . . » » 

— 

— 

29 

~ 

30 

75 

— 

3> 

50 

32 

Perfosfato  min.  - base  vag.  Vene- 

zia  14/i6  15/i7  16/i8  per  unità  cent. 

— 

— 

36 

75 

— 

35 

75 

— 

— 

36 

— 

— 

35 

50 

34 

5° 

Legnami  di  Cadore. 

I.  ASSORTIMENTO. 

Tavole  % abete  onde  7/io  . p.  ioo  pezzi 

123 

- 

125 

— 

>23 

— 

>25 

— 

123 

— 

125 

— 

123 

— 

125 

— 

123 

— 

125 

— 

Oncette  */t  » » 7/i0  . » » 

170 

- 

172 

- 

170 

- 

172 

- 

170 

- 

172 

- 

170 

— 

172 

— 

170 

— 

172 

— 

Ponti  5/l  >*  >*  7io  • » » 

212 

- 

214 

- 

212 

- 

214 

- 

2)2 

- 

214 

- 

212 

— 

214 

— 

212 

— 

214 

— 

Palane.  8/i  • » » 7/io  . » » 

410 

- 

412 

- 

410 

- 

412 

- 

410 

- 

412 

— 

410 

- 

412 

— 

410 

— 

412 

— 

Morali  abete  Brenta  min.  70/7o  » » 

1 io 

- 

I 12 

- 

1 10 

- 

1 1 2 

- 

I IO 

- 

112 

- 

IIO 

— 

112 

— 

IIO 

— 

112 

— 

Mezzi  '>  » » ^/70  » » 

68 

- 

70 

- 

68 

- 

70 

- 

68 

- 

70 

- 

68 

- 

70 

— 

68 

— 

70 

- 

Morali  » Bastardi  » » » 

78 

- 

80 

- 

78 

- 

80 

— 

78 

— 

80 

— 

78 

- 

80 

— 

78 

— 

80 

— 

(i)  Le  medie  dei  prezzi  di  questo 

prospt 

Hto 

sono  n 

esuu 

te  dai 

listi 

ni  qu 

'nàie 

n ali 

comp 

iloti  J 

u in/ 

rormcr< 

'ioni 

assunte,  <? 

non 

hann 

0 quiìi 

di  il 

XIII 


MERCI  SUL  MERCATO  DI  VENEZIA  NEL  1913.  <0 


Giugno 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 

minimo 

massimo 

minimo 

massimo 

minimo 

massimo 

minimo 

massimo 

1 

minimo 

massimo 

minimo 

massimo 

minimo 

massimo 

L. 

C. 

L. 

c. 

L. 

C. 

L. 

c. 

L. 

C. 

L. 

c. 

L. 

C. 

L. 

c. 

L. 

c. 

L. 

c. 

L. 

c. 

L. 

C. 

L. 

c. 

L. 

41 

- 

42 

- 

40 

50 

41 

50 

40 

- 

41 

- 

40 

- 

4> 

- 

4> 

5° 

42 

50 

39 

25 

4» 

5° 

38 

- 

42 

- 

36 

- 

37 

- 

35 

- 

36 

- 

34 

- 

35 

- 

34 

- 

35 

- 

34 

75 

35 

75 

33 

- 

35 

5° 

32 

- 

35 

— 

41 

- 

42 

- 

40 

5° 

41 

50 

40 

- 

41 

- 

40 

- 

41 

- 

4> 

- 

42 

- 

39 

- 

43 

- 

- 

- 

45 

- 

30 

- 

31 

- 

29 

5° 

3° 

50 

29 

- 

30 

- 

29 

- 

3» 

- 

34 

- 

35 

5° 

34 

- 

36 

- 

34 

- 

36 

5° 

29 

- 

30 

- 

28 

5° 

29 

50 

2S 

- 

29 

- 

28 

- 

29 

- 

32 

75 

34 

50 

3° 
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62 
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78 
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78 
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80 
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78 
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80 
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70 

— 

74 
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70 

— 

74 

— 

70 

— 

74 

— 

carattere  di  quotazioni  ufficiali. 
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Segue  Tav.  6 


MEDIA  MENSILE  DEI  PREZZI  DI  ALCUNE  PRINCIPALI 


DENOMINAZIONE 

Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

DELLE  MERCI 

minimo 

massimo 

minimo 

massimo 

minimo 

massimo 

minimo 

massimo 

minimo 

massimo 

L. 

c. 

L. 

c. 

AD 

c. 

L. 

c. 

L. 

c. 

L. 

c. 

L. 

c. 

L. 

c. 

L. 

c. 

L. 

c. 

Scuretti  ‘2/4  abete  onde  7/is  • P-  100  pezzi 

124 

- 

12Ó 

- 

124 

- 

I2Ó 

- 

124 

- 

I2Ó 

- 

124 

- 

I2Ó 

- 

124 

- 

I2Ó 

- 

Tavole  % » ■>  6 . » » 

80 

- 

8l 

- 

80 

- 

81 

- 

80 

- 

8l 

- 

80 

- 

81 

- 

80 

- 

81 

- 

Travi  abete  fino  a onde  6 . p.  in.  cubo 

40 

- 

43 

- 

40 

- 

43 

- 

40 

- 

43 

- 

40 

- 

43 

- 

40 

- 

43 

- 

» larici  » » 6 . » » 

4+ 

- 

46 

- 

44 

- 

4Ò 

- 

44 

- 

46 

- 

44 

- 

46 

- 

44 

- 

46 

- 

11.  ASSORTIMENTO. 

Vale  il  io°/o  meno  del  primo. 

111.  ASSORTIMENTO. 

Vale  il  17%  meno  del  primo. 

QUALITÀ  NETTO  PUGLIA. 

Vale  il  40%  più  del  primo. 

Il  larice  segato  vale  dal  65  al  70%  più 
dell’abete  qualità  netto  Puglia. 

Fibre  Tessili  ( Canapa  Cotone). 

Canapa  ferrarese  . . . al  Q.le 

98 

50 

101 

5° 

99 

— 

103 

— 

99 

— 

103 

— 

99 

- 

103 

— 

98 

— 

102 

Bengal  Sutin  . . . . » » 

70 

5° 

72 

5° 

71 

- 

73 

- 

71 

- 

73 

- 

71 

5° 

73 

5° 

72 

- 

74 

— 

Orleans  Texas  niiddling  good  co- 
lour  28/mm » » 

— 

— 

164 

— 

— 

— 

162 

— 

— 

- 

I64 

— 

— 

— 

163 

- 

_ 

- 

156 

50 

Fully middlinggoodcolour 28/mm  » » 

IÓI 

- 

170 

- 

- 

- 

I69 

- 

- 

- 

168 

- 

- 

- 

*65 

75 

— 

- 

159 

75 

Bengal  giuned  fine  . . » » 

I2Ó 

- 

131 

- 

- 

- 

129 

- 

- 

- 

127 

5° 

- 

- 

120 

- 

- 

- 

Il8 

— 

Omra  Standart  I fully  good  . » » 

138 

- 

140 

- 

- 

- 

141 

- 

- 

- 

139 

- 

- 

- 

128 

- 

- 

- 

123 

50 

» » fine  . . . » » 

- 

- 

146 

- 

- 

- 

143 

- 

- 

- 

141 

- 

- 

- 

131 

5° 

- 

- 

127 

- 

Sind  ginned  fine . . . . » » 

I2Ó 

- 

130 

- 

- 

- 

128 

5° 

- 

- 

126 

- 

- 

- 

117 

5° 

- 

- 

Il6 

- 

Oli. 

Olio  d*  Oliva  mezzo  fino  . . » » 

IÓO 

- 

165 

— 

160 

- 

165 

— 

160 

- 

165 

— 

160 

- 

165 

— 

160 

— 

165 

— 

» » fino  e sopraffino  . » » 

190 

- 

220 

- 

190 

- 

220 

- 

190 

- 

220 

- 

187 

5° 

215 

- 

>85 

- 

210 

- 

» di  cotone  Union  Wenther  » » 

90 

- 

- 

- 

89 

- 

V 

88 

- 

- 

- 

89 

- 

- 

- 

92 

- 

94 

— 

Petroli. 

Splendor  (in  cassette)  (peso  netto 

28.8) >»  » 

IO 

55 

— 

- 

IO 

45 

- 

- 

IO 

35 

- 

- 

IO 

35 

- 

IO 

35 

- 

- 

Atlantic  (in  cassette)  (peso  netto 

ÓO 

60 

29.2) » » 

9 

80 

— 

— 

9 

70 

— 

9 

60 

— 

9 

— 

9 

Royal  id.  id.  . . . » » 

9 

55 

- 

- 

9 

48 

- 

- 

9 

40 

- 

- 

9 

40 

- 

- 

9 

40 

— 

— 

Adriatic.  id.  id.  . . . » » 

8 

30 

- 

- 

8 

20 

- 

- 

8 

IO 

- 

- 

8 

IO 

- 

— 

8 

IO 

— 

— 

T.o  Bianco  id.  id.  . . . » » 

8 

IO 

- 

- 

8 

- 

- 

- 

7 

90 

- 

- 

7 

90 

- 

- 

7 

90 

- 

— 

Pesci  secchi  e salati. 

Baccalà  Bergen  . . . . » » 

I IO 

— 

120 

— 

HO 

— 

115 

— 

IIO 

— 

115 

- 

1 12 

5° 

1 17 

5° 

120 

125 

- 

» Hammerfest  . . . » » 

70 

- 

75 

- 

65 

- 

7° 

- 

65 

- 

7° 

- 

70 

- 

75 

— 

80 

— 

85 

— 

Sardelle  vere  Lissa  . . .al  bar. 

34 

- 

36 

- 

34 

- 

36 

- 

34 

- 

36 

- 

34 

- 

36 

— 

34 

— 

36 

» uso  » . . . » » 

30 

- 

32 

- 

3° 

- 

32 

- 

3° 

- 

32 

- 

3° 

- 

32 

30 

— 

32 

— 

» Africa  . . . » » 

20 

- 

22 

- 

20 

- 

22 

- 

20 

- 

22 

- 

20 

- 

22 

- 

20 

— 

22 

— 

Vini. 

Traili  rosso all’Ett. 

40 

- 

42 

— 

40 

— 

42 

— 

36 

— 

38 

— 

36 

— 

38 

— 

36 

38 

Brindisi  rosso  ....  » 

42 

- 

48 

- 

40 

- 

42 

- 

40 

- 

42 

- 

38 

50 

42 

— 

37 

— 

42 

— 

Trani  bianco  secco  ...» 

36 

- 

38 

- 

36 

- 

38 

- 

36 

- 

38 

- 

36 

- 

38 

— 

36 

- 

38 

— 

Brindisi  bianco  secco  ...» 

33 

- 

37 

- 

33 

- 

37 

- 

33 

- 

37 

— 

33 

— 

37 

— 

33 

— 

37 

— 

Vino  Padovano  (Corbin.)  al  grado  Q.le 

Raboso  Piave  ...»  » 

XV 
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Giugno 

Luglio 

Agosto 
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Ottobre 
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- 
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- 

81 
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- 72 
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73 
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43 
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43 
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43 
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4i 
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40 

- 

41 
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40 

- 

4i 

- 

44 

46 
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46 

44 

46 

44 

46 

43 

45 

43 

45 

43 

45 

98 

102 

96 

100 

93 

97 

91 

93 

96 

51 

102 

50 

93 

103 

93 

i°3 

72 

— 

74 

- 

75 

- 

77 

— 

75 

— 

77 

- 

75 

— 

77 

— 

72 

— 

75 

— 

71 

50 

75 

- 

69 

- 

72 

— 

- 

- 

159 

5° 

- 

- 

160 
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- 

- 

'5° 

- 
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- 

160 

40 

176 

- 

181 

- 

172 

60 

- 

- 

169 

- 

- 

- 

- 

- 

162 

50 

- 

- 

163 

- 

- 

- 

153 

- 

- 

- 

IÓ2 

50 

178 

50 

180 

50 

176 

- 

- 

r- 

173 

- 

174 

- 

- 

- 

114 
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- 

Il6 

- 

- 

- 
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5° 
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5° 
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- 

131 
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I IO 
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50 
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35 
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35 
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94 
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92 
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50 

94 
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5° 
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- 
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28 

- 

30 

- 

- 

- 

- 

— 

26 

- 

28 

- 

28 

- 

3° 

- 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

32 

— 

34 

— 

28 

— 

3° 

— 

MOVIMENTO  PORTUALE 


FERROVIARIO 


XVIII 


Tav.  7 

MOVIMENTO  DELLA  NAVIGAZIONE  NEL 


MESI 

A R R 

I V 

I 

TOTALE 

Piroscafi  e Velieri 

Nazionali 

ed  Esteri 

PIROSCAFI 

VELIERI 

nazionali 

ESTERI 

NAZIONALI 

ESTERI 

N. 

Tonnellaggio 
di  stazza 

N. 

Tonnellaggio 
di  stazza 

N. 

Tonnellaggio 
di  stazza 

N. 

Tonnellaggio 
di  stazza 

N. 

Tonnellaggio 
di  stazza 

Gennaio  . 

■ 47 

37902 

84 

92195 

61 

3474 

2 I 

1330 

213 

134901 

Febbraio 

42 

31581 

83 

94289 

103 

6179 

27 

1724 

255 

133773 

Marzo  . . 

60 

48792 

I 20 

135409 

1 1 1 

6067 

40 

2434 

331 

192702 

Aprile  . 

48 

34323 

99 

92056 

74 

5796 

28 

1732 

249 

133907 

Maggio  . . . 

58 

44218 

144 

154023 

146 

84  r 1 

44 

2741 

1 392 

209393 

Giugno  . . 

5i 

37223 

148 

155635 

171 

10459 

4t 

2070 

411 

205387 

Luglio  . 

57 

41349 

163 

180339 

175 

8591 

53 

2727 

448 

233006 

Agosto  . 

56 

39145 

'54 

159745 

2 I 6 

12336 

44 

2040 

470 

213266 

Settembre  . 

56 

42337 

173 

158467 

1 48 

9903 

48 

2865 

425 

213572 

Ottobre. 

54 

43929 

165 

167186 

141 

7565 

30 

1759 

390 

220439 

Novembre  . 

48 

4123S 

106 

123095 

Il  7 

7655 

25 

1619 

296 

173607 

Dicembre  . 

67 

54635 

90 

105178 

1 14 

6351 

20 

1476 

1 

1 

291 

167640 

Totali 

644 

496672 

1529 

1617617 

1577 

92787 

421 

24517 

4171 

2231593 

i 

1 

XIX 


PORTO  DI  VENEZIA  NELL’ANNO  1912. 


1 

MESI 

P A R T E N 

Z E 

TOTALE 

Piroscafi  e Velieri 

Nazionali 

ed  Esteri 

PIROSCAFI 

VELIERI 

NAZIONALI 

esteri 

NAZIONALI 

ESTERI 

N. 

Tonnellaggio 
di  stazza 

N. 

Tonnellaggio 
di  stazza 

N. 

Tonnellaggio 
di  stazza 

N. 

Tonnellaggio 
di  stazza 

N. 

Tonnellaggio 
di  stazza 

Gennaio. 

50 

38423 

79 

94801 

1 

76 

5070 

24 

1600 

229 

. 

139894 

Febbraio 

43 

34224 

88 

103854 

87 

5591 

22 

1562 

240 

145231 

Marzo  . 

54 

43046 

120 

134667 

122 

7425 

42 

2609 

338 

187747 

Aprile  . 

5' 

35025 

106 

IO5O99 

74 

4238 

30 

1923 

261 

146285 

Maggio  . 

57 

44849 

I29 

113778 

153 

101 14 

49 

3019 

388 

171760 

Giugno  . 

53 

40381 

147 

160367 

164 

8874 

38 

1871 

402 

211493 

Luglio  . 

60 

42947 

161 

177454 

187 

10163 

5i 

2567 

459 

233131 

Agosto  . . . 

57 

39006 

161 

173993 

201 

1 1 1 16 

58 

2816 

477 

226931 

Settembre  . 

53 

43251 

167 

147925 

149 

8362 

36 

2143 

405 

201681 

Ottobre.  . . 

55 

42703 

167 

1 69209 

128 

9343 

34 

2112 

384 

223367 

Novembre  . 

49 

40538 

109 

132265 

129 

6500 

28 

1735 

315 

181038 

Dicembre  . 

56 

45874 

98 

1 14786 

”5 

6078 

24 

1548 

293 

168286 

Totali 

638 

490267 

1532 

1628198 

1585 

92874 

436 

25505 

4191 

2236844 

1 

XX 


Tav.  8 


MOVIMENTO  DELLA  NAVIGAZIONE  NEL 


A R R 

I V 

I 

TOTALE 

Piroscafi  e Velieri 

Nazionali 

MESI 

PIROSCAFI 

VELIERI 

nazionali 

ESTERI 

NAZIONALI 

ESTERI 

ed 

Esteri 

N. 

Tonnellaggio 
di  stazza 

N. 

Tonnellaggio 
di  stazza 

N. 

Tonnellaggio 
di  stazza 

N. 

Tonnellaggio 
di  stazza 

N. 

Tonnellaggio 
di  stazza 

Gennaio  . 

50 

40860 

104 

117535 

IO9 

6566 

37 

2650 

300 

167611 

Febbraio 

46 

35551 

80 

99421 

72 

3744 

21 

1458 

219 

140174 

Marzo  . . . 

56 

44829 

122 

154183 

115 

6406 

35 

2266 

328 

207684 

Aprile  . 

69 

51440 

138 

132558 

IO9 

5963 

35 

3991 

351 

193952 

Maggio  . . . 

74 

47844 

150 

126874 

152 

7487 

40 

2486 

416 

184691 

Giugno  . 

79 

51688 

I72 

139566 

135 

7592 

31 

1504 

417 

200354 

Luglio  . 

84 

62579 

187 

165430 

176 

9150 

50 

2534 

497 

239693 

Agosto  . 

87 

76968 

164 

121774 

I 26 

6617 

35 

2080 

412 

207439 

Settembre  . 

9i 

86979 

I 69 

154572 

I24 

6235 

32 

1908 

416 

249694 

Ottobre.  . 

88 

83694 

144 

1 12806 

84 

4369 

32 

1891 

348 

202760 

Novembre  . 

55 

47029 

I I 2 

137519 

86 

5451 

33 

2175 

286 

192174 

Dicembre  . 

66 

51801 

89 

99674 

76 

5199 

20 

1223 

251 

157897 

Totali 

845 

681262 

1631 

1561912 

I364 

74779 

401 

26166 

4241 

2344119 

XXI 


PORTO  DI  VENEZIA  NELL’ANNO  1913. 


P A R T E N 

Z E 

TOTALE 

Piroscafi  e Velieri 

Nazionali 

MESI 

PIROSCAFI 

VELIERI 

NAZIONALI 

ESTERI 

NAZIONALI 

ESTERI 

ed 

èsteri 

N. 

Tonnellaggio 
di  stazza 

N. 

Tonnellaggio 
di  stazza 

N. 

Tonnellaggio 
di  stazza 

N. 

Tonnellaggio 
di  stazza 

N. 

Tonnellaggio 
di  stazza 

Gennaio  . . . 

68 

48929 

1 

105 

122728 

107 

5656 

29 

2027 

309 

179340 

Febbraio 

47 

37313 

75 

89262 

96 

6534 

26 

1 7 7 7 

244 

134886 

Marzo  . . . 

54 

40998 

118 

154038 

103 

6260 

27 

2116 

302 

203412 

Aprile  . 

75 

57654 

137 

130854 

I 20 

6819 

33 

1977 

365 

197304 

Maggio  . 

75 

48506 

155 

134851 

153 

8407 

43 

4618 

426 

196382 

Giugno  . 

70 

42488 

■ 170 

135017 

130 

6624 

42 

2112 

412 

186241 

Luglio  . 

90 

63828 

188 

156513 

173 

9336 

44 

2 109 

495 

231786 

Agosto  . . . 

90 

79435 

169 

139932 

/ 

142 

7640 

36 

1938 

437 

228945 

Settembre  . . 

94 

83563 

J65 

142961 

”5 

5617 

31 

1925 

405 

234066 

Ottobre. 

77 

65080 

151 

122176 

114 

6916 

39 

2453 

38i 

196625 

. Novembre  . 

48 

31804 

105 

125924 

87 

4616 

23 

1599 

263 

163943 

Dicembre  . 

75 

67106 

93 

100189 

73 

4416 

32 

1940 

273 

173651 

Totali 

863 

666704 

1631 

1554445 

1413 

78841 

405 

26591 

4312 

2326581 

XXII 


Tav.  9 


MOVIMENTO  DELLA  NAVIGAZIONE  DISTINTO  PER  BANDIERA  NEL  PORTO  DI  VENEZIA 

NELL’ANNO  1912. 


Bandiera 

ARRIVATI 

PARTITI 

VELIERI 

PIROSCAFI 

TOTALE 
Velieri  e Piroscafi 

VELIERI 

PIROSCAFI 

TOTALE 
Velieri  e Piroscafi 

N. 

Stazza 

N. 

Stazza 

N. 

Stazza 

N. 

Stazza 

N. 

Stazza 

N. 

Stazza 

Italiana  . 

i5  77 

92787 

644 

496672 

2221 

589459 

1585 

92874 

638 

ì 

490267 

2223 

583UI 

Aostro-Ung. 

420 

24298 

1093 

807967 

1513 

832265 

435 

25286 

1096 

822022 

>53i 

847308 

Belga 

1 

219 

3 

4204 

4 

4423 

1 

219 

3 

4204 

4 

4423 

Danese  . 

— 

— 

5 

7054 

5 

7054 

— 

— 

6 

8220 

6 

8220 

Ellenica  . 

— 

— 

101 

164184 

101 

164 1 84 

— 

— 

99 

162181 

99 

162181 

Francese 

— 

— 

2 

3758 

2 

3758 

— 

— 

2 

3758 

2 

3758 

Germanica  . 

— 

— 

72 

139955 

72 

139955 

— 

— 

72 

136625 

72 

136625 

Inglese  . 

— 

— 

210 

418071 

210 

418071 

— 

— 

2 12 

418768 

212 

418768 

Norvegese  . 

— 

— 

32 

48859 

32 

48859 

— 

— 

32 

48983 

32 

48983 

Olandese 

— 

— 

4 

7814 

4 

7814 

— 

— 

3 

7686 

3 

7686 

Russa 

— 

— 

4 

10004 

4 

10004 

— 

4 

10004 

4 

10004 

Spaglinola  . 

— 

— 

I 

1721 

I 

1721 

— 

— 

I 

1721 

1 

1721 

Svedese  . 

— 

— 

2 

4026 

2 

4026 

— 

— 

2 

4026 

2 

4026 

Totali 

1998 

11 7304 

2173 

21 14289 

4171 

2231593 

202  I 

118379 

2170 

2 1 18465 

— 

4191 

2236844 

Tav.  io 


XXIII 


MOVIMENTO  DELLA  NAVIGAZIONE  DISTINTO  PER  BANDIERA  NEL  PORTO  DI  VENEZIA 

NELL’ANNO  1913. 


ARRIVATI 

PARTITI 

Bandiera 

VELIERI 

PIROSCAFI 

TOTALE 
Velieri  e Piroscafi 

VELIERI 

PIROSCAFI 

TOTALE 
Velieri  e Piroscafi 

N. 

Stazza 

N. 

Stazza 

N. 

Stazza 

N. 

Stazza 

N. 

Stazza 

N. 

Stazza 

Italiana  . 

1364 

74779 

845 

681262 

2209 

756041 

1 

1413 

7884I 

863 

666704 

2276 

745545 

Austro-Ung. 

395 

23164 

1227 

744543 

1622 

767707 

401 

23835 

1235 

756294 

1636 

780129 

Belga 

— 

— 

I 2 

18542 

I 2 

18542 

— 

— 

12 

18542 

1 2 

18542 

Danese  . 

— 

— 

2 

2420 

2 

2420 

— 

— 

2 

2420 

2 

2420 

Ellenica  . 

2 

3 r 1 

7 1 

128378 

73 

1 28689 

2 

3ii 

64 

113590 

66 

113901 

Francese 

I 

452 

I 

ino 

2 

1562 

I 

452 

I 

1 1 IO 

2 

1562 

Germanica  . 

— 

— 

71 

169805 

71 

169805 

— 

— 

71 

168268 

71 

168268 

Inglese  . 

— 

— 

206 

421573 

206 

421573 

— 

— 

205 

42 1491 

205 

421491 

Montenegr. 

2 

246 

— 

— 

2 

246 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

Norvegese  . 

— 

— 

30 

47304 

30 

47304 

— 

— 

30 

44493 

30 

44493 

Olandese 

— 

— 

7 

18947 

7 

18947 

— 

— 

7 

18947 

7 

18947 

Russa 

1 

1993 

3 

6959 

4 

8952 

I 

1993 

3 

6959 

4 

8952 

Svedese  . 

— 

— 

I 

2331 

I 

2331 

— 

— 

I 

233i 

I 

233i 

Totali 

1765 

100945 

2476 

2243174 

4241 

2344119 

1818 

105432 

2494 

2221 149 

4312 

2326581 

XXIV 


Tav.  il 


FERROVIE  DELLO  STATO  — MOVIMENTO  DELLE  MERCI  E DEL  BESTIAME 


1 

2 

3 

4 

5 

1 6 

7 

8 

9 

IO 

» 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

GRANDE  VELOCITÀ 

PICCOLA  VELOCITÀ  ACCELERATA 

M 

E R C 1 

MERCI  CON 

VINCOLO  DI 

PESO 

BESTIAME 

STAZIONI 

CON  VINCOLO  DI  PESO 
(a  carro  completo 

SENZA 

VINCOLO 

(a  carro  completo) 

(tassato  per  capo  0 

a 

0 

tassate 

per  tali) 

DI  PESO 

nume* 

E 

ghiaccio  e 

altre 

merci 

messaggerie, 
oggetti  d’arte, 

rario, 

frutta 

ecc. 

veicoli, 

spedi- 

vino 

altre 

spedi- 

cavai- 

bo- 

feretri. 

zioni 

uva 

zioni 

CORRISPONDENTI 

agro- 

fre* 

der- 

lino 

vino 

spedi- 

spedi- 

spedi- 

cavalli 

in 

mi 

fre- 

co- 

in 

peso 

peso 

zioni 

peso 

ecc. 

com- 

secca 

sca 

mune 

rate 

com- 

zioni 

zioni 

plesso 

sca 

plesso 

capi 

num. 

tonn. 

num. 

tonn. 

num. 

tonn. 

num. 

num. 

tonnellate 

num. 

numero 

( p. 

Brondolo  .... 

f A. 





23 

3 

94 

19 

( p- 

263 

18 

1 

1 1 

16 

84 

_ 

Cavanella  d’  Adige  . ^ 

- 

- 

- 

- 

369 

41 

l p • 

760 

22 



6 



_ 

_ 

37 

17 

_ 

19 

•4 

57 

Ceggia ] 

1874 

86 

f A. 

~ 

135 

1 

I 

3 

25 

•3 

1 P. 

Chioggia  . . . . 'i  a 

- 

- 

- 

- 

17398 

8838 

1270 

2 

1171 

20 

16 

100 

- 

142 

16 

16330 

8 

16 

21 

•9 

IO 

104 

~ 

557 

1 

125 

105 

19 

1133 

3 

59 

t p- 

Dolo ] 

1 A. 

- 

- 

- 

- 

3662 

967 

- 

39 

28 

- 

4 

- 

IO 

- 

249 

•39 

24 

1484 

— 

— 

4794 

408 

269 

494 

51 

5437 

( P- 

344 

22 

Fossetta  . . . . { 

( A. 

“ 

512 

37 

( P' 

Maerne  di  Martellago  j ^ 

( p- 

2382 

191 

4 

2 

_ 



13 

_ 

12 

14 

6 

55 

Marano < 

( A. 

— 

— 

— 

5058 

3389 

2 

I 

9 

7 

1 

34 

( P' 

i 

17 

514 

82 

52 

_ 



470 

_ 

8 

66 

1 2 

108 

Meolo I 

( A. 

— 

— 

— 

1059 

112 

1 

103 

43 

1045 

\ P- 

11697 

770 

20 

74 

6 

17 



45 



681 

336 

305 

1201 

Mestre j 

1 A. 

- 

- 

- 

- 

15421 

1295 

6 

56 

- 

- 

- 

43 

3i 

548 

208 

325 

310 

Mestre  Transito  (Val-  \ p- 

— 

— 

- 

— 

249 

12 

- 

3 

- 

- 

12 

- 

- 

- 

•3 

182 

sugana)  ) A. 

- 

- 

- 

530 

29 

I 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

2 

25 

( p- 

984 

49 

3 

_ 

IO 



6 



7 

•37 

33 

144S 

Noale-Scorzè  . . . { 

•5 

( A. 

2 

20 

1440 

72 

5 

7 

XXV 


NELLE  STAZIONI  DELLA  PROVINCIA  DI  VENEZIA  NELL’  ANNO  1912. 


19 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

ì 27 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

1 34 

35 

36 

37 

PICCOLA  VELOCITÀ 

ORDINARIA 

MERCI 

carro  completo) 

CON  VINCOLO  DI  PESO  (a  carro 

completo  0 tassate  per  tali) 

SENZA  VINCOLO 

DI  PESO 

mercanzie, 

veicoli. 

gu  aniua 

bozzoli,  ecc. 

carri. 

spedi- 
zioni in 

suino 

ovino 

carbone 

concimi 

farine 

minerali 

olii 

merci 

IN 

com* 

fossile. 

frutta 

legumi 

metal- 

semi 

spedi- 

spedi 

plesso 

litantrace 

e 

0 artifi- 

lino  di 
fru- 

altre 

alimen- 

tari 

secca 

secchi 

lignite 

liferi 

allo  stato 

di 

semi 

oleosi 

stracci 

di* 

verse 

COM- 

PLESSO 

zioni 

peso 

zioni 

capi 

antracite 

ciati 

mento 

• 

naturale 

numero 

num. 

tonnellate 

num. 

tonn. 

num. 

. - 

18 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

158 

158 

94 

45 

- 

— 

— 

‘3 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

- 

- 

95 

95 

295 

95 

— 

— 

- 

316 

— 

- 

179 

- 

- 

- 

— 

- 

- 

- 

32 

2906 

3117 

818 

330 

— 

— 

— 

575 

S13 

899 

26 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

- 

- 

497  ‘ 

6709 

2304 

615 

— 

- 

' - 

864 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

— 

— 

— 

10992 

10992 

2503 

628 

106 

— 

468 

— 

67 

273 

— 

12 

— 

— 

— 

— 

- 

- 

5543 

5895 

9917 

2476 

4 l 

34 

104 

1349 

295 

7422 

IO 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

— 

- 

7122 

14849 

1602 

655 

— 

IOI 

- 

1584 

469 

9165 

106 

- 

29 

- 

122 

4245 

- 

- 

- 

6673 

20809 

5072 

1674 

- 

- 

- 

2559 

99 

19719 

152 

- 

- 

60 

- 

- 

- 

— 

- 

9539 

29569 

21786 

7231 

- 

— 

— 

2625 

733 

12333 

64 

— 

— 

— 

— 

6422 

- 

- 

13338 

32890 

6643 

2438 

— 

624 

- 

324 

- 

IO 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

— 

- 

3327 

3337 

514 

244 

— 

— 

67 

575 

165 

1236 

30 

— 

— 

— 

24 

- 

- 

- 

- 

5255 

6710 

1848 

691 

- 

77 

- 

7319 

20354 

17153 

521 

8 

61 

24 

- 

374 

35 

IO 

12 

34391 

72943 

22295 

9141 

41 

48 

27 

8824 

4060 

10754 

115 

— 

196 

89 

IO 

3530 

— 

20 

68 

88253 

107095 

16017 

7202 

1 

- 

- 

35 

IO 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

— 

349 

359 

445 

204 

— 

— 

— 

97 

149 

345 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

47 

423 

964 

562 

169 

153 

605 

154 

- 

- 

8 

- 

- 

— 

- 

- 

- 

- 

- 

1908 

1916 

804 

320 

- 

561 

729 

231 

16 

II 

39 

5009 

6035 

1897 

567 

XXVI 
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FERROVIE  DELLO  STATO  — MOVIMENTO  DELLE  MERCI  E DEL  BESTIAME 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 ! 

8 1 

9 

.0 

'* 

12 

.3 

14 

15 

16 

17 

18 

GRANDE  VELOCITÀ 

PICCOLA  VELOCITÀ  ACCELERATA 

MERCI 

MERCI  CON 

VINCOLO  DI 

PESO 

BESTIAME 

STAZIONI 

CON  VINCOLO  DI  PESO 
(a  carro  completo 

SENZA 

VINCOLO 

(a  carro  completo) 

(tassato  per  capo  0 

a 

o tassate  per  tali) 

DI  PESO 

nume- 

E 

ghiaccio  e 

altre  merci 

messaggerie, 
oggetti  d’arte, 

rario, 

frutta  j 

ecc. 

veicoli, 

spedi- 

altre 

spedi- 

cavai- 

bo- 

zioni 

in 

uva 

vino 

zioni 

in 

CORRISPONDENTI 

spedi- 

spedi- 

spedi- 

feretri, 

cavalli 

agru- 

mi 

fre- 

fre- 

co- 

der- 

lino 

vino 

zioni 

peso 

zioni 

peso 

zioni 

peso 

ecc. 

coni- 

sca 

secca 

sca 

mune 

rate 

com- 

plesso 

plesso 

capi 

n urti. 

tonn. 

num. 

tonn. 

num. 

tonn. 

num. 

num. 

tonnellate 

num. 

numero 

Portogruaro 

1 p- 
ì A. 

3624 

5569 

326 

384 

8 

19 

16 

71 

46 

55 

84 

324 

154 

2259 

2 

3° 

22 

128 

Portogruaro  Transito 

1 P‘ 

— 

— 

— 

— 

3987 

199 

— 

27 

' — 

8 

— 

12 

4 

165 

1355 

5995 

11 235 

(Società  Veneta) 

ì A. 

- 

- 

- 

- 

7500 

428 

7 

17 

1 1 

26 

- 

6 

22 

62 

124 

129 

585 

S.  Donà  di  Piave  . 

( P' 

- 

- 

- 

- 

3340 

533 

I 

18 

6 

- 

- 

l6l 

- 

25 

379 

274 

2220 

r a. 

7489 

672 

I 

13 

20 

~~ 

8 

55 

153 

285 

724 

S.  Michele  del  Quarto 

r- 

- 

- 

- 

- 

318 

34 

- 

( 

- 

- 

- 

- 

- 

3 

36 

1 

167 

f A. 

7152 

77 

28 

3 

286 

ip- 

1 A. 

577 

70 

I 

7 

9 

43 

_ 

8 

27 

34 

175 

S.  Stino  di  Livenza  . 

- 

- 

-■ 

- 

1177 

90 

- 

1 

- 

- 

7 

- 

- 

15 

103 

1 P- 

Salzano 

1a. 

Venezia  Marittima 

r 

1 A. 

I P. 

• 

Venezia  S.  Basilio 

Venezia  S.  Lucia  . 

1 P- 

3 

27 

- 

- 

132468 

9804 

134 

750 

347 

234 

- 

4 

8 

6899 

87 

135 

186 

ì A. 

25 

223 

i 

6 

139257 

12813 

209 

798 

2231 

415 

1 

299 

1256 

2969 

3123 

45S 

24532 

Venezia  Trans.  (Nav. 

iP- 

Gen.  Italiana) 

ì A. 

Totale  Prov.  di  Venezia 

1 P- 

4 

44 

- 

- 

182590 

14372 

171 

2183 

450 

444 

12 

943 

29 

24526 

2940 

7008 

20796 

1 A. 

37 

347 

i 

6 

208133 

20558 

231 

1056 

2278 

546 

1 

651 

1325 

4863 

4339 

1340 

33369 

XXVII 
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19 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

35 

36 

37 

PICCOLA  VELOCITÀ 

ORDINARIA 

MERCI 

carro  completo) 

CON  VINCOLO  DI 

’ESO  (a  carro 

completo  0 tassate  per  tali) 

SENZA  VINCOLO 

DI  PESO 

veicoli 

Quantità 

mercanzie, 
bozzoli,  ecc. 

carri, 

spedi- 
zioni in 

ecc. 

suino 

ovino 

carbone 

concimi 

farine 

minerali 

olii 

merci 

IN 

com« 

fossile, 

chimici 

e semo- 
lino di 

frutta 

legumi 

lignite 

metal- 

semi 

spedi- 

spedi- 

plesso 

litantrace 

altre 

liferi 

di 

s trace 

di- 

COM- 

peso 

e 

0 artifi- 

alimeti- 

secca 

secchi 

allo  stato 

semi 

oleosi 

verse 

PLESSO 

zioni 

zioni, 

antracite 

ciali 

mento 

tari 

naturale 

capi 

numero 

num. 

tonnellate 

num. 

tonn. 

num. 

226 

1556 

1658 

10197 

38 

6l 

7928 

18224 

2498 

1234 

1 

23 

— 

2356 

6857 

5205 

74 

— 

6 

55 

— 

9678 

- 

— 

— 

41140 

63015 

10145 

3744 

- 

1225 

5* 

2773 

871 

5264 

122 

8 

- 

23 

- 

266 

- 

— 

— 

23485 

30039 

6226 

2266 

2 

— 

— 

1199 

1448 

1773 

38 

— 

— 

— 

33 

1944 

933 

- 

6 

8090 

14265 

9145 

2469 

- 

2303 

- 

1449 

IO 

98 

25 

- 

- 

Ili 

IO 

- 

- 

— 

- 

13120 

13374 

3012 

1467 

— 

19 

54 

1349 

890 

1681 

249 

— 

6 

5 

— 

— 

IO 

— 

- 

12997 

15838 

10919 

4016 

3 

185 

- 

570 

- 

8 

— 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

— 

6901 

6909 

678 

464 

— 

— 

— 

353 

196 

645 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

- 

3>S8 

4029 

1645 

508 

- 

28 

76 

371 

- 

20 

12 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

— 

3991 

4023 

631 

288 

— 

— 

48 

621 

287 

442 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

6750 

7479 

1762 

613 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

— 

— 

69464 

367777 

94141 

7753 

185 

428 

3455 

14 

22251 

728 

3472 

1S61 

407083 

909148 

48418 

24451 

6 

— 

— 

54 

87 

— 

- 

— 

— 

— 

- 

— 

- 

— 

- 

393 

480 

87 

27 

- 

- 

- 

13409 

94928 

33404 

2125 

- 

19 

318 

- 

14288 

44 

56 

44 

32069 

177295 

6318 

4978 

4 

— 

— 

10489 

526 

4510 

10519 

— 

— 

15 

- 

830 

17 

79 

— 

89843 

106339 

17461 

13500 

- 

453 

25 

U561 

20313 

I25OO 

14261 

208 

145 

578 

— 

3093 

104 

328 

I 2 1 

80436 

132087 

1 10142 

48090 

6 

73059 

21675 

9301 

1283 

874 

2462 

132 

65 

382 

156 

3260 

422 

- 

22 

89963 

99021 

88867 

27556 

35 

- 

- 

288 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

2946 

2946 

— 

— 

— 

39 

6 

" 

310 

316 

39 

12 

5308 

2417 

114481 

S04657 

199936 

25206 

409 

653 

4630 

24 

40272 

911 

3866 

2070 

648651 

1431285 

228784 

IO2036 

61 

73356 

21871 

41083 

18698 

50160 

13956 

132 

330 

546 

356 

29909 

1382 

99 

182 

382234 

497984 

■ 84625 

68372' 

43 

“I 

1 

XXVIII 
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I 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

IO 

11 

12 

13 

14 

2»5 

I 

7»9 

ii  a 13 

V 

A G G I A T O R 1 

STAZIONI,  AGENZIE 

a tariffa  intera 

a tariffa  ridotta 

E 

classe 

CORRISPONDENTI 

in 

totale 

DIFFERENZIALE  A 

ANDATA  E RITORNO 

1 

11 

III 

IV 

classe 

in 

classe 

in 

I 

11 

III 

totale 

I 

11 

III 

totale 

numero 

Brondolo 

173 

— 

15767 

— 

15940 

— 

2 

6 

8 

74 

- 

26l8 

2692 

Carpenedo  

9 

136 

3845 

- 

3990 

- 

- 

- 

- 

- 

14 

35 

49 

Cavanella  d’  Adige  . . 

287 

- 

8879 

- 

9166 

- 

- 

2 

2 

912 

- 

19170 

20082 

Ceggia 

5i 

6l  I 

3810 

- 

4472 

2 

18 

33 

53 

'5 

663 

4630 

5308 

Chioggia 

3247 

I 

45227 

- 

48475 

9 

39 

103 

'5' 

2766 

19 

40493 

43278 

Dolo 

50 

374 

3955 

- 

4379 

3 

8 

52 

63 

9' 

522 

8777 

9390 

Fossetta 

20 

254 

2180 

- 

2454 

- 

3 

3 

6 

21 

544 

2405 

2970 

Gaggio 

IO 

42 

2126 

- 

2178 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

Lison 

I 

124 

1574 

- 

1699 

- 

- 

- 

- 

- 

40 

2358 

2398 

Maerne  di  Martellago  . 

5 

39 

1028 

- 

1072 

- 

- 

- 

- 

2 

l6 

1363 

1381 

Marano 

250 

1045 

8422 

- 

9717 

12 

24 

54 

90 

344 

2770 

20933 

24047 

Meolo 

3° 

220 

4032 

- 

4282 

- 

3 

l6 

'9 

44 

464 

4696 

5204 

Mestre 

6672 

25883 

76047 

- 

108602 

6ll 

1736 

2179 

4526 

3151 

23755 

75998 

102904 

Mestre  Transito  (Valsu- 
gana) 

12 

5° 

'97 

- 

259 

- 

- 

- 

- 

- 

120 

55' 

671 

Noale=Scorzè 

21 

482 

3647 

- 

4>5° 

- 

4 

- 

4 

22 

972 

9056 

10050 

Portogruaro  . . . . ; 

316 

3°4° 

16071 

- 

19427 

673. 

2134 

"94 

4001 

346 

4S42 

25 '99 

30387 

Portogruaro  Transito  (So- 
cietà Veneta) 

144 

1250 

495° 

- 

6344 

50 

305 

4'5 

770 

366 

1764 

4326 

6456 

XXIX 
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15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

32  i 

33 

34 

35 

36 

15  a 18 

■<■+■4+19 

6 -j-  20 

22  a 24 

26  a 28 

30  a32 

B I 

G L 

IETTI 

BAGAGLI,  CANI 

E ASSIMILATI 

di  abbonamento 

circolari  combinati 
e ad  itinerario  combin. 

NORMALI  E SPECIALI 

IN 

(per 

impiegati  fer- 

Bagagli 

cani, 

roviari  e 

loro 

fami- 

SPECIALI  A ZONE 

RIDUZIONI  SPECIALI 

glie,  per 

operai  di 

SERVIZIO 

ITALIANO 

in 

COM- 

arsenali 

militari, 

(regionali) 

e 

Giornali 

biciclette, 

totale 

PLESSO 

per  senatori 
e deputati) 

ecc. 

campioni 

classe 

in 

classe 

in 

classe 

in 

classe 

in 

I 

II 

III 

IV 

totale 

I 

11 

III 

totale 

I 

11 

III 

totale 

I 

11 

111 

totale 

numero 

spedizioni 

- 

2 

34 

- 

36 

2736 

18676 

12 

- 

63 

- 

- 

- 

- 

- 

49 

4039 

I I 

12 

157 

- 

180 

20264 

29430 

- 

39i 

- 

■33 

4 

96 

778 

- 

878 

6239 

I07II 

- 

- 

I 

I 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

■ 58 

- 

169 

83 

194 

1469 

- 

1746 

45175 

93650 

- 

- 

2 

2 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

948 

- 

35i 

13 

80 

■357 

- 

1450 

10903 

15282 

- 

1 

4 

5 

■ 73 

- 

1 2 1 

- 

24 

653 

- 

677 

3653 

6107 

— 

38 

- 

54 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

2178 

- 

- 

- 

- 

- 

2398 

4097 

IO 

- 

8 

- 

7 

48 

- 

55 

1436 

2508 

306 

- 

■ 78 

74 

324 

1374 

- 

1772 

25909 

35626 

1 

4 

24 

29 

- 

1 

- 

I 

- 

- 

- 

- 

51 

- 

1 12 

2 

70 

■■34 

- 

1206 

6429 

I07II 

5394 

- 

1094 

589 

2749 

7148 

- 

10486 

I 17916 

226518 

1 

44 

929 

974 

38 

- 

3 

2 

23 

118 

- 

■43 

814 

■073 

175 

- 

93 

21 

159 

677 

- 

857 

IO9I  I 

15061 

- 

- 

2 

2 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

941 

- 

504 

144 

935 

4681 

- 

576o 

40148 

59575 

1 

7 

5 

■3 

671 

- 

29O 

708 

1872 

IOII4 

12704 

19930 

26274 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

XXX  Segue  Tav.  12 
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1 

2 

3 

! 4 

i 5 

6 

7 

8 

9 

IO 

11 

12 

13 

14 

2 a 5 

7a9 

11  a 13 

• 

V 

1 A G 

G I A T O R 1 

STAZIONI,  AGENZIE 

a tariffa  intera 

a tariffa  ridotta 

E 

classe 

DIFFERENZIALE  A 

ANDATA 

E RITORNO 

in 

CORRISPONDENTI 

totale 

1 

II 

in 

IV 

classe 

in 

classe 

in 

I 

il 

III 

totale 

1 

11 

111 

totale 

numero 

S.  Anna  di  Chioggia  . 

79 

- 

9875 

9954 

- 

- 

- 

131 

- 

11431 

11562 

S.  Dona  di  Piave 

u8 

1757 

10921 

- 

12796 

20 

68 

176 

264 

217 

5464 

19S96 

25577 

S.  Michele  del  Quarto  . 

M 

370 

5079 

- 

5463 

- 

I 

IO 

II 

15 

484 

• 

2405 

2904 

S.  Stino  di  Livenza 

13 

474 

4885 

- 

5372 

- 

8 

12 

20 

6 

641 

67S3 

7430 

Salzano 

IO 

44 

1120 

- 

1174 

- 

- 

- 

- 

14 

38 

2504 

2556 

Venezia  Marittima  . 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

Venezia  S.  Basilio  . 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

Venezia  S.  Lucia  . 

14693 

67276 

131762 

- 

21373 1 

7475 

23547 

16526 

47548 

26507 

134994 

253395 

414S96 

Venezia  (Agenzia  Lido)  . 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

Venezia  (Associazione  Mo- 

1022 

2207 

720 

3949 

900 

1883 

683 

3466 

178 

688 

391 

1257 

vimento  Forestieri) 

Venezia  (Agenzia  Rialto) 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

. 

Venezia  (Hotel  Danieli)  . 

1 162 

533 

- 

1695 

1033 

377 

- 

1410 

38 

16 

_ 

54 

Venezia  (Hotel  Royal) 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- ' 

- 

- 

- 

- 

- 

Venezia  (Agenzia  Cook)  . 

2553 

4882 

- 

- 

7435 

3476 

5505 

- 

89S1 

34 

49 

- 

83 

Zelarino 

IO 

67 

277 

- 

354 

- 

- 

- 

- 

28 

4' 

69 

Totale  Prov.  di  Venezia 

30972 

I I I l6l 

366396 

- 

508529 

14264 

35665 

21464 

71393 

35294 

178907 

5'9454  j 

733655 

1 

XXXI 
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15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

24  | 

25  I 

26 

27 

28 

29 

30 

3. 

32 

33 

34 

35 

36 

I5a  18 

10+14+19 

6 -f-  20 

22  a 24J 

26  a 2S 

30  a 32 

il 

B I 

G L 

IETTI 

BAGAGLI,  CANI 

E ASSIMILATI 

di  abbonamento 

circolari  combinati 
e ad  itinerario  combin. 

- 

> 

RIDUZIONI  SPECIALI 

in 

IN 

COIVI- 

NORMALI  E SPECIALI 
(per  impiegati  fer- 
roviari e loro  fami- 
glie, per  operai  di 
atsenali  militari, 

SPECIALI  A ZONE 

(regionali) 

SERVIZIO 

ITALIANO 

Bagagli 

e 

Giornali 

cani, 

biciclette. 

totale 

PLESSO 

per  senatori 
e deputati) 

campioni 

ecc. 

classe 

in 

classe 

in 

classe 

in 

classe 

in 

i 

11 

III 

IV 

lotale 

1 

11 

III 

totale 

I 

II 

III 

totale 

1 

11 

ni 

totale 

numero 

spedizioni 

- 

- 

- 

- 

- 

11562 

21516 

1 

69O 

- 

604 

70 

540 

2858 

- 

3468 

29309 

42105 

- 

1 

4 

5 

72 

- 

142 

14 

155 

547 

- 

716 

3631 

9094 

156 

- 

249 

1 1 

IÓO 

1916 

- 

2087 

9537 

14909 

- 

- 

I 

I 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

■7 

- 

3° 

- 

13 

107 

- 

120 

2676 

3850 

35755 

- 

2146 

6876 

26469 

51418 

- 

S4763 

547207 

760938 

99 

758 

2621 

3478 

196 

707 

483 

1386 

265 

961 

475 

1701 

- 

- 

- 

IÓOI 

- 

743 

IOI9 

3S0 

- 

2142 

6865 

10814 

82 

168 

62 

312 

- 

- 

- 

- 

89 

370 

165 

624 

- 

- 

- 

1826 

- 

- 

7 

2 

- 

- 

9 

1473 

3168 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

3509 

- 

1 

- 

2 

4 

- 

6 

9070 

16505 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

50 

243 

21 

3H 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

■ - 

69 

423 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

9374 

34909 

86978 

- 

131261 

936309 

1444838 

is4 

983 

3655 

4822 

196 

708 

483 

1387 

408 

■575 

661 

2644 

52992 

- 

6338 
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BILANCI  DELLE  PRINCIPALI  SOCIETÀ  PER  AZIONI  DELLA  PROVINCIA  DI  VENEZIA 


N.  d’  ordine 

i 

DENOMINAZIONE  DELLA  SOCIETÀ 

Sede 

Capitale 

1912 

1913 

J 

ISTITUTI 

DI 

i 

Banca  Mutua  Popolare  .... 

Venezia 

236  860 

— 

248  420 

2 

Banca  Veneta  di  D.'  e C.'  C.'  . 

11 

4 000  000 

— 

4 000  000 

— 

3 

Banca  Unione  Cooperativa  del  Piccolo 

Commercio  ...... 

11 

540  625 

— 

567  225 

— 

4 

Banca  Mutua  Cooperativa  per  gli  Impiegati 

civili  di  Venezia  ..... 

V 

49  775 

— 

28  590 

— 

5 

Banco  di  S.  Marco 

ti 

100  000 

— 

100  000 

— 

6 

Banca  Cooperativa  Operaia 

11 

io  190 

— 

io  190 

— 

7 

Società  di  Credito  ..... 

Mestre 

98  350 

5° 

102  700 

— 

8 

Banca  Popolare 

Dolo 

86  550 

— 

85  250 

— . 

9 

Banca  Agricola  Distrettuale 

ti 

50  000 

— 

50  000 

— 

IO 

Banca  Popolare  Cooperativa 

Chi  oggi  a 

179  45° 

— 

179  650 

— 

ii 

Cooperativa  di  Credito  fra  Operai  . 

a 

25  875 

— 

26  450 

— 

12 

Banca  Agricola  Cooperativa 

Cavarzere 

24  375 

— 

33  225 

— 

13 

Banca  Cooperativa  Popolare 

Mirano 

io5  75° 

— 

no  325 

— 

H 

Nuova  Banca  Cooperativa  Popolare  . 

Noale 

45  100 

— 

47  060 

— 

15 

Banca  Mutua  Popolare  .... 

S.  Dona  di  P. 

101  150 

— 

101  250 

16 

Banca  Cattolica  S.  Stefano 

Portogruaro 

44  225 

— 

60775 

h 

IMPRESE  DI 

NAVIGAZIONE 

I 

Navigazione  Adriatica  .... 

Venezia 

— 

600  000 

— 

2 

Società  Veneta  di  Navigazione  a Vapore 

Lagunare 

il 

r 500  000 

— 

1 500  000 

— 

3 

Soc.  Veneziana  di  Navigazione  a Vapore  . 

ti 

4 000  000 

— 

4 000  000 

— 

4 

Soc.  Navigazione  Fluviale  .... 

ti 

1 600  000 

— 

1 600  000 

— ! 

5 

Servizi  Automobilistici  Veneti  . 

Mestre 

150  000 

— 

150  000 

— 

6 

Tramvie  di  Mestre  ..... 

11 

1 980  000 

— 

2 970  000 

(i)  La  cifra  preceduta  dal  segna  -f-  indica  l'utile  dell'esercizio  e quella  preceduta  dal  segno  — la  perdila. 


CAPITALE,  RISERVE  E RISULTATO  DEGLI  ESERCIZI  1912  e 1913 


Riserve 

Risultato  dell’  Esercizio 

Osservazioni 

1912 

1913 

1912 

1913 

CREDITO 

98213  64 

no  194 

72 

(I) 

+ 

36  928 

50 

J 4- 

32  419 

93 

812  346 

>7 

845  830 

49 

+ 332  843 

20 

+ 341  807 

18 

i93  653 

45 

216  967 

98 

4- 

66  791 

3i 

4- 

51  3X5 

46 

4843 

73 

4940 

4i 

- 

4204 

55 

4- 

37 1 

44 

537  374 

20 

1 386  099 

43 

+ 

94  288 

55 

+ 

77  998 

01 

1 686 

56 

1 922 

01 

+ 

122 

16 

4- 

122 

28 

29  625 

60 

32  674 

78 

4- 

io  310 

65 

4- 

90 

26  937 

22 

31  7IQ 

60 

+ 

2 844 

88 

4- 

4 995 

29 

18027 

— 

18668 

99 

+ 

3 000 

— 

4- 

4285 

72 

La  gestione  va  dal  1 luglio  al  30  giugno  successivo. 

149  526 

— 

i53  976 

98 

+ 

23  482 

98 

4- 

20  003 

88 

7 178 

5° 

7 592 

— 

+ 

1 088 

75 

4- 

1 036 

25 

5 106 

J 

32 

I0  351 

58 

+ 

5225 

26 

4- 

1 102 

04 

10452 

52 

16  248 

55 

+ 

12  408 

66 

l + 

12  894 

23 

4 75° 

37 

5 511 

32 

+ 

4 755 

35 

4- 

4 5°3 

53 

64  183  87 

62  789 

93 

+ 

41  922 

82 

4- 

47  359 

83 

43  085 

75 

51  264 

45 

4- 

27  068 

86 

1 

+ 

15  200 

— 

E DI  TRASPORTO 

— 

— 

3 746 

53 

— 

+ 

74  93° 

61 

285  183 

48 

268  082 

87 

4- 

5 047 

30 

- 

8 221 

76 

La  gestione  va  dal  1 novembre  al  31  ottobre  succes- 
sivo. 

129  254 

45 

T45  767 

70 

+ 330  265 

02 

4-2 

537  128 

48 

Dal  risultato  dell’esercizio  1913  vennero  prelevati  2 
milioni  per  costituire  un  fondo  di  riserva  speciale. 

6 179 

25 

6 179 

25 

4- 

66  891 

19 

4- 

89  598 

28 

Gli  utili  delle  due  gestioni  passarono  all’ammorta- 
mento. 

4407 

64 

4827 

44 

8 377 

82 

— 

137  526 

49 

*59  793  . 

77 

1 

4- 

222  673 

1 

23 

+ 259  364 

30 

XLII 
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Capitale 

V 

DENOMINAZIONE  DELLA  SOCIETÀ 

Sede 

? 

I 

2 

1912 

1913 

INDUSTRIE  METALLURGICHE 


I 

1 

Cantiere  Navale  SVAN  .... 

Venezia 

300  OOO 

— 300000 

— 

2 

Società  An.  Veneziana  Industrie  Navali  e 

Meccaniche  S.A.V.I.N.E.M  . 

ì) 

2 500  OOO 

— 2 500  OOO 

— 

3 

Società  It.  per  1’  utilizzazione  delle  forze 

idrauliche  del  Veneto  .... 

,, 

9 800  000 

— 9 800  000 

— 

4 

Soc.  Adriatica  di  Elettricità 

» 

12  OOO  OOO 

— 15000000 

— 

5 

Soc.  An,  Fabbrica  Candele  Stear.  di  Mira 

Mira 

7 OOO  OOO 

— 7 000  000 

— 

INDUSTRIE 


I 

il  ^ | 

Cotonificio  Veneziano  . . . . Venezia 

8 400  000 

— 

8 400  000 

- 

Stabilimenti  per  Y industria  della  juta  . j S.  Donà  di  P. 

1 500  OOO 

— 

I 500  OOO 

INDUSTRIE 


I 

Società  Anonima  Cooperativa  di  Panifi- 

cazione ....... 

Venezia 

25  830 

— 

— 

2 

Società  Importazione  Carni 

» 

I OO  OOO 

— 

500  000 

3 

Società  Anonima  di  Consumo  fra  Agenti 

ferrovieri  ...... 

)) 

26  200 

— 

24  900 

4 

Società  Dei  Mulini  di  Sotto 

Mirano 

436  OOO 

— 

436  000 

5 

Società  Anonima  Cooperativa  Bene  Pub- 

blico fra  Orticoltori  .... 

Chioggia 

4615 

— 

4635 

6 

Distilleria  di  Cavarzere  .... 

Cavarzere 

435  9°° 

435  9oo 

XLIII 


CAPITALE,  RISERVE  E RISULTATO  DEGLI  ESERCIZI  1912  e 1913 


1 

Riserve 

Risultato 

dell’  Esercizio 

1912 

I9I3 

1912 

1913 

ELETTRICHE  E CHIMICHE 


1 964 

75 

1 964 

75 

- 16  712 

• 

*3 

+ 15  84* 

51 

La  gestione  va  dal  1 ottobre  al  30  settembre  succes- 
sivo. 

12835 

26 

12835 

26 

- 50818 

72 

42  757 

22 

La  gestione  va  dal  1 luglio  al  30  giugno  successivo. 

143  140 

29 

187  500 

54 

4-  887  205 

3i 

+ 923  000 

— 

259  529 

12 

299  669 

88 

+ 802  815 

17 

4- 1 166037 

97 

147  539 

39 

175  294 

21 

+ 555  096 

51 

+ 556  797 

C5 

La  gestione  va  dal  1 luglio  al  30  giugno  successivo. 

TESSILI 


— 

+ 76  898 

56 

- 374  205 

| 

551 

— • 

5 °3° 

66 

4-102  723 

12 

4-  20  147 

06 

ALIMENTARI 






_ 

8 593 

80 



— 

— 

— 

— 

— 22  142 

IO 

- 11  *75 

93 

18  013 

84 

18  282 

89 

4-  16  805 

63 

+ 13233 

02 

782 

66 

N 

CO 

r-' 

66 

25  523 

06 

- 28  101 

89 

737 

78 

2 40I 

35 

+ 2 355 

68 

770 

J7 

10643 

28 

- 18991 

!3  455 

La  gestione  va  dal  i luglio  al  30  giugno  successivo. 


La  gestione  va  dal  1 luglio  al  30  giugno  successivo. 


La  gestione  va  dal  1 luglio  al  30  giugno  successivo. 
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BILANCI  DELLE  PRINCIPALI  SOCIETÀ  PER  AZIONI  DELLA  PROVINCIA  DI  VENEZIA 


<L> 

c 

-5 

DENOMINAZIONE  DELLA  SOCIETÀ  1 

Sede 

Capitale 

•b 

1 ^ 

1912 

1913 

1 

1 

Società  Bagni  Alberoni  Lido 

I 

Venezia 

I 

400  000 

SOCIETÀ 

400  000  — 

2 

Compagnia  Italiana  dei  Grandi  Alberghi 

»; 

9 000  000 

I 

9 000  000 

— 

3 

Coop.  Bagni  di  mare  fra  impiegati  civili 
del  Regno 

19  220 

21  480 

- - 

4 

Unione  Nazionale  Industrie  Cinematogra- 
fiche ed  affini  (U.N.I.C.A) 

ff 

30  000 

30  000 

5 

Soc.  Industriale  Materiali  da  Costruzione 

» 

500  000 

— 1 

500  000 

6 

Soc.  An.  Marco  Torres  .... 

ì) 

1 500  000 

1 

1 500  000 

— 

7 

Soc.  dei  Sylos  di  Venezia 

)) 

2 000  000 

- 

2 000  000 

— 

8 

Istituto  Veneto  di  Arti  Grafiche 

» 

300  000 

400  000 

1 

9 

Soc.  Veneziana  dei  Beni  immobili  . 

ì) 

423  000 

423  000 

IO 

Soc.  An.  Coop.  Case  Popolari  . 

Mirano 

27  275 

— 

27  275 

| II 

Coop.  per  la  soffocazione  e l’essicamento 
dei  bozzoli  ...... 

S.  Donà  di  P. 

63  95° 

64  95° 

— 

12 

Sindacato  Agrario  Cooperativo  del  Man- 
damento ...... 

ì) 

3°  7 10 

— 

— 

13 

Unione  Agraria  Distrettuale 

Portogruaro 

14650 

14  670 

— 

i1  14 

Soc.  An.  Tipografia  Sociale 

n 

18572 

50 

18  650 

x5 

Società  Anonima  Lido  - Utilizzazione  Ter- 
reni Edificabili  (S.A.L.U.T.E) 

Venezia 

600  000 

500  000 

16 

Società  Veneziana  per  l’ industria  delle 
conterie  ....... 

V 

4 500  000 

— 

4 500  000 

— 

17 

Soc.  An.  Bortolo  Lazzaris  .... 

)) 

3 500  000 

3 500  000 

1 
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CAPITALE,  RISERVE  E RISULTATO  DEGLI  ESERCIZI  1912  e 1913 


Riserve 

Risultato  dell’  Esercizio 

1912 

1913 

1912 

1913 

DIVERSE 


— 

— 

7 729 

vo 

VO 

1 

24  588 

66 

201  485 

03 

232  396 

88 

+ 747  789 

77 

• 

915655 

5° 

8 921 

l9 

12  900 

83 

+ 

1 088 

38 

+ 

1 177 

13 

La  gestione  va  dal  1 novembre  al  31  ottobre  suc- 
cessivo. 

— 

— 

— 

— 

- 

6 871 

53' 

+ 

8 475 

61 

— 

— 

— 

r~ 

- 

68  309 

92 

- 

1 40  388 

56 

1 778 

39 

5876 

36 

-¥ 

8r  959 

51 

- 

493  376 

36 

Nel  risultato  dell’ esercizio  1913  sono  comprese  le 
svalutazioni  e le  perdite  complessivamente. 

18  629 

79 

20  210 

85 

+ 

55  345 

90 

- 

6580 

48 

1 000 

— 

2 000 

— 

+ 

20  385 

61 

+ 

6 154 

40 

— 

— 

— 

— 

- 

6 951 

67 

- 

1 349 

75 

3016 

45 

3852 

72 

+ 

1 874 

27 

+ 

1 967 

63 

io  890 

48 

11  707 

16 

+ 

5 485 

78 

-f 

4838 

64 

La  gestione  va  dal  1 aprile  al  31  marzo  successivo. 

35  827 

— 

— 

+ 

11  999 

94 

— 

— 

58  636 

28 

58919 

60 

+ 

3 i59 

74 

+ 

9 027 

68 

— 

— 

+ 

2 969 

57 

+ 

226 

83 

56  465 

85 

69815 

41 

+ 

69  234 

72 

+ 

68  984 

IO 

La  gestione  va  dal  1 luglio  al  30  giugno  successivo. 

342  91 1 

90 

363  5°5 

r5 

+ 41 1 870 

87 

+ 378  485 

04 

La  gestione  va  dal  1 novembre  al  31  ottobre  succes- 
sivo. 

85730 

75 

85  73° 

75 

+ 

14  544 

72 

— ] 

1 35  73° 

75 

Il  risultato  dell’esercizio  1913  si  riferisce  complessi- 
vamente alle  svalutazioni  ed  alle  perdite. 

FALLIMENTI  E PICCOLI  FALLIMENTI  DICHIARATI  NELLA  PROVINCIA  DI  VENEZIA 


XLVI 


Tav.  21 


w 

vo 

< 

i—t 

co 

o 

M 

a» 

IO 

o 

H 

01 

01 

1— l 

o 

O 

M 

0) 

H 

i 

II 

• -H 

li 

4_» 

c=:  c 
o 

co 

vO 

01 

* 

LO 

On 

CJ  P 

o .5 

io 

o 

M 

9-1  15 

Ch 

! 

zìi 

<d 

E 

\ o 

On 

o- 

io 

io 

oo 

01 

95 

~ "~i 

Oh 

W 

< 

0\ 

o^ 

CO 

TP 

co 

01 

H 

C) 

M 

01 

o 

Ci 

O 

M 

N 

UO  e 

O 0) 

rh 

(_) 

o 

VO 

1 

co 

CO 

o £ 

VO 

1— 1 

01 

1 

o 

cj  .E 

1-1 

^ 15 

U-H 

<D 

IO 

co 

rj- 

1-4 

io 

g 

VO 

Os 

15 

[L 

w 

< 

(-4 

# 

Ò 

H 

M 

H 

• 

* 

• 

H 

W 

cd 

H 

co 

CD 

> 

►— ' 

a5 

Q 

Cu 

o 

05 

o5 

<D 

5 

’So 

'05 

C 

o 

p 

bJO 

N 

5- 

tuo 

o 

c 

o 

<D 

CJ 

<D 

4-» 

c D 
<U 

o 

15 

Q 

p5 

L- 

o 

_o 

o 

> 

U 

co 

Oh 

Q 

H 

H 

W 

od 

H 

co 


od 

w 

Oh 

►— < 
H 

g 

E—1 

co 


co 

ON 

M 

<u 

w 

M 

Os 


Z 
2 
< 
►— t 

O 

W 

H 

Z 

< 

Cd 

D 

Q 


Tav.  22 
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FALLIMENTI  E PICCOLI  FALLIMENTI  DICHIARATI  NELLA  PROVINCIA  DI 
VENEZIA  DURANTE  L’ANNO  1913  DISTINTI  PER  GENERE  D’ESERCIZIO. 


ESERCIZIO 

Fallimenti 

Piccoli 

fallimenti 

: 1 

Totale 

Generi  alimentari  ...... 

x7 

28 

45 

Alberghi,  osterie,  caffè  ..... 

20 

21 

41 

Manifatture,  mercerie  e mode 

14 

8 

22 

Industrie  meccaniche  ed  elettriche  . 

9 

6 

r5 

Materiali  da  costruzione  ed  imprese  edilizie  . 

IO 

2 

12 

Mobili  ........ 

4 

4 

8 

Calzature  ........ 

2 

6 

8 

Cartolerie  e tipografie 

3 

4 

7 

Biciclette,  macchine  da  cucire  e macchine  da 

scrivere 

4 

4 

8 

Imprese  di  noleggio  e di  trasporto 

4 

1 

5 

Stoviglie,  maioliche,  vetrerie  artistiche  . 

1 

6 

7 

Diversi  ........ 

• 

7 

l5 

23 

Totale 

95 

io5 

200 

DEPOSITI  IN  C.  C.  E A RISPARMIO  NEI  PRINCIPALI  ISTITUTI  BANCARI  DELLA  PROVINCIA  AL  31  DICEMBRE  191 1-1912-1913.  « 
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Tav.  27  LUI 

ALIQUOTA  PROVINCIALE  E COMUNALE  PER  OGNI  IOO  LIRE  DI  RENDITA  CENSUAR1A  DEI  TERRENI 
E PER  IOO  LIRE  DI  REDDITO  DEI  FABBRICATI  IN  VIGORE  NEI  COMUNI  DELLA 
PROVINCIA  DI  VENEZIA  NEL  I913. 


1 

<D 

C 

1 

T E R R ENI 

FABBR 

1 

I C A T I 

O 

COMUNI 

< 

Provinciale 

Comunale 

Provinciale 

Comunale 

z 

I 

Venezia 

29.937  247 

17,501  687 

2 

Murano 

21,429  339 

12,259  597 

3 

Bufano 

63,672  590 

37,259  565 

4 

Mestre 

45,730  175 

26,714  780 

5 

Chirignago 

36,962  505 

21,598  452 

6 

Favaro  Veneto 

54,318  4S2 

31,726  265 

7 

Marcon 

66,967  731 

39,101  141 

8 

Martellago 

41,855  663 

24,453  864 

9 

Spinea 

50,683  410 

29,605  374 

IO 

Zelarino 

45,650  964 

26,668  412 

1 1 

Dolo 

57,868  041 

33,798  732 

12 

Campagna  Lupia 

co 

VO 

69,807  101 

40,765  403 

13 

Campolongo  Maggiore 

O 

co 

H 

63,548  754 

o\ 

w 

37,113  3o8 

14 

Camponogara 

Tt* 

M 

51,505  482 

00“ 

30,085  993 

15 

Fiesso  d’ Artico 

52,981  508 

30,947  350 

l6 

Fosso 

58,226  780 

34,007  924 

17 

Mira 

45,721  600 

46,710  978 

18 

Strà 

60,477  050 

35,315  390 

19 

Vigonovo  

57,169  648 

43,332  949 

20 

Cliioggia  . 

60,998  874 

35,653  803 

2 T 

Cavarzere 

79,925  1 19 

46,663  358 

22 

Colia 

46,465  743 

27U47  396 

23 

Pellestrina 

72,355  947 

42,286  749 

24 

Mirano 

56,681  584 

33,107  669 
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F A B B R 

I C A T I 

~Ó 

O 

COMUNI 

Provinciale 

Comunale 

Provinciale 

Comunale 

z 

25 

Pianiga  

56,322  729 

32,898  108 

2Ó 

S.  Maria  di  Sala 

54,500  071 

32,418  I IO 

27 

Noale 

49,408  334 

28,860  519 

28 

Salzano 

41,281  711 

. 

24,118  475 

29 

Scorzò  , 

40,883  682 

23,886  173 

30 

S.  Dona  di  Piave 

64,282  786 

37,540  680 

31 

Cavazuccherina 

75-239  893 

43,934  437 

32 

Ceggia 

47,254  635 

27,599  453 

33 

Fossalta  di  Piave 

62,004  298 

36,210  871 

34 

1 

Grisolera 

61,123  666 

35,694  295 

35 

Meolo 

52,139  497 

30,461  593 

36 

Musile 

55,47i  2S7 

32,398  800 

37 

38 

39 

Noventa  di  Piave 

S.  Michele  del  Quarto 

Torre  di  Mosto 

CO 

vo 

0 

co 

w 

w 

37U59  534 

72,818  718 

54,208  716 

tF 

O- 

cr\ 

’+ 

M 

00 

21,252  875 

42,533  256 

31,662  377 

40 

Portogruaro 

48,4 io  81 1 

28,284  453 

41 

Annone  Veneto 

65,610  816 

38.321  098 

42 

Caorle 

57,743  002 

30,812  371 

43 

Cinto  Caomaggiore ■ . . . 

65,907  204 

38,493  975 

44 

Concordia  Sagittaria 

65,691  297 

38,368  055 

45 

Fossalta  di  Portogruaro 

44,562  247 

26,038  623 

46- 

Gruaro  

62,636  214 

36,409  694 

47 

Pramaggiore 

76,349  718 

44,587  504 

48 

S.  Michele  del  Tagliamento 

40,123  055 

22,468  920 

49 

S.  Stino  di  Livenza 

78,803  736 

46,019  443 

50 

Teglio  Veneto 

• 

62,389  503 

36,441  177 
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Tav.  28 


TASSA  DI  ESERCIZIO  E RIVENDITA  INTROITATA  DAI  COMUNI 
DELLA  PROVINCIA  DI  VENEZIA  DURANTE  GLI  ANNI  191 1- 1912-1913. 


COMUNI 

Numero  contribuenti 
Tassa  Esercizio  e Rivendita 

Gettito 

Tassa  di  Esercizio 
e Rivendita 

191 1 

1912 

1913 

19H 

1912 

1913 

I 

Venezia 

3522 

358i 

3695 

101  350 

99  978 

67 

102  865 

05 

2 

Burano  

193 

204 

182 

3 069 

04 

5 597 

— 

5 200 

3 

Murano 

— 

— 

1 46 

— 

— 

— 

— 

3 i79 

— 

4 

Mestre 

632 

635 

640 

1 1 978 

— 

1 2 267 

75 

1 1 433 

— 

5 

Chirignago 

Ó2 

63 

6 1 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

6 

Favaro  

93 

102 

104 

367 

— 

401 

— 

405 

— 

7 

Marcon 

2 I 

22 

22 

68 

— 

84 

— 

84 

— 

8 

Martellago 

52 

57 

65 

666 

— 

622 

25 

606 

18 

9 

Spinea 

43 

46 

45 

250 

— 

312 

— 

297 

— 

IO 

Zelarino 

24 

25 

25 

172 

— 

245 

— 

243 

— 

i r 

Dolo 

260 

279 

266 

6 098 

— 

6 619 

— 

6 744 

— 

I 2 

Campagna  Lupia 

25 

25 

25 

150 

— 

150 

— 

150 

— 

13 

Campolongo  Maggiore  . 

76 

77 

83 

5i4 

— 

477 

— 

498 

— 

14 

Camponogara 

123 

I 27 

1 26 

4 1 6 

— 

427 

— 

425 

— 

1 5 

Fiesso  d’Artico 

43 

Ó2 

6l 

325 

— 

452 

— 

458 

— 

l6 

Fosso 

3° 

30 

35 

1 1 8 

— 

1 18 

— 

164 

— 

17 

Mira 

428 

444 

467 

7 258 

— 

7 328 

— 

7 578 

— 

18 

Strà 

95 

96 

99 

586 

24 

614 

ÓO 

623 

72 

19 

Vigonovo  

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

20 

Chioggia 

1689 

1654 

1794 

19  547 

— 

19  736 

— 

2 1 526 

75 

2 1 

Cavarzere 

8 1 2 

852 

847 

9 893 

— 

io  878 

50 

io  509 

— 

22 

Cona 

72 

70 

70 

1 031 

— 

1 018 

— 

1 019 

— 

23 

Pellestrina 

348 

350 

344 

1 77 5 

— 

1 795 

— 

1 783 

— 

24 

Mirano 

1 9 

185 

205 

2 562 

— 

3 540 

— 

3 54i 

— 

25 

Pianiga  

99 

95 

99 

565 

— 

559 

— 

640 

— 

2Ó 

S.  Maria  di  Sala 

50 

46 

44 

357 

— 

357 

— 

340 

— 

27 

Noale 

156 

163 

256 

1 322 

35 

1 384 

50 

2 622 

— 

28 

Salzano 

27 

30 

32 

229 

— 

244 

— 

254 

— 

29 

Scorzò  

79 

81 

91 

55i 

43 

537 

27 

583 

80 

30 

S.  Donà  di  Piave  .... 

225 

228 

190 

6 192 

— 

6 197 

— 

5 920 

— 

31 

Cavazuccherina 

306 

375 

379 

1 677 

— 

2 841 

— 

3 44i 

— 

32 

Ceggia 

67 

70 

69 

364 

65 

373 

70 

37i 

57 

33 

Fossalta  di  Piave  .... 

127 

169 

168 

700 

— 

879 

— 

1 01 1 

— 

34 

Grisolera 

45 

49 

45 

402 

— 

453 

— 

441 

— 

35 

Meolo 

IOO 

91 

— 

1 044 

— 

79  7 

— 

— 

— 

36 

Musile 

2 1 

25 

24 

73 

— 

89 

— 

84 

— 

37 

Noventa  di  Piave  .... 

168 

166 

190 

1 858 

— 

2 103 

— 

2 241 

— 

38 

S.  Michele  del  Quarto  . 

18 

21 

2 1 

86 

— 

78 

- 

79 

— 

39 

Torre  di  Mosto 

2 I 

2 1 

20 

265 

— 

265 

— 

296 

— 

40 

Portogruaro 

207 

309 

325 

3 664 

50 

4 005 

69 

4 536 

37 

4i 

Annone  Veneto 

81 

84 

84 

3G 

— 

343 

— 

343 

— 

42 

Caorle 

60 

243 

275 

268 

— 

1 415 

— 

2 294 

— 

43 

Cintocaomaggiore  .... 

18 

20 

19 

160 

59 

1 70 

69 

166 

32 

44 

Concordia  Sagittaria 

24 

2Ó 

2Ó 

226 

— 

287 

— 

270 

— 

45 

P'ossalta  di  Portogruaro 

36 

37 

38 

248 

— 

253 

— 

273 

— 

46 

Gruaro 

25 

25 

24 

158 

— 

358 

— 

343 

— 

47 

Pramaggiore 

17 

20 

19 

55 

— 

64 

— 

6 1 

— 

48 

S.  Michele  al  "ragliamento 

144 

143 

152 

699 

— 

693 

— 

729 

— 

49 

S.  Stino  di  Livenza  .... 

56  • 

56 

58 

527 

— 

535 

— 

549 

— 

50 

Teglio  Veneto 

24 

2 r 

2 1 

138 

50 

84 

84 

85 

*9 
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Tav.  29 


REDDITO  NETTO  DEL  DAZIO  CONSUMO  DEI  COMUNI 
DELLA  PROVINCIA  DI  VENEZIA  DURANTE  GLI  ANNI  1911,  1912,  1913. 


COMUNI 

— V - = 

REDDITO 

NETTO  DEL  DAZIO  CONSUMO 

.1 

191  I 

1912 

1913 

I 

Venezia  ........ 

4 202  6 I 8 

51 

4 492  690 

05 

4 617  048 

66 

2 

Burano  ........ 

19  461 

33 

19  461 

33 

19  461 

33 

3 

Murano  ........ 

101  620 

17 

109  604 

08 

— 

— 

4 

Mestre  ........ 

1 16  561 

— 

137  828 

— 

152  423 

50 

5 

Chirignago  ....... 

5 43i 

24 

5 431 

24 

7 962 

68 

6 

Favaro  Veneto  ...... 

9 948 

36 

IO  178 

05 

— 

— 

7 

Marcon  ........ 

1 300 

— 

I 300 

— 

1 300 

— 

8 

Martellago  ....... 

5 630 

— 

5 630 

— 

4 695 

— 

9 

Spinea  ........ 

5 640 

1 

• 5 640 

— 

5 640 

— 

IO 

Zelarino  ........ 

3 777 

— 

3 777 

— 

2 443 

67 

1 1 

Dolo  ........ 

— 

— 

— 

— 

28  645 

96 

I 2 

Campagna  Lupia  ...... 

3 500 

— 

3 500 

— 

4 754 

88 

13 

Campolongo  Maggiore  ..... 

2 750 

— 

2 750 

— 

I 221 

40 

14 

Camponogara  ....... 

6 420 

— 

6 420 

— 

6 420 

— 

15 

Fiesso  d’  Artico  ...... 

3 483 

32 

3 651 

06 

3 437 

5i 

16 

Fosso  ........ 

1 910 

— 

1 910 

— 

1 460 

— 

17 

Mira  ........ 

48  998 

— 

48  998 

— 

56  312 

58 

18 

Strà  ........ 

6 744 

14 

7 1 0 1 

73 

7 430 

84 

19 

Vigonovo  ....... 

8 769 

50 

9 251 

29 

— 

— 

20 

Chioggia  ....... 

63  295 

— 

63  295 

— 

90  000 

— 

2 I 

Cavarzere  ....... 

30  000 

— 

30  000 

— 

30  OOO 

— 

22 

Cona  ........ 

2 000 

— 

2 000 

— 

840 

— 

23 

Pellestrina  ....... 

12  900 

— 

12  900 

— 

12  9OO 

24 

Mirano  ........ 

28  498 

89 

30  955 

43 

29  910 

27 

25 

Pianiga  ........ 

5 700 

— 

5 700 

— 

6516 

12 

26 

S.  Maria  di  Sala  ...... 

6 800 

44 

7 412 

65 

8 458 

83 

27 

Noale  ........ 

18  675 

— 

18  675 

— 

20  500 

— 

28 

Salzano  ........ 

4 921 

12 

4 921 

I 2 

4919 

80 

29 

Scorzò  ........ 

1 2 850 

— 

12  850 

— 

12  850 

! 

30 

S.  Donà  di  Piave  ...... 

37  346 

84 

40  511 

45 

60  592 

77 

31 

Cavazuccherina  ...... 

15  225 

99 

16  081 

99 

17  498 

83 

32 

Ceggia 

7 620 

— 

7 620 

— 

7 620 

— 

33 

Fossalta  di  Piave  ...... 

7 447 

— 

7 447 

— 

8 500 

— 

34 

Grisolera  ....... 

4 440 

— 

4 440 

— 

8 734 

24 

35 

Meolo  ........ 

4 920 

— 

4 920 

— 

4 920 

— 

36 

Musile  ........ 

3 65i 

— 

3 651 

— 

3 651 

70 

37 

Noventa  di  Piave  ...... 

16  120 

69 

16  120 

69 

20  120 

69 

38 

S.  Michele  del  Quarto  ..... 

2 610 

— 

2 610 

— 

2 610 

— 

39 

Torre  di  Mosto  ...... 

8 37i 

96 

8 37i 

96 

8 37i 

96 

40 

Portogruaro  ....... 

58  302 

24 

58  302 

24 

71  100 

41 

Annone  Veneto  ...... 

5 *44 

76 

5 144 

76 

2 174 

— 

42 

Caorle  ........ 

— 

— 

— 

— 

5 2 37 

35 

43 

Cintocaomaggiore  ...... 

— 

— 

— 

— 

3 200 

— 

44 

Concordia  Sagittaria  ..... 

3 734 

59 

3 734 

59 

3 734 

59 

45 

F'ossalta  di  Portogruaro  ..... 

7 H7 

72 

71  88 

52 

7 057 

40 

46 

Gruaro  ........ 

4 737 

27 

4 737 

27 

4 737 

27 

47 

Pramaggiore  ....... 

4 643 

05 

4 643 

05 

4 643 

05 

48 

S.  Michele  al  Tagliamento  .... 

io  167 

83 

11  581 

84 

16 143 

97 

49 

S.  Stino  di  Livenza  ..... 

— 

— 

— 

— 

1 1 280 

81 

50 

Teglio  Veneto  ...... 

1 759 

05 

1 257 

05 

1 984 

1 

74 

Tnv.  jo 


LVII 


ENTRATE  DOGANALI  RISCOSSE  DALLA  R.  DOGANA  DI  VENEZIA. 


1 

Esercizio 

Importazione 

Esportazione 

Altri 

proventi 

Totale 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

1910-191 1 

25  280  1 1 6 

48 

16  301 

98 

2 728  870 

63 

28  025  289 

09 

1911-1912 

23215641 

55 

12  208 

4i 

3 348  503 

70 

26  576  353 

66 

1912-1913 

27  763  326 

06 

10  5^3 

90 

3 600  698 

25 

31  374  6o8 

21 

RIPARTIZIONE  DELLE  RISCOSSIONI  FATTE  DALLA  R.  DOGANA  DI  VENEZIA 
SULLE  MERCI  IMPORTATE  DURANTE  L’ESERCIZIO  1912-1913. 


I 

1 

MESI 

Caffè 

1 

l 

Zucchero 

Cotone 

! 

Grano 

1 

Dazio 

e sopratasse  : 
altre  merci 

1 

Totali 

1912 

Luglio 

1 

L. 

376  486 

50 

83  3°8 

5° 

88  483 

92 

754  360 

| 

9° 

I 418637 

89 

1 

2 721  277 

71 

Agosto.  . 

ìì 

339  345 

20 

16935 

83 

74  597 

25 

182  699 

45 

I 417  662 

81 

2031  24054 

1 

Settembre 

ìì 

384  918 

30 

213 

84 

74  709 

63 

379  593 

55 

1 44 1 574 

45 

2 28 1 009 

77 

Ottobre  . 

•ì 

397  285 

20 

1 039 

501 

40  446 

24 

569  490 

36 

1 653  760 

06 

2 662  021 

36 

Novembre 

ìì 

366  337 

40 

4i5 

80 

57  511 

41 

562  220 

99 

1 449  554 

63 

2 436  040 

23 

Dicembre 

ì) 

387  927 

80 

5 302 

44 

57  382 

23 

664  072 

95 

1 385  834 

5° 

2500519 

92 

I9I3 

Gennaio  . 

ìì 

417  742 



271 

26 

62  266 

47 

798  37° 

20 

co 

Os 

Th 

73 

2 728  527 

66 

Febbraio  . 

ìì 

359  823 

IO 

158 

40 

88  642 

74 

1 19  984 

!3 

1 1 x3  535 

90 

1 682  1 44 

27 

Marzo 

ìì 

419  755 

70 

2 631 

42 

66  440 

73 

33i  384 

82 

1 054  878 

°3 

1 875  090 

70 

Aprile 

ìì 

377  484 

9° 

59 1 

°3 

77  523 

72 

1 239  242  37 

! 

1 379  636 

57 

CO 

tJ- 

Th 

0 

co 

59 

; Maggio  . 

ìì 

397  956 

— 

6 948 

37 

70  426 

i7 

I J 27  009 

52 

1 194  076  38 

2 796  4 1 6 

44 

Giugno  . 

ìì 

43°  977 

3° 

81 

18 

79  384 

14 

758  045 

31 

1 266  483 

83 

2 534  97 1 

76 

CORRISPONDENZE  RACCOMANDATE  ED  ASSICURATE  DAGLI  UFFICI  DELLA  CITTÀ  E PROVINCIA  DI  VENEZIA 
PER  L'INTERNO  E PER  L’ESTERO  DURANTE  GLI  ANNI  FINANZIARI  1910-1911  1911-1912  1912-1913. 
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PACCHI  IN  ARRIVO  E IN  PARTENZA  NEGLI  UFFICI  DELLA  CITTA  E PROVINCIA  DI  VENEZIA 


LX 


Tav.  32 


co 

Os 

I 

PI 

H 

Os 

M 

PI 

H 

OS 

I 

!-l 

Os 


Os 

M 

I 

o 

M 

OS 

M 
t— ( 

Pd 

< 

I— I 

N 

2 

< 

2 

HH 

Uh 

h— 1 

N 

HH 

u 

Pi 

w 

(/) 

w 

►— H 

J 

o 

w 

H 

< 

od 

D 

Q 


co 

o. 

1 

PI 

M 

Os 


hJ 


PI 

Hi 

Os 

M . 

I 

M M 

hH 

OL 


Os 

M • 

I _3 

O 

hH 

Os 


'< 

H 

H 

£ 

< 

O 

a 


CO 

05 

£ Z 

HI 

a \ 


OJ 

H 

Ch 

M 

i 2; 

IH 

Os 


Os 

H 

o Z 

05 


W 

2 

O 

»— - H 

N 

< 

2 

HH 

S 

o 

2 

W 

Q 


ffi 

a 

u 

< 

Oh 


Si 

tu 

Oh 


Th 

tJ- 

co 

M 

0 

-h 

co 

co 

Os 

IO 

LO 

Os 

Os 

LO 

LO 

CI 

co 

LO 

PI 

'-t 

PI 

co 

co 

CO 

SO 

SO 

co 

M 

LO 

Tt- 

HI 

O 

LO 

N 

M 

1 1 1 1 II 

M 

O 

Os 

0 

0 

tJ- 

M 

O 

00 

M 

M 

0 

CO 

co 

co 

w 

« 

N 

O- 

0 

IO 

LO 

LO 

Os 

Tt- 

M 

O 

LO 

M 

tJ- 

M 

LO 

0 

co 

0 

PI 

LO 

co 

H 

O 

0 

LO 

co 

co 

0 

PI 

CT5 

M 

o 

co 

00 

o 


Oh 

O 

PI 

N 

co 

co 


O 

« 

O 

O 

C 

O 

e 

O 

u 

Si 

<D 

<D 

<D 

CJ 

<U 

«U> 

4—1 

in 

e 

m 

X) 

<D 

V 

a; 



,—t 

u 

*H 

S-. 

^H 

11 

<D 

aj 

<D 

CJ 

tu 

Oh 

Oh 

Oh 

Oh 

Oh 

Sh 

OS 

Oh 


_g 

O 

O 

Ctì 

Pi 

ju 

o 

H 


tu 

s_ 

o 

"5 

> 

c 

o 

O 


o 

a 

fa/) 

<D 

tn 

x> 

a 

c 

o 

U 


X 

u 

o 

< 

ou 


o 

> 

’C 

OS 

c 

le 

cj 

CJ 

ctì 

Oh 

j) 

rt 

•4— > 

O 

H 


o 

e 

fa/) 

<u 

XI 

t/5 

CtJ 


0 

co 

co 

Os 

HH 

0 

LO 

PI 

PI 

0 

CO 

LO 

co 

PI 

co 

HI 

0 

LO 

OS 

pi 

PI 

co 

Os 

pi 

co 

CO 

M 

O 

co 

PI 

0 

LO 

0 

0 

Os 

0 

LO 

Th 

IH 

PI 

M 

LO 

0 

w 

PI 

M 

PI 

CO 

co 

M 

LO 

Tt" 

co 

PI 

LO 

« 

CO 

LO 

co 

Th 

co 

h i 

LO 

05 

co 

co 

LO 

H 

CO 

ci 

Th 

co 

co 

LO 

LO 

H 

LO 

HI 

tP 

M 

CO 

!>• 

LO 

pi 

Os 

co 

LO 

LO 

tP 

PI 

0 

co 

PI 

co 

co 

05 

0 

M 

LO 

M 

co 

LO 

H 

PL 

CI 

1— 1 

M 

PI 

0 

0 

0 

H 

co 

Tt" 

co 

o\ 

Tj- 

0 

LO 

OL 

Os 

Pi 

0 

0 

H 1 

co 

M 

0 

co 

0 

co 

Os 

0 

ON 

IO 

Tf" 

PI 

co 

Os 

co 

CO 

M 

N 

PI 

co 

to  e e 

*r  ° ° 

O L>  U 


VAGLIA  E TITOLI  DI  CREDITO  (Interni  e Internazionali)  EMESSI  E PAGATI  NEGLI  UFFICI  POSTALI  DELLA 
CITTÀ  E PROVINCIA  DI  VENEZIA  DURANTE  GLI  ESERCIZI  FINANZIARI  1910-1911  1911-1912  1912-1913. 


Tav.  JJ 
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Somma  complessiva 

dei  vaglia  emessi 
e pagati 
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MOVIMENTO  DELLA  CORRISPONDENZA  TELEGRAFICA  NEGLI  UFFICI 
DELLA  CITTÀ  E PROVINCIA  DI  VENEZIA  DURANTE  GLI  ESERCIZI 
FINANZIARI  1910-1911  1911-1912  1912-1913. 


1910-1911 

1911-1912 

1912-1913 

Telegrammi  accettati 

l per  l’interno  .... 
A Pagamento  \ 

1 per  l’estero 

N. 

fi 

260  377 

79087 

312  195 

72  071 

336  404 

89  539 

/ di  Stato  

V 

29  909 

34  5IQ 

37  163 

In  Franchigia  < di  servizio  telegrafico  . 

ff 

18293 

19  718 

23  055 

\ di  servizio  postale  . . 

ff 

3 °23 

3 862 

3 440 

Totale  dei  telegrammi  accettati  .... 

fi 

390  689 

442  356 

489  601 

Telegrammi  recapitati 

Privati  ( provenienti  dall’interno 

N. 

41 1 430 

462  916 

470  055 

e di  Stato  ^ provenienti  dall’estero  . 

»; 

82  346 

83631 

95  5£9 

Di  servizio  postale  e telegrafico  . . . 

ìì 

42  674 

45  909 

47  558 

Totale  dei  telegrammi  recapitati  . . . 

t f 

536  440 

592  456 

613  132 

Telegrammi  transitati 

Trasmessi 

N. 

1 097  207 

1 306  154 

1 410  814 

Ricevuti 

776  198 

955  33 1 

1 309  812 

Totale  dei  telegrammi  transitati  . . . 

fi 

1 873  405 

2 261  485 

2 720  626 

TOTALE  GENERALE 

N. 

2 800  534 

3 296  297 

3 823  359 

Incassi  per  tasse  telegrammi 

Telegrammi  per  l’interno 

L. 

273  993 

95 

295  603 

70 

3I3  °79 

70 

» » l’ estero 

fi 

262  097 

85 

247  45° 

75 

306  361 

3° 

» » stampa  a tariffa  . . . 

fi 

298 

60 

488 

*5 

182 

55 

» affrancati  con  francobolli 

fi 

8589 

*5 

7827 

— 

6 122 

25 

TOTALE 

L. 

544  979 

55 

55 1 369 

60 

Ó25  745 

80 
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SVILUPPO  DELLE  ENTRATE  POSTALI  E TELEGRAFICHE  NELLA  PROVINCIA 
E CITTÀ  DI  VENEZIA  DURANTE  L’ULTIMO  DECENNIO. 


ESERCIZIO 

ENTRATE  POSTALI 

ENTRATE  TELEGRAFICHE 

I903-I904  

2 I42  57I 

L5 

475  214 

20 

I904-I905  

2 204  527 

82 

482  975 

T5 

I905-I906  

2 179  025 

74 

496  472 

85 

I906-I907  

2 25O  725 

64 

481  021 

35 

I907-I908  

2 327  42I 

15 

498  l66 

55 

I908-I909  

2 420  964 

9i 

565  867 

85 

I909-I9IO  

2 211  573 

81 

536  390 

40 

I9IO-I9II  

2 263  728 

76 

540  5or 

65 

I9II-I912  

2 344  720 

70 

543  542 

60 

1912-1913  

. 2477OO5 

95 

619  623 

55 

LXIV 
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NOTIZIE  STATISTICHE  RIFLETTENTI  IL  SERVIZIO  TELEFONICO 
GOVERNATIVO  NELLA  CITTÀ  E PROVINCIA  DI  VENEZIA. 


1911 

1912 

I9I3 

Abbonati  alla  rete  urbana  di 

Venezia 

. . N. 

1 906 

2 049 

2 207 

» » » 

Mestre 

. . V 

98 

103 

1 16 

» ìì  f) 

S.  Dona 

. . V 

44 

45 

52 

( 

Venezia 

. . » 

23 

24 

24 

Posti  telefonici  pubblici 

Mestre 

. . *) 

6 

6 

6 

( 

S.  Donà 

. . V 

8 

8 

9 

Uffici  telefonici  governativi  della  provi 

ncia  n 

16 

16 

16 

Media  giornaliera  delle  conversazioni 
bane 

ur- 

21  500 

22  600 

23  700 

Media  giornaliera  delle  conversazioni 
tercomunali 

in- 

1 080 

1 162 

M 

CO 

co 

On 

Linee  intercomunali  . . . 

. . ft 

*3 

14 

15 

Loro  sviluppo  nella  provincia 

. Km. 

475  5°° 

485  500 

5*7  5°° 

LXVI 
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STATISTICA  DEGLI  SCIOPERI  AVVENUTI  NELLA 


Comune 

Ditta 

Industria 

Numero 

degli 

scioperanti 

Venezia. 

Varie. 

Legatorie. 

30 

Venezia. 

Istituto  Veneto  di  Arti 
Grafiche. 

Poligrafica. 

20 

(legatori) 

Venezia. 

Courad  Zschokke. 

Costruzione  bacino  di  carenaggio. 

IRÒ 

Venezia. 

R.  Manifattura  dei  Ta- 
bacchi. 

Lavorazione  dei  tabacchi. 

977 

Venezia. 

RR.  Poste  e Telegrafi. 

Fattorini  telegrafici. 

60 

Venezia. 

Soc.  Veneziana  per  l’in- 
dustria delle  Conterie. 

Conterie. 

60 

Venezia. 

Municipio. 

Edilizia.  . 

190 

Venezia. 

Varie. 

Sartorie  per  uomo  e per  donna. 

/ 

190 

(lavoranti  sarti) 

i 

Venezia. 

Società  Italiana  di  ser- 
vizi marittimi. 

Trasporto  passeggeri. 

? 

(Bloccati  nel 
porto  di  Venezia 
17  piroscafi) 

Chioggia. 

Società  Anonima  Veneta 
Cementi. 

Fabbrica  di  cemento. 

*3 

Ciiioggia. 

Tenuta  Vaigrande  in 
Frazione  Cavanella. 

Falciatura  fieni. 

I35 

Chioggia. 

Società  Anonima  Veneta 
Cementi. 

Fabbrica  di  cemento. 

114 

Cavarzere. 

L.  Bedendi. 

Costruzione  strada  ferrata. 

665 

LXVII 


PROVINCIA  DI  VENEZIA  DURANTE  L’ANNO  1913 


Data  inizio 
sciopero 

Data  ripresa 
lavoro 

Causa 

29 

Dicembre 

2 

Gennaio 

Aumento  di  tariffa. 

11 

Dicembre 

7 

Gennaio 

Introduzione  di  tariffa. 

31 

Gennaio 

3 

Febbraio 

Per  aumento  di  salario. 

Contro  diminuzione  di  guadagno  in 
caso  di  guasti  ai  cassoni. 

14 

Giugno 

24 

Giugno 

Contro  scadente  qualità  della  foglia. 

4 

Agosto 

4 

Agosto 

pomeriggio 

Minor  rigore  disciplinare  e migliora- 
menti diversi. 

!3 

Agosto 

16 

Agosto 

Per  migliore  qualità  della  materia 
prima. 

1 

Settembre 

2 

Settembre 

Contro  riduzione  di  orario. 

20 

Ottobre 

1 

Novembre 

Aumento  di  tariffe,  limitazione  di  ora- 
rio, riconoscimento  della  lega  e 
dell’  ufficio  di  collocamento. 

22 

Ottobre 

T3 

Dicembre 

Miglioramenti  economici  e morali  nel 
contratto  d’  arruolamento  e nel  re- 
golamento organico. 

1 

Gennaio 

6 

Gennaio 

Contro  riduzione  delle  tariffe  di  sca- 
rico. 

16 

Maggio 

11 

Giugno 

Aumento  di  salario. 

28 

Agosto 

IO 

Settembre 

Aumento  generale  di  salari. 

22 

Dicembre 

23 

Dicembre 

Per  assunzione  al  lavoro  di  operai 
disoccupati. 

Esito 


In  parte  favorevole. 

Incerto. 

Sfavorevole. 

Ottenuto. 

Sfavorevole. 

Promesse. 

Promesse. 

Ottenuto. 

Prevalentemente 

favorevole. 

Favorevole. 

Prevalentemente 

favorevole. 

Favorevole. 

Sfavorevole. 

Incerto. 


• fc  " 
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LXIX 


GENERI  SOGGETTI  A DAZIO  INTRODOTTI  NEL  COMUNE  DI  VENEZIA  NELL’ULTIMO  TRIENNIO 


DENOMINAZIONE  DEI  GENERI 

Tassa 

1913 

19  11 

2 U A 

N T 

1912 

I T 

À 

1913 

Vino  ed  aceto  

Ett. 

L. 

13 

c. 

20 

236  977 

99 

24O 

000 

36 

24  1 

268 

51 

Vinello,  niezzovino,  posca  ed  agresto 

» 

6 

ÓO 

15 

9i 

I 

34 

8 

69 

Mosto 

» 

1 1 

88 

3 059 

23 

83 

34 

94 

28 

Uva  in  quantità  maggiore  di  2 Kg. 

Q. 

8 

50 

17  726 

28 

18 

091 

07 

18 

089 

24 

Uva  secca 

» 

15 

— 

936 

34 

920 

68 

I 

1 24 

14 

Alcool  ed  acquavite  fino  al  59  gradi 

Ett. 

15 

80 

2 999 

67 

3 

741 

56 

4 

ii5 

16 

Alcool  ed  acquavite  a più  di  59  gradi 

» 

23 

70 

1 891 

94 

I 

CO 

63 

484 

53 

Liquori  in  fusti  (Compresi  alla  voce 

Alcool  a più) 

» 

23 

70 

— 

— 

— 

1 

192 

75 

Alcool,  acquavite  e liquori  in  bott. 

Cad. 

— 

40 

26  644 

— 

32 

153 

— 

29 

698 

— 

Acido  acetico  e pirolegnoso  . 

Ett. 

20 

— 

45 

03 

66 

74 

55 

46 

Birra  di  qualunque  specie  .... 

» 

3 

— 

29  825 

97 

34 

450 

77 

38 

067 

84 

Acque  gazose  • 

» 

2 

— 

3 615 

02 

3 

608 

94 

3 

608 

23 

Acque  minerali  naturali  od  artificiali 

Q. 

7 

— 

2 424 

45 

1 

929 

88 

2 

142 

56 

Buoi  e manzi,'  sul  peso  vivo  lordo  . 

» 

9 

75 

33  549 

93 

33 

176 

24 

39 

769 

28 

Vacche  e tori,  sul  peso  vivo  lordo  . 

» 

9 

75 

27  207 

45 

29 

842 

06 

28 

664 

92 

Vitelli  sopra  l’anno,  sul  peso  vivo  lordo 

» 

9 

- 

18 

95 

588 

07 

272 

93 

Vitelli  sotto  l’anno,  sul  peso  vivo  lordo 

» 

14 

40 

io  1 19 

82 

13 

389 

04 

15 

051 

46 

Animali  suini,  sul  peso  vivo  lordo: 

a)  del  peso  superiore  a Kg.  30 

» 

13 

50 

12  658 

66 

•3 

019 

33 

1 2 

1 16 

87 

b ) del  peso  non  superiore  a Kg.  30 

Cad. 

5 

— 

— 

■ — 

2 

— 

I 

— 

Animali  ovini  e caprini  del  peso  vivo 

lordo  superiore  a Kg.  15  . 

Q. 

2 

50 

8 702 

30 

9 

616 

92 

9 

573 

36 

Agnelli  e capretti,  del  peso  vivo 

lordo  fino  a Kg.  15 

» 

14 

40 

143 

24 

176 

67 

202 

86 

Cavalli,  asini,  e muli,  sul  peso  vivo 

lordo  

» 

2 

50 

1 663 

28 

1 

199 

28 

873 

79 

Carne  macellata  fresca 

» 

20 

25 

1 512 

I I 

3 

397 

74 

3 

3M 

87 

Carne  salata 

» 

33 

— 

1 283 

96 

1 

586 

79 

1 

co 

LO 

19 

Carni  e cibi  preparati 

» 

33 

— 

138 

91 

179 

80 

190 

78 

Lardo  e strutto  bianco 

» 

15 

— 

387 

5i 

348 

46 

489 

IÓ 

Castradina 

» 

25 

86 

62 

134 

86 

( 12 

53 

LXX 


Segue  Tav.  j8 


DENOMINAZIONE  DEI  GENERI 

Tassa 

1913 

19  11 

JUAN  T 

19  12 

I T 

À 

19  13 

— 

L. 

c. 

Pollame  in  genere  : 

a)  vivo 

Q- 

20 

— 

1 180 

06 

1 250 

60 

1 235 

62 

b)  morto 

» 

25 

— 

6 085 

49 

7 566 

45 

7 306 

65 

Cacciagione 

» 

20 

— 

”4 

47 

146 

72 

165 

1 72 

Pesci  preparati 

» 

25 

— 

678 

19 

733 

46 

936 

24 

Grassi  : 

a)  sego  greggio,  colato  o in  candele 

» 

4 

— 

29 

65 

72 

18 

34 

17 

b ) grasso  midollare,  sugna  non 

salata  ecc ' . 

» 

6 

— 

3i5 

45 

383 

63 

445 

44 

Burro,  anche  cotto 

» 

IO 

40 

5 031 

73 

5 33i 

45 

5 55i 

30 

Olio  vegetale  ed  animale  .... 

» 

I 2 

— 

14  828 

07 

17  861 

25 

17  454 

53 

Olio  minerale,  escluso  il  petrolio 

» 

6 

— 

5 143 

35 

5 91 1 

7i 

7 052 

02 

Cera  manifatturata 

» 

50 

— 

— 

49 

— 

05 

— 

08 

Stearina  manifatturata 

» 

IO 

— 

436 

77 

445 

57 

394 

03 

Sapone  

» 

5 

— 

4 575 

90 

4 765 

93 

4 107 

33 

Lisciva,  saponaria  ed  altri  prodotti 

della  specie 

» 

2 

50 

1 699 

79 

2 079 

57 

1 906 

46 

Frutta  e semi  oleiferi 

» 

3 

— 

929 

53 

1 236 

45 

1 205 

53 

Riso  e mezzo  riso 

» 

2 

— 

24  656 

99 

24  165 

23 

25  408 

19 

Risino  (paga  ’|3  del  dazio  stabilito  per 

il  riso) 

» 

— 

— 

98 

90 

3i 

86 

2Ó 

98 

Formaggi 

» 

15 

— 

8 420 

43 

8 723 

57 

9 266 

62 

Uova 

» 

6 

— 

9 737 

1 9 

9 949 

20 

io  741 

93 

Zucchero  di  qualunque  sorta  . 

» 

1 2 

— 

18  725 

38 

20  159 

55 

20  471 

22 

Glucosio 

» 

I 2 

— 

I 

5h 

I 

01 

— 

60 

Sciroppi 

» 

IO 

— 

983 

— 

1 147 

81 

979 

44 

Confetti,  dolci  e cioccolato. 

» 

30 

— 

1 996 

04 

2 359 

16 

2 496 

71 

Pepe,  pimento,  zenzero  e cannella 

di  Goa 

» 

IO 

— 

242 

81 

219 

74 

267 

95 

Thè,  vaniglia,  vaniglione,  cannella  di 

Ceylan,  noci  moscate,  garofani 

ed  altre  droghe 

» 

25 

— 

118 

59 

52 

7 1 

9i 

70 

Caccao  senza  buccia  ...... 

» 

20 

— 

125 

13 

183 

91 

171 

84 

Caccao  con  buccia 

» 

15 

81 

IO 

58 

85 

45 

28 
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LXXI 


Tassa 

1913 

3 U A N T 

I T À 

DENOMINAZIONE  DEI  GENERI 

1911 

19  12 

1913 

Caffè  vero  in  natura,  caffè  falso  di  ci- 

L. 

c. 

coria,  di  orzo,  di  ghianda  ed 

altri  succedanei  del  vero  caffè 

Q- 

IO 

— 

7 207 

47 

7 083 

78 

7 082 

74 

Caffè  vero  o falso  tostato  od  in  polvere 

» 

18 

- 

1 1 

02 

40 

2 I 

53 

09 

Orzo  da  minestra 

» 

5 

— 

103 

95 

54 

01 

1 15 

81 

Frutta  secche 

» 

6 

— 

3 253 

84 

3 49i 

08 

3 185 

79 

Tartufi  freschi 

» 

30 

— 

5 

66 

7 

2 I 

8 

68 

Conserve  vegetali 

» 

20 

— 

616 

I 2 

987 

99 

997 

47 

Conserve  di  pomodoro 

» 

5 

— 

2 165 

— 

2 242 

37 

2 167 

43 

Legna  da  fuoco 

» 

— 

15 

404  678 

18 

390  631 

50 

414  150 

I I 

Carbone  e carbonella  di  legna 

» 

— 

65 

42  936 

51 

45  957 

68 

46  740 

85 

Carbone  coke  

» 

— 

So 

177  510 

Ó2 

201  602 

99 

189  289 

38 

Fiammiferi  di  legno,  con  zolfo 

» 

5 

— 

148 

92 

137 

44 

122 

63 

Fiammiferi  di  legno,  senza  zolfo  . 

» 

8 

— 

18 

38 

20 

69 

29 

02 

Calce,  gesso,  cemento,  asfalto 

» 

— 

25 

130  635 

27 

101  845 

04 

129  693 

80 

Terre  ed  argille  vulcaniche  .... 

» 

— 

IO 

2 400 

95 

1 453 

IO 

64 

63 

Materiali  e lavori  di  terra  refrattaria 

» 

— 

20 

18  733 

52 

15  466 

50 

24  193 

55 

Marmi  e pietre  lavorati  od  abbozzati 

» 

1 

— 

6 916 

36 

5 896 

97 

8 355 

82 

Materiali  di  terra  cotta 

» 

— 

IO 

677  408 

18 

395  194 

63 

567  304 

59 

Materiali  di  terra  cruda 

» 

- 

OS 

1 462 

— 

— 

— 

— 

— 

Pietre  cotte  o crude  con  ornati  a stampo 

od  altrimenti 

» 

I 

— 

1395 

03 

1 407 

53 

1 593 

34 

Colori  e vernici 

» 

5 

— 

761 

12 

1 040 

58 

1 027 

1 1 

Carta  da  parati 

» 

IO 

— 

214 

90 

255 

03 

216 

66 

Alcool  amilico  e metilico  .... 

Ett. 

IO 

— 

8 

70 

5 

69 

2 

08 

Profumerie 

Q. 

30 

— 

460 

36 

503 

04 

537 

OÓ 

Amidi  e ciprie  non  profumati  . 

» 

IO 

— 

616 

52 

457 

02 

531 

95 

Mobili  di  legno  o di  metallo  o di 

marmo  o misti,  completi  o parti 

dei  medesimi  : 

i.  a)  b ) mobili  artistici  e di  lusso 

» 

30 

— 

155 

25 

296 

13 

668 

Ó2 

2.  mobili  comuni 

» 

6 

— 

166 

03 

217 

54 

254 

82 

3.  mobili  non  comuni  .... 

» 

15 

— 

3 524 

54 

4 298 

25 

3 616 

81 

c)  mobili  di  metallo  0 di  marmo 

» 

5 

1 537 

28 

1 758 

32 

1 565 

59 
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DENOMINAZIONE  DEI  GENERI 

Tassa 

1913 

U A N T 

T À 

19  11 

19  12 

1913 

L. 

c. 

d ) sedie  di  faggio  e loro  parti  finite 

Q. 

6 

— 

14 

42 

108 

40 

304 

44 

é]  parti  di  sedie  di  qualunque  le- 

gno  semplicemente  abbozzate . 

» 

3 

— 

558 

35 

372 

IO 

3 1 1 

29 

f)  sedie  di  salice 

Cad. 

— 

05 

383 

— 

810 

— 

357 

— 

Carta  e cartoncini 

Q. 

4 

— 

32  0S1 

68 

33  662 

53 

32  821 

1 1 

Cartoni 

» 

4 

— 

3 397 

97 

3 436 

Ó2 

2 684 

4i 

Cristalli  e vetri  : 

a)  cristalli  e vetri  artistici 

» 

30 

— 

232 

65 

227 

72 

275 

44 

b ) vetri  comuni 

» 

2 

— 

6 035 

22 

5 230 

81 

5 039 

48 

c ) vetri  e cristalli  non  comuni  . 

» 

IO 

2 153 

32 

1 945 

85 

2 602 

89 
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